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Emendamento 1
Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Visto 2

Proposta di risoluzione Emendamento

– viste le comunicazioni della 
Commissione dell'11 marzo 2003 dal titolo 
"Europa ampliata – Prossimità: un nuovo 
contesto per le relazioni con i nostri vicini 
orientali e meridionali" (COM(2003)0104), 
del 12 maggio 2004 dal titolo "Politica 
europea di prossimità – documento di 
strategia" (COM(2004)0373), del 4 
dicembre 2006 sullo sviluppo della politica 
europea di vicinato (COM(2006)0726), del 
5 dicembre 2007 su una orientale forte 
politica europea di vicinato 
(COM(2007)0774), del 3 dicembre 2008 
sul partenariato orientale 
(COM(2008)0823), del 20 maggio 2008 
sul Processo di Barcellona: Unione per il 
Mediterraneo (COM(2008)0319) e del 12 
maggio 2010 sul bilancio della politica 
europea di vicinato (COM(2010)0207), 

– viste le comunicazioni della 
Commissione dell'11 marzo 2003 dal titolo
"Europa ampliata – Prossimità: un nuovo 
contesto per le relazioni con i nostri vicini 
orientali e meridionali" (COM(2003)0104), 
del 12 maggio 2004 dal titolo "Politica 
europea di prossimità – documento di 
strategia" (COM(2004)0373), del 4 
dicembre 2006 sullo sviluppo della politica 
europea di vicinato (COM(2006)0726), del 
5 dicembre 2007 su una forte politica 
europea di vicinato (COM(2007)0774), del 
3 dicembre 2008 sul partenariato orientale 
(COM(2008)0823), del 20 maggio 2008 
sul Processo di Barcellona: Unione per il 
Mediterraneo (COM(2008)0319), del 12 
maggio 2010 sul bilancio della politica 
europea di vicinato (COM(2010)0207) e 
del 24 maggio 2011 sul dialogo con i paesi 
del Sud del Mediterraneo per la 
migrazione, la mobilità e la sicurezza 
(COM(2011)0292),

Or. fr

Emendamento 2
Tokia Saïfi, Dominique Vlasto

Proposta di risoluzione
Visto 5

Proposta di risoluzione Emendamento

– viste le conclusioni sulla PEV del 26 
luglio 2010 e del 20 giugno 2011 del 
Consiglio Affari esteri,

– viste le conclusioni sulla PEV del 26 
luglio 2010 e del 20 giugno 2011 del 
Consiglio Affari esteri e viste le 
conclusioni del Consiglio Affari 
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esteri/Commercio del 26 settembre 2011,

Or. fr

Emendamento 3
Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Visto 7

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la dichiarazione congiunta del 
vertice di Praga per il partenariato orientale 
del 7 maggio 2009,

– viste le dichiarazioni congiunte del 
vertice di Praga per il partenariato orientale 
del 7 maggio 2009 e del vertice di 
Varsavia per il partenariato orientale del 
29-30 settembre 2011,

Or. en

Emendamento 4
Traian Ungureanu

Proposta di risoluzione
Visto 7

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la dichiarazione congiunta del 
vertice di Praga per il partenariato 
orientale del 7 maggio 2009,

– viste le dichiarazioni congiunte dei 
vertici per il partenariato orientale del 7 
maggio 2009 e del 30 settembre 2011,

Or. en
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Emendamento 5
Tokia Saïfi, Dominique Vlasto

Proposta di risoluzione
Visto 7

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la dichiarazione congiunta del 
vertice di Praga per il partenariato orientale 
del 7 maggio 2009,

– vista la dichiarazione congiunta del 
vertice di Praga per il partenariato orientale 
del 7 maggio 2009 e vista la dichiarazione 
del vertice di Varsavia del 30 settembre 
2011,

Or. fr

Emendamento 6
Nikolaos Salavrakos

Proposta di risoluzione
Visto 7 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la dichiarazione congiunta del 
vertice di Varsavia per il partenariato 
orientale del 29-30 settembre 2011,

Or. el

Emendamento 7
Vincent Peillon, Franziska Katharina Brantner, Marielle De Sarnez, Ivo Vajgl, 
Françoise Castex, Pier Antonio Panzeri, Carmen Romero López, Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Visto 13 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la sua dichiarazione scritta
15/2011 del 27 settembre 2011 sulla 
creazione di un programma "Erasmus" e 
di un programma "Leonardo da Vinci"
euromediterranei,
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Or. fr

Emendamento 8
Tokia Saïfi, Dominique Vlasto

Proposta di risoluzione
Visto 14 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la decisione 2011/424/PESC del 
Consiglio del 18 luglio 2011 relativa alla 
nomina di un rappresentante speciale 
dell'Unione europea per la regione del 
Mediterraneo meridionale1 e vista la 
decisione 2011/518/PESC del Consiglio 
del 25 agosto 2011, che nomina il 
rappresentante speciale dell'Unione 
europea per il Caucaso meridionale e la 
crisi in Georgia2,

Or. fr

Emendamento 9
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Visto 16

Proposta di risoluzione Emendamento

– viste le sue precedenti risoluzioni del 19 
gennaio 2006 sulla politica europea di 
prossimità*, del 15 novembre 2007 sullo 
sviluppo della politica europea di 
vicinato*, del 6 luglio 2006 su uno 
strumento europeo di vicinato e 
partenariato (ENPI)*, del 5 giugno 2008 
sulla relazione annuale del Consiglio al 

– viste le sue precedenti risoluzioni del 19 
gennaio 2006 sulla politica europea di 
prossimità3, del 15 novembre 2007 sullo 
sviluppo della politica europea di vicinato4, 
del 6 luglio 2006 su uno strumento europeo 
di vicinato e partenariato (ENPI)5, del 5 
giugno 2008 sulla relazione annuale del 
Consiglio al Parlamento europeo sugli 

                                               
1 GU L 188 del 19.7.2011.
2 GU L 211 del 27.8.2011.
3 GU C 287 E del 19.1.2006, pag. 312.
4 GU C 282 E del 6.11.2008, pag. 443.
5 GU C 303 E del 13.12.2006, pag. 760.
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Parlamento europeo sugli aspetti principali 
e le scelte di base della PESC*, del 19 
febbraio 2009 sulla revisione dello 
"strumento della politica europea di 
vicinato e partenariato" *, del 19 febbraio 
2009 sul Processo di Barcellona: Unione 
per il Mediterraneo*, del 17 gennaio 2008 
sull'approccio in materia di politica 
regionale per il Mar Nero*, del 20 gennaio 
2011 su una strategia dell'Unione europea 
per il Mar Nero*, del 20 maggio 2010 
sull'Unione per il Mediterraneo*, del 20 
maggio 2010 sull'esigenza di una strategia
UE per il Caucaso meridionale*, del 9 
settembre 2010 sulla situazione del fiume 
Giordano, con particolare riferimento alla 
regione del Basso Giordano*, del 3 
febbraio 2011 sulla situazione in Tunisia*, 
del 17 febbraio 2011 sulla situazione in 
Egitto*, del 10 marzo 2011 sul vicinato 
meridionale, e in particolare la Libia, 
compresi gli aspetti umanitari* e del 7 
luglio 2011 su Siria, Yemen e Bahrein nel 
contesto della situazione nel mondo arabo 
e in Nord Africa,

aspetti principali e le scelte di base della 
PESC1, del 19 febbraio 2009 sulla 
revisione dello "strumento della politica 
europea di vicinato e partenariato"2, del 19 
febbraio 2009 sul Processo di Barcellona: 
Unione per il Mediterraneo3, del 17 
gennaio 2008 sull'approccio in materia di 
politica regionale per il Mar Nero4, del 20 
gennaio 2011 su una strategia dell'Unione 
europea per il Mar Nero5, del 20 maggio 
2010 sull'Unione per il Mediterraneo6, del 
20 maggio 2010 sull'esigenza di una 
strategia UE per il Caucaso meridionale7, 
del 9 settembre 2010 sulla situazione del 
fiume Giordano, con particolare 
riferimento alla regione del Basso 
Giordano8, del 3 febbraio 2011 sulla 
situazione in Tunisia9, del 17 febbraio 2011 
sulla situazione in Egitto10, del 10 marzo 
2011 sul vicinato meridionale, e in 
particolare la Libia, compresi gli aspetti 
umanitari11 e del 7 luglio 2011 su Siria, 
Yemen e Bahrein nel contesto della 
situazione nel mondo arabo e in Nord 
Africa, del 15 settembre 2011 e del 20 
gennaio 2011 sulla situazione in 
Bielorussia e tutte le sue precedenti 
risoluzioni sulla Bielorussia,

Or. en

                                                                                                                                                  
1 GU C 285 E del 26.11.2009, pag. 11.
2 GU C 76 E del 25.3.2010, pag. 83.
3 GU C 76 E del 25.3.2010, pag. 76.
4 GU C 41 E del 19.2.2009, pag. 64.
5 Testi approvati, P7_TA(2011)0025.
6 Testi approvati, P7_TA(2010)0192.
7 Testi approvati, P7_TA(2010)0193.
8 Testi approvati, P7_TA(2010)0314.
9 Testi approvati, P7_TA(2011)0038.
10 Testi approvati, P7_TA(2011)0064.
11 Testi approvati, P7_TA(2011)0095.
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Emendamento 10
Tokia Saïfi, Dominique Vlasto

Proposta di risoluzione
Visto 16

Proposta di risoluzione Emendamento

– viste le sue precedenti risoluzioni del 19 
gennaio 2006 sulla politica europea di 
prossimità*, del 15 novembre 2007 sullo 
sviluppo della politica europea di 
vicinato*, del 6 luglio 2006 su uno 
strumento europeo di vicinato e 
partenariato (ENPI)*, del 5 giugno 2008 
sulla relazione annuale del Consiglio al 
Parlamento europeo sugli aspetti principali 
e le scelte di base della PESC*, del 19 
febbraio 2009 sulla revisione dello 
"strumento della politica europea di 
vicinato e partenariato"*, del 19 febbraio 
2009 sul Processo di Barcellona: Unione 
per il Mediterraneo*, del 17 gennaio 2008 
sull'approccio in materia di politica 
regionale per il Mar Nero*, del 20 gennaio 
2011 su una strategia dell'Unione europea 
per il Mar Nero*, del 20 maggio 2010 
sull'Unione per il Mediterraneo*, del 20 
maggio 2010 sull'esigenza di una strategia 
UE per il Caucaso meridionale*, del 9 
settembre 2010 sulla situazione del fiume 
Giordano, con particolare riferimento alla 
regione del Basso Giordano*, del 3 
febbraio 2011 sulla situazione in Tunisia*, 
del 17 febbraio 2011 sulla situazione in 

– viste le sue precedenti risoluzioni del 19 
gennaio 2006 sulla politica europea di 
prossimità1, del 15 novembre 2007 sullo 
sviluppo della politica europea di vicinato2, 
del 6 luglio 2006 su uno strumento europeo 
di vicinato e partenariato (ENPI)3, del 5 
giugno 2008 sulla relazione annuale del 
Consiglio al Parlamento europeo sugli 
aspetti principali e le scelte di base della 
PESC4, del 19 febbraio 2009 sulla 
revisione dello "strumento della politica 
europea di vicinato e partenariato"5, del 19 
febbraio 2009 sul Processo di Barcellona: 
Unione per il Mediterraneo6, del 17 
gennaio 2008 sull'approccio in materia di 
politica regionale per il Mar Nero7, del 20 
gennaio 2011 su una strategia dell'Unione 
europea per il Mar Nero8, del 20 maggio 
2010 sull'Unione per il Mediterraneo9, del 
20 maggio 2010 sull'esigenza di una 
strategia UE per il Caucaso meridionale10, 
del 9 settembre 2010 sulla situazione del 
fiume Giordano, con particolare 
riferimento alla regione del Basso 
Giordano11, del 3 febbraio 2011 sulla 
situazione in Tunisia12, del 17 febbraio 
2011 sulla situazione in Egitto13, del 10 

                                               
1 GU C 287 E del 19.1.2006, pag. 312.
2 GU C 282 E del 6.11.2008, pag. 443.
3 GU C 303 E del 13.12.2006, pag. 760.
4 GU C 285 E del 26.11.2009, pag. 11.
5 GU C 76 E del 25.3.2010, pag. 83.
6 GU C 76 E del 25.3.2010, pag. 76.
7 GU C 41 E del 19.2.2009, pag. 64.
8 Testi approvati, P7_TA(2011)0025.
9 Testi approvati, P7_TA(2010)0192.
10 Testi approvati, P7_TA(2010)0193.
11 Testi approvati, P7_TA(2010)0314.
12 Testi approvati, P7_TA(2011)0038.
13 Testi approvati, P7_TA(2011)0064.
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Egitto*, del 10 marzo 2011 sul vicinato 
meridionale, e in particolare la Libia, 
compresi gli aspetti umanitari*, e del 7 
luglio 2011 su Siria, Yemen e Bahrein nel 
contesto della situazione nel mondo arabo 
e in Nord Africa,

marzo 2011 sul vicinato meridionale, e in 
particolare la Libia, compresi gli aspetti 
umanitari1 e del 7 luglio 2011 su Siria, 
Yemen e Bahrein nel contesto della 
situazione nel mondo arabo e in Nord 
Africa e viste le risoluzioni del 15 
settembre 2011 su, da un lato, la 
situazione in Libia2 e, dall'altro, la 
situazione in Siria3,

Or. fr

Emendamento 11
Raimon Obiols, Carmen Romero López, Vincent Peillon

Proposta di risoluzione
Visto 16

Proposta di risoluzione Emendamento

– viste le sue precedenti risoluzioni del 19 
gennaio 2006 sulla politica europea di 
prossimità*, del 15 novembre 2007 sullo 
sviluppo della politica europea di 
vicinato*, del 6 luglio 2006 su uno 
strumento europeo di vicinato e 
partenariato (ENPI)*, del 5 giugno 2008 
sulla relazione annuale del Consiglio al 
Parlamento europeo sugli aspetti principali 
e le scelte di base della PESC*, del 19 
febbraio 2009 sulla revisione dello 
"strumento della politica europea di 
vicinato e partenariato" *, del 19 febbraio 
2009 sul Processo di Barcellona: Unione 
per il Mediterraneo*, del 17 gennaio 2008 

– viste le sue precedenti risoluzioni del 19 
gennaio 2006 sulla politica europea di 
prossimità4, del 15 novembre 2007 sullo 
sviluppo della politica europea di vicinato5, 
del 6 luglio 2006 su uno strumento europeo 
di vicinato e partenariato (ENPI)6, del 5 
giugno 2008 sulla relazione annuale del 
Consiglio al Parlamento europeo sugli 
aspetti principali e le scelte di base della 
PESC7, del 19 febbraio 2009 sulla 
revisione dello "strumento della politica 
europea di vicinato e partenariato"8, del 19 
febbraio 2009 sul Processo di Barcellona: 
Unione per il Mediterraneo9, del 17 
gennaio 2008 sull'approccio in materia di 

                                                                                                                                                  
1 Testi approvati, P7_TA(2011)0095.
2 Testi approvati, P7_TA(2011)0386.
3 Testi approvati, P7_TA(2011)0387.
4 GU C 287 E del 19.1.2006, pag. 312.
5 GU C 282 E del 6.11.2008, pag. 443.
6 GU C 303 E del 13.12.2006, pag. 760.
7 GU C 285 E del 26.11.2009, pag. 11.
8 GU C 76 E del 25.3.2010, pag. 83.
9 GU C 76 E del 25.3.2010, pag. 76.
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sull'approccio in materia di politica 
regionale per il Mar Nero*, del 20 gennaio 
2011 su una strategia dell'Unione europea 
per il Mar Nero*, del 20 maggio 2010 
sull'Unione per il Mediterraneo*, del 20 
maggio 2010 sull'esigenza di una strategia 
UE per il Caucaso meridionale*, del 9 
settembre 2010 sulla situazione del fiume 
Giordano, con particolare riferimento alla 
regione del Basso Giordano*, del 3 
febbraio 2011 sulla situazione in Tunisia*, 
del 17 febbraio 2011 sulla situazione in 
Egitto*, del 10 marzo 2011 sul vicinato 
meridionale, e in particolare la Libia, 
compresi gli aspetti umanitari* e del 7 
luglio 2011 su Siria, Yemen e Bahrein nel 
contesto della situazione nel mondo arabo 
e in Nord Africa,

politica regionale per il Mar Nero1, del 20 
gennaio 2011 su una strategia dell'Unione 
europea per il Mar Nero2, del 20 maggio 
2010 sull'Unione per il Mediterraneo3, del 
20 maggio 2010 sull'esigenza di una 
strategia UE per il Caucaso meridionale4, 
del 9 settembre 2010 sulla situazione del 
fiume Giordano, con particolare 
riferimento alla regione del Basso 
Giordano5, del 3 febbraio 2011 sulla 
situazione in Tunisia6, del 17 febbraio 2011 
sulla situazione in Egitto7, del 10 marzo 
2011 sul vicinato meridionale, e in 
particolare la Libia, compresi gli aspetti 
umanitari8 e del 7 luglio 2011 su Siria, 
Yemen e Bahrein nel contesto della 
situazione nel mondo arabo e in Nord 
Africa e del 15 settembre 2011 sulla 
situazione in Siria,

Or. en

Emendamento 12
Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Visto 16 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la sua dichiarazione scritta del 4 
aprile 2011 sulla creazione di un 
programma "Erasmus" e di un 
programma "Leonardo da Vinci"
euromediterranei,

Or. fr

                                                                                                                                                  
1 GU C 41 E del 19.2.2009, pag. 64.
2 Testi approvati, P7_TA(2011)0025.
3 Testi approvati, P7_TA(2010)0192.
4 Testi approvati, P7_TA(2010)0193.
5 Testi approvati, P7_TA(2010)0314.
6 Testi approvati, P7_TA(2011)0038.
7 Testi approvati, P7_TA(2011)0064.
8 Testi approvati, P7_TA(2011)0095.
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Emendamento 13
Traian Ungureanu

Proposta di risoluzione
Visto 18

Proposta di risoluzione Emendamento

– visto il paragrafo 41 della propria
risoluzione del 15 novembre 2007 sullo 
sviluppo della politica europea di vicinato, 
il quale suggerisce l'istituzione di 
un'assemblea parlamentare UE-Vicinato 
orientale (EURO-NEST),

– visto l'atto costitutivo dell'assemblea 
parlamentare UE-Vicinato orientale 
(EURO-NEST) del 3 maggio 2011,

Or. en

Emendamento 14
Raimon Obiols, Carmen Romero López, Vincent Peillon

Proposta di risoluzione
Visto 18 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– viste le conclusioni della sessione 
inaugurale dell'Assemblea regionale e 
locale euromediterranea (ARLEM), 
svoltasi a Barcellona il 21 gennaio 2010,

Or. es

Emendamento 15
Cristian Dan Preda, Monica Luisa Macovei

Proposta di risoluzione
Visto 19 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la dichiarazione scritta sul varo dei 
programmi Erasmus e Leonardo da Vinci 
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euromediterranei approvata dal 
Parlamento europeo il 27 settembre 2011,

Or. en

Emendamento 16
Malika Benarab-Attou

Proposta di risoluzione
Visto 21 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la sua risoluzione sulle dimensioni 
culturali delle azioni esterne dell'UE 
(2010/2161(INI)),

Or. fr

Emendamento 17
Malika Benarab-Attou

Proposta di risoluzione
Visto 21 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista l'agenda europea per la cultura in 
un mondo in via di globalizzazione
(COM(2007)0242),

Or. fr

Emendamento 18
Laima Liucija Andrikienė

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che il rispetto e la A. considerando che il rispetto e la 
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promozione della democrazia e dei diritti 
umani – in particolare i diritti della donna –
, della giustizia e dello Stato di diritto e 
delle libertà fondamentali – che 
comprendono la libertà di parola, di 
coscienza, di religione, di associazione e 
dei media –, il rafforzamento della 
sicurezza, della stabilità democratica e 
della prosperità, l'equa distribuzione del 
reddito, della ricchezza e delle 
opportunità, la lotta alla corruzione e la 
promozione del buon governo sono 
principi fondanti e finalità dell'UE che 
devono costituire valori comuni al centro 
della revisione della PEV,

promozione della democrazia e dei diritti 
umani – in particolare i diritti della donna –
, della giustizia e dello Stato di diritto e 
delle libertà fondamentali – che 
comprendono la libertà di parola, di 
coscienza, di religione o credo, di 
associazione e dei media –, il 
rafforzamento della società civile, della 
sicurezza, della stabilità democratica e 
della prosperità, la lotta alla corruzione e la 
promozione del buon governo sono 
principi fondanti e finalità dell'UE che 
devono costituire valori comuni al centro 
della revisione della PEV;

Or. en

Emendamento 19
Andreas Mölzer

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che il rispetto e la 
promozione della democrazia e dei diritti 
umani – in particolare i diritti della donna –
, della giustizia e dello Stato di diritto e 
delle libertà fondamentali – che 
comprendono la libertà di parola, di 
coscienza, di religione, di associazione e 
dei media –, il rafforzamento della 
sicurezza, della stabilità democratica e 
della prosperità, l'equa distribuzione del 
reddito, della ricchezza e delle opportunità, 
la lotta alla corruzione e la promozione del 
buon governo sono principi fondanti e 
finalità dell'UE che devono costituire valori 
comuni al centro della revisione della PEV,

A. considerando che il rispetto e la 
promozione della democrazia e dei diritti 
umani – in particolare i diritti della donna –
, della giustizia e dello Stato di diritto e 
delle libertà fondamentali – che 
comprendono la libertà di parola, di 
coscienza, di religione, di associazione e 
dei media –, il rafforzamento della 
sicurezza, della stabilità democratica e 
della prosperità, la distribuzione del 
reddito, della ricchezza e delle opportunità 
in base ai risultati, in un sistema sociale 
che premia la volontà di auto-assistenza, 
la lotta alla corruzione e la promozione del 
buon governo sono principi fondanti e 
finalità dell'UE che devono costituire valori 
comuni al centro della revisione della 
PEV;

Or. de
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Emendamento 20
Alexander Graf Lambsdorff, Ivo Vajgl, Marietje Schaake

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che il rispetto e la 
promozione della democrazia e dei diritti 
umani – in particolare i diritti della donna –
, della giustizia e dello Stato di diritto e 
delle libertà fondamentali – che 
comprendono la libertà di parola, di 
coscienza, di religione, di associazione e 
dei media –, il rafforzamento della 
sicurezza, della stabilità democratica e 
della prosperità, l'equa distribuzione del 
reddito, della ricchezza e delle opportunità, 
la lotta alla corruzione e la promozione del 
buon governo sono principi fondanti e 
finalità dell'UE che devono costituire valori 
comuni al centro della revisione della PEV,

A. considerando che il rispetto e la 
promozione della democrazia e dei diritti 
umani – in particolare i diritti della donna –
, della giustizia e dello Stato di diritto e 
delle libertà fondamentali – che 
comprendono la libertà di parola, di 
coscienza, di religione, di orientamento 
sessuale, di associazione e dei media, 
compreso l'accesso senza restrizioni 
all'informazione, alla comunicazione e a 
Internet –, il rafforzamento della sicurezza, 
della stabilità democratica e della 
prosperità, l'equa distribuzione del reddito, 
della ricchezza e delle opportunità, la lotta 
alla corruzione e la promozione del buon 
governo sono principi fondanti e finalità 
dell'UE che devono costituire valori 
comuni al centro della revisione della 
PEV;

Or. en

Emendamento 21
Hélène Flautre, Franziska Katharina Brantner, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che il rispetto e la 
promozione della democrazia e dei diritti 
umani – in particolare i diritti della donna –
, della giustizia e dello Stato di diritto e 
delle libertà fondamentali – che 
comprendono la libertà di parola, di 

A. considerando che il rispetto e la 
promozione della democrazia e dei diritti 
umani – in particolare i diritti della donna –
, della giustizia e dello Stato di diritto e 
delle libertà fondamentali – che 
comprendono la libertà di parola, di 
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coscienza, di religione, di associazione e 
dei media –, il rafforzamento della 
sicurezza, della stabilità democratica e 
della prosperità, l'equa distribuzione del 
reddito, della ricchezza e delle opportunità, 
la lotta alla corruzione e la promozione del 
buon governo sono principi fondanti e 
finalità dell'UE che devono costituire valori 
comuni al centro della revisione della PEV,

coscienza, di religione, di associazione e 
dei media –, il rafforzamento della 
sicurezza – incluse la risoluzione pacifica 
dei conflitti e le relazioni di buon vicinato 
–, della stabilità democratica e della 
prosperità, l'equa distribuzione del reddito, 
della ricchezza e delle opportunità, la lotta 
alla corruzione e la promozione del buon 
governo e dello sviluppo sostenibile sono 
principi fondanti e finalità dell'UE che 
devono costituire valori comuni al centro 
della revisione della PEV;

Or. en

Emendamento 22
Kinga Gál

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che il rispetto e la 
promozione della democrazia e dei diritti 
umani – in particolare i diritti della donna –
, della giustizia e dello Stato di diritto e 
delle libertà fondamentali – che 
comprendono la libertà di parola, di 
coscienza, di religione, di associazione e 
dei media –, il rafforzamento della 
sicurezza, della stabilità democratica e 
della prosperità, l'equa distribuzione del 
reddito, della ricchezza e delle opportunità, 
la lotta alla corruzione e la promozione del 
buon governo sono principi fondanti e 
finalità dell'UE che devono costituire valori 
comuni al centro della revisione della PEV,

A. considerando che il rispetto e la 
promozione della democrazia e dei diritti 
umani – in particolare i diritti dei bambini, 
della donna e delle minoranze nazionali, 
linguistiche e religiose –, della giustizia e 
dello Stato di diritto e delle libertà 
fondamentali – che comprendono la libertà 
di parola, di coscienza, di religione, di 
associazione e dei media –, il 
rafforzamento della sicurezza, della 
stabilità democratica e della prosperità, 
l'equa distribuzione del reddito, della 
ricchezza e delle opportunità, la lotta alla 
corruzione e la promozione del buon 
governo sono principi fondanti e finalità 
dell'UE che devono costituire valori 
comuni al centro della revisione della 
PEV;

Or. hu
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Emendamento 23
Mário David, Elmar Brok

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che il rispetto e la 
promozione della democrazia e dei diritti 
umani – in particolare i diritti della donna –
, della giustizia e dello Stato di diritto e 
delle libertà fondamentali – che 
comprendono la libertà di parola, di 
coscienza, di religione, di associazione e 
dei media –, il rafforzamento della 
sicurezza, della stabilità democratica e 
della prosperità, l'equa distribuzione del 
reddito, della ricchezza e delle opportunità, 
la lotta alla corruzione e la promozione del 
buon governo sono principi fondanti e 
finalità dell'UE che devono costituire valori 
comuni al centro della revisione della PEV,

A. considerando che il rispetto e la 
promozione della democrazia e dei diritti 
umani – in particolare i diritti della donna e 
del bambino –, della giustizia e dello Stato 
di diritto e delle libertà fondamentali – che 
comprendono la libertà di parola, di 
coscienza, di religione, di associazione e 
dei media –, il rafforzamento della 
sicurezza, della stabilità democratica e 
della prosperità, l'equa distribuzione del 
reddito, della ricchezza e delle opportunità, 
la coesione sociale, la lotta alla corruzione 
e la promozione del buon governo sono 
principi fondanti e finalità dell'UE che 
devono costituire valori comuni al centro 
della revisione della PEV;

Or. en

Emendamento 24
Renate Weber

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che il rispetto e la 
promozione della democrazia e dei diritti 
umani – in particolare i diritti della donna –
, della giustizia e dello Stato di diritto e 
delle libertà fondamentali – che 
comprendono la libertà di parola, di 
coscienza, di religione, di associazione e 
dei media –, il rafforzamento della
sicurezza, della stabilità democratica e 
della prosperità, l'equa distribuzione del 
reddito, della ricchezza e delle opportunità, 

A. considerando che il rispetto e la 
promozione della democrazia e dei diritti 
umani – in particolare i diritti della donna e 
delle minoranze –, della giustizia e dello 
Stato di diritto e delle libertà fondamentali 
– che comprendono la libertà di parola, di 
coscienza, di religione, di associazione e 
dei media –, il rafforzamento della 
sicurezza, della stabilità democratica e 
della prosperità, l'equa distribuzione del 
reddito, della ricchezza e delle opportunità, 
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la lotta alla corruzione e la promozione del 
buon governo sono principi fondanti e 
finalità dell'UE che devono costituire valori 
comuni al centro della revisione della PEV,

la lotta alla corruzione e la promozione del 
buon governo sono principi fondanti e 
finalità dell'UE che devono costituire valori 
comuni al centro della revisione della 
PEV;

Or. en

Emendamento 25
Raimon Obiols, Carmen Romero López, Vincent Peillon

Proposta di risoluzione
Considerando A bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

A bis. considerando che la PEV deve 
tenere conto del nuovo contesto regionale 
e delle mobilitazioni attraverso le quali si 
reclama il diritto alla libertà, alla 
democrazia e alle riforme nei vari paesi 
meridionali vicini dell'UE, dando voce al 
desiderio popolare di un autentico 
cambiamento e di migliori condizioni di 
vita nella regione;

Or. es

Emendamento 26
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Considerando A bis (nuovo) 

Proposta di risoluzione Emendamento

A bis. considerando che la politica di 
sostegno e cooperazione con i regimi 
antidemocratici della Tunisia, dell'Egitto 
e della Libia, perseguita dall'UE e dagli 
Stati membri, è fallita e ci insegna che 
tutta la politica europea di vicinato 
dell'UE deve essere fondata sui valori;
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Or. en

Emendamento 27
Raimon Obiols, Carmen Romero López, Vincent Peillon

Proposta di risoluzione
Considerando A ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

A ter. considerando che in questo nuovo 
scenario i rapporti con i suddetti paesi 
devono entrare in una nuova ottica 
incentrata sulla cooperazione, che 
garantisca priorità alla democrazia e alla 
prosperità sulle due sponde del 
Mediterraneo, e non solamente sicurezza 
e controllo dell'immigrazione;

Or. es

Emendamento 28
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che è sommo interesse 
dell'UE essere ambiziosa in campo 
economico e, in campo politico, 
concentrare la propria attenzione sul 
sostegno alle transizioni democratiche,

B. considerando che è sommo interesse 
dell'UE sviluppare con i paesi limitrofi 
relazioni privilegiate al fine di creare uno 
spazio di prosperità e buon vicinato 
fondato su valori condivisi dai partner e 
caratterizzato da relazioni strette e 
pacifiche basate sulla cooperazione;

Or. en
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Emendamento 29
Dominique Vlasto, Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che è sommo interesse 
dell'UE essere ambiziosa in campo 
economico e, in campo politico, 
concentrare la propria attenzione sul 
sostegno alle transizioni democratiche,

B. considerando che è sommo interesse 
dell'UE adottare una strategia ambiziosa, 
responsabile e flessibile, reciprocamente 
vantaggiosa e fondata sul sostegno alle 
transizioni democratiche, indispensabile 
per conseguire gli obiettivi della 
cooperazione euromediterranea e 
orientale;

Or. fr

Emendamento 30
Helmut Scholz

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che è sommo interesse 
dell'UE essere ambiziosa in campo 
economico e, in campo politico, 
concentrare la propria attenzione sul
sostegno alle transizioni democratiche,

B. considerando che è sommo interesse 
dell'UE essere ambiziosa nel campo della 
collaborazione economica per il 
raggiungimento di reciproci vantaggi e, in 
campo politico, concentrare la propria 
attenzione sul confronto tra i partner e la 
ricerca di soluzioni per i problemi e le 
sfide comuni;

Or. de
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Emendamento 31
Malika Benarab-Attou

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che è sommo interesse 
dell'UE essere ambiziosa in campo 
economico e, in campo politico, 
concentrare la propria attenzione sul 
sostegno alle transizioni democratiche,

B. considerando che è sommo interesse 
dell'UE, in campo politico, concentrare la 
propria attenzione sul sostegno alle 
transizioni democratiche, ed essere 
ambiziosa in campo economico;

Or. fr

Emendamento 32
Hélène Flautre, Franziska Katharina Brantner, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che è sommo interesse 
dell'UE essere ambiziosa in campo 
economico e, in campo politico, 
concentrare la propria attenzione sul 
sostegno alle transizioni democratiche,

B. considerando che è sommo interesse 
dell'UE essere ambiziosa in campo 
economico e, in campo politico, 
concentrare la propria attenzione sul 
sostegno alle transizioni democratiche,
imparando dai fallimenti e dagli errori 
delle politiche precedenti, con riferimento, 
in particolare, alla posizione di 
compiacenza assunta nei confronti dei 
regimi autoritari del vicinato meridionale;

Or. en
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Emendamento 33
Andreas Mölzer

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che è sommo interesse 
dell'UE essere ambiziosa in campo 
economico e, in campo politico, 
concentrare la propria attenzione sul 
sostegno alle transizioni democratiche,

B. considerando che è sommo interesse 
dell'UE essere ambiziosa in campo 
economico e, in campo politico, 
concentrare la propria attenzione sul 
sostegno alle transizioni democratiche, 
differenziando tuttavia tra i singoli paesi e 
ponendo attenzione al pericolo della 
crescente islamizzazione nei vicini paesi 
del sud;

Or. de

Emendamento 34
Marietta Giannakou

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che è sommo interesse 
dell'UE essere ambiziosa in campo 
economico e, in campo politico, 
concentrare la propria attenzione sul 
sostegno alle transizioni democratiche,

B. considerando che è sommo interesse 
dell'UE essere ambiziosa in campo 
economico e, in campo politico, 
concentrare la propria attenzione sul 
sostegno alle transizioni democratiche e 
sulla difesa dei diritti umani;

Or. el
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Emendamento 35
Raimon Obiols, Carmen Romero López, Vincent Peillon

Proposta di risoluzione
Considerando B bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

B bis. considerando che l'UE deve meglio 
definire i propri obiettivi e le priorità 
strategiche nei suoi rapporti con i vicini 
dell'est e del sud e trovare il giusto spazio 
per gli affari che la coinvolgono nella sua 
agenda politica e nella pianificazione del 
bilancio;

Or. es

Emendamento 36
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che relazioni rafforzate 
richiedono un impegno chiaro e 
comprovato per le riforme, finalizzato a 
compiere progressi tangibili che 
costituiscano la realizzazione di specifici 
obiettivi predefiniti,

C. considerando che relazioni rafforzate 
richiedono un chiaro e comprovato rispetto 
reciproco tra i partner;

Or. en

Emendamento 37
Helmut Scholz

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che relazioni rafforzate C. considerando che relazioni rafforzate 
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richiedono un impegno chiaro e 
comprovato per le riforme, finalizzato a
compiere progressi tangibili che 
costituiscano la realizzazione di specifici 
obiettivi predefiniti,

richiedono un impegno chiaro e 
comprovato per le riforme che tenga conto 
degli interessi nazionali e delle condizioni 
dei rispettivi partner della PEV e venga 
confrontato con i progressi comuni 
insieme concordati;

Or. de

Emendamento 38
Laima Liucija Andrikienė

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che relazioni rafforzate 
richiedono un impegno chiaro e 
comprovato per le riforme, finalizzato a 
compiere progressi tangibili che 
costituiscano la realizzazione di specifici 
obiettivi predefiniti,

C. considerando che relazioni rafforzate 
con i paesi della PEV richiedono un 
impegno chiaro e comprovato per 
l'attuazione delle riforme, finalizzato a 
compiere progressi tangibili che 
costituiscano la realizzazione di specifici 
obiettivi predefiniti;

Or. en

Emendamento 39
Vytautas Landsbergis

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che relazioni rafforzate 
richiedono un impegno chiaro e 
comprovato per le riforme, finalizzato a 
compiere progressi tangibili che 
costituiscano la realizzazione di specifici 
obiettivi predefiniti,

C. considerando che relazioni rafforzate di 
orientamento europeo richiedono un 
impegno chiaro e comprovato per le 
riforme, finalizzato a compiere progressi 
tangibili che costituiscano la realizzazione 
di specifici obiettivi predefiniti;

Or. en
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Emendamento 40
Jacek Saryusz-Wolski, Traian Ungureanu, Gunnar Hökmark

Proposta di risoluzione
Considerando C bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

C bis. considerando che la cooperazione 
nel quadro dell'Assemblea parlamentare 
EURONEST mira a produrre effetti 
positivi fungendo da piattaforma per lo 
scambio di opinioni, la ricerca di posizioni 
comuni sulle sfide globali del nostro 
tempo in materia di democrazia, politica, 
economia, sicurezza energetica e affari 
sociali, e il rafforzamento dei legami tra i 
paesi della regione e con l'UE;

Or. en

Emendamento 41
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Considerando C bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

C bis. considerando che vi sono 
significative asimmetrie economiche, 
sociali e demografiche tra gli Stati 
membri dell'Unione europea e gli Stati 
della PEV, nonché problemi strutturali, 
che devono essere affrontati nell'interesse 
comune di tutti i partner della PEV;

Or. en
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Emendamento 42
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Considerando C ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

C ter. considerando che, ai sensi 
dell'articolo 49 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea 
(TFUE), ogni Stato europeo che rispetti i 
valori su cui l'Unione si fonda, 
segnatamente la democrazia, lo Stato di 
diritto, il rispetto dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali, e si impegni a 
promuoverli può domandare di diventare 
membro dell'Unione;

Or. en

Emendamento 43
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che per essere all'altezza 
delle sue ambizioni l'UE deve dotarsi di 
strumenti flessibili e adeguatamente 
finanziati,

soppresso

Or. en
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Emendamento 44
Malika Benarab-Attou

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che per essere all'altezza 
delle sue ambizioni l'UE deve dotarsi di 
strumenti flessibili e adeguatamente 
finanziati,

D. considerando che l'UE dispone di 
strumenti che, se dotati di mezzi sufficienti 
e di una reale volontà politica, le 
consentirebbero di essere all'altezza delle 
sue ambizioni adottando un approccio 
nuovo basato sui diritti dell'uomo e il 
dialogo;

Or. fr

Emendamento 45
Andreas Mölzer

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che per essere all'altezza 
delle sue ambizioni l'UE deve dotarsi di
strumenti flessibili e adeguatamente 
finanziati,

D. considerando che per essere all'altezza 
delle sue ambizioni l'UE deve sviluppare e 
utilizzare in modo efficiente strumenti 
flessibili e adeguatamente finanziati a 
favore dei paesi che compiono coerenti 
progressi;

Or. de

Emendamento 46
Dominique Vlasto

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che per essere all'altezza D. considerando che per essere all'altezza 
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delle sue ambizioni l'UE deve dotarsi di 
strumenti flessibili e adeguatamente 
finanziati,

delle sue ambizioni l'UE deve dotarsi di 
strumenti flessibili e adeguatamente 
finanziati, privilegiando un utilizzo 
ottimale degli strumenti finanziari 
esistenti;

Or. fr

Emendamento 47
Raimon Obiols, Carmen Romero López, Vincent Peillon

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che per essere all'altezza 
delle sue ambizioni l'UE deve dotarsi di 
strumenti flessibili e adeguatamente 
finanziati,

D. considerando che per essere all'altezza 
delle sue ambizioni e degli accadimenti 
nelle regioni l'UE deve dotarsi di strumenti 
flessibili e adeguatamente finanziati;

Or. es

Emendamento 48
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che per essere all'altezza 
delle sue ambizioni l'UE deve dotarsi di 
strumenti flessibili e adeguatamente 
finanziati,

D. considerando che per raggiungere i 
suoi obiettivi l'UE deve dotarsi di strumenti 
flessibili e adeguatamente finanziati;

Or. en
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Emendamento 49
Marietta Giannakou

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che per essere all'altezza 
delle sue ambizioni l'UE deve dotarsi di 
strumenti flessibili e adeguatamente 
finanziati,

D. considerando che per essere all'altezza 
delle sue ambizioni l'UE deve inoltre 
dotarsi di strumenti flessibili e 
adeguatamente finanziati;

Or. el

Emendamento 50
Francisco José Millán Mon

Proposta di risoluzione
Considerando D bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

D bis. considerando che l'Unione per il 
Mediterraneo è nata con l'ambizioso 
obiettivo di fungere da strumento 
permanente nel rafforzamento delle 
relazioni con i paesi del vicinato 
meridionale, sostituendo il vecchio 
processo di Barcellona per rafforzarlo e 
renderlo più visibile;

Or. es

Emendamento 51
Vincent Peillon, Franziska Katharina Brantner, Marielle De Sarnez, Ivo Vajgl, 
Françoise Castex, Pier Antonio Panzeri, Carmen Romero López, Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Considerando D bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

D bis. considerando il sostegno apportato 
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dal Parlamento europeo alla creazione dei 
programmi "Erasmus" e "Leonardo da 
Vinci" euromediterranei attraverso la 
dichiarazione scritta 15/2011 del 27 
settembre 2011;

Or. fr

Emendamento 52
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Considerando D bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

D bis. considerando che gli effetti della 
crisi economica e finanziaria si sono 
sommati alle sfide politiche e sociali già 
esistenti nei paesi partner, soprattutto in 
relazione al problema della 
disoccupazione e che è nell'interesse 
comune di questi paesi e dell'UE ridurre il 
numero di disoccupati nella regione e 
offrire alla popolazione, e soprattutto alle 
donne, ai giovani e alla popolazione 
rurale, una speranza per il futuro;

Or. en

Emendamento 53
Helmut Scholz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. accoglie molto favorevolmente la
comunicazione congiunta della 
Commissione e dell'Alto Rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica 
di sicurezza su una risposta nuova ad un 
vicinato di mutamento e l'impostazione in 

1. prende atto della comunicazione 
congiunta della Commissione e dell'Alto 
Rappresentante dell'Unione per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza su una 
risposta nuova ad un vicinato di 
mutamento; si augura che i nuovi 
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essa presentata, in particolare per quanto 
riguarda i principi della responsabilità 
reciproca e dell'impegno comune a favore 
dei valori universali dei diritti umani, della 
democrazia e dello Stato di diritto, nonché 
per quanto riguarda la condizionalità e 
un'impostazione modulata in funzione della 
situazione dei singoli paesi partner; 

elementi della politica di vicinato - i 
principi della responsabilità reciproca e 
dell'impegno comune a favore dei valori 
universali dei diritti umani, della 
democrazia e dello Stato di diritto, nonché 
per quanto riguarda la condizionalità e 
un'impostazione modulata in funzione della 
situazione dei singoli paesi partner -
contribuiranno al superamento degli 
errori del passato: l'orientamento della 
PEV verso interessi di tipo geostrategico 
ed economico;

Or. de

Emendamento 54
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. accoglie molto favorevolmente la
comunicazione congiunta della 
Commissione e dell'Alto Rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica 
di sicurezza su una risposta nuova ad un 
vicinato di mutamento e l'impostazione in 
essa presentata, in particolare per quanto 
riguarda i principi della responsabilità 
reciproca e dell'impegno comune a favore 
dei valori universali dei diritti umani, della 
democrazia e dello Stato di diritto, nonché 
per quanto riguarda la condizionalità e 
un'impostazione modulata in funzione della 
situazione dei singoli paesi partner;

1. prende atto della comunicazione 
congiunta della Commissione e dell'Alto 
Rappresentante dell'Unione per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza su una 
risposta nuova ad un vicinato di 
mutamento e l'impostazione in essa 
presentata, in particolare per quanto 
riguarda i principi della responsabilità 
reciproca e dell'impegno comune a favore 
dei valori universali dei diritti umani, della 
democrazia e dello Stato di diritto, nonché 
per quanto riguarda la condizionalità e 
un'impostazione modulata in funzione della 
situazione dei singoli paesi partner;

Or. en
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Emendamento 55
Hélène Flautre, Franziska Katharina Brantner, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. accoglie molto favorevolmente la 
comunicazione congiunta della 
Commissione e dell'Alto Rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica 
di sicurezza su una risposta nuova ad un 
vicinato di mutamento e l'impostazione in 
essa presentata, in particolare per quanto 
riguarda i principi della responsabilità 
reciproca e dell'impegno comune a favore 
dei valori universali dei diritti umani, della 
democrazia e dello Stato di diritto, nonché 
per quanto riguarda la condizionalità e 
un'impostazione modulata in funzione della 
situazione dei singoli paesi partner;

1. accoglie favorevolmente la 
comunicazione congiunta della 
Commissione e dell'Alto Rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica 
di sicurezza su una risposta nuova ad un 
vicinato di mutamento e l'impostazione in 
essa presentata, in particolare per quanto 
riguarda i principi della responsabilità 
reciproca e dell'impegno comune a favore 
dei valori universali dei diritti umani, della 
democrazia e dello Stato di diritto, nonché 
per quanto riguarda la condizionalità,
un'impostazione modulata in funzione della 
situazione dei singoli paesi partner e il 
principio di un maggiore coinvolgimento 
delle società nella politica della PEV;

Or. en

Emendamento 56
Raimon Obiols, Carmen Romero López

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. accoglie molto favorevolmente la 
comunicazione congiunta della 
Commissione e dell'Alto Rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica 
di sicurezza su una risposta nuova ad un 
vicinato di mutamento e l'impostazione in 
essa presentata, in particolare per quanto 
riguarda i principi della responsabilità 
reciproca e dell'impegno comune a favore 
dei valori universali dei diritti umani, della 
democrazia e dello Stato di diritto, nonché 

1. accoglie molto favorevolmente le 
comunicazioni congiunte della 
Commissione e dell'Alto Rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica 
di sicurezza su una risposta nuova ad un 
vicinato di mutamento e l'Associazione per 
la democrazia e la prosperità condivisa tra 
i paesi del Mediterraneo meridionale, così 
come l'impostazione in esse presentata, in 
particolare per quanto riguarda i principi 
della responsabilità reciproca e 
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per quanto riguarda la condizionalità e 
un'impostazione modulata in funzione della 
situazione dei singoli paesi partner;

dell'impegno comune a favore dei valori
universali dei diritti umani, della 
democrazia e dello Stato di diritto, nonché 
per quanto riguarda la condizionalità e 
un'impostazione modulata in funzione della 
situazione dei singoli paesi partner;

Or. es

Emendamento 57
Raimon Obiols, Carmen Romero López

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. accoglie molto favorevolmente la 
comunicazione congiunta della 
Commissione e dell'Alto Rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica 
di sicurezza su una risposta nuova ad un 
vicinato di mutamento e l'impostazione in 
essa presentata, in particolare per quanto 
riguarda i principi della responsabilità 
reciproca e dell'impegno comune a favore 
dei valori universali dei diritti umani, della 
democrazia e dello Stato di diritto, nonché 
per quanto riguarda la condizionalità e 
un'impostazione modulata in funzione della 
situazione dei singoli paesi partner;

1. accoglie molto favorevolmente la 
comunicazione congiunta della 
Commissione e dell'Alto Rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica 
di sicurezza su una risposta nuova ad un 
vicinato di mutamento e l'impostazione in 
essa presentata, in particolare per quanto 
riguarda i principi della responsabilità 
reciproca e dell'impegno comune a favore 
dei valori universali dei diritti umani, della 
democrazia e dello Stato di diritto, nonché 
per quanto riguarda la condizionalità e 
un'impostazione modulata in funzione della 
situazione dei singoli paesi partner
unitamente allo sviluppo della 
cooperazione multilaterale e 
subregionale;

Or. en
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Emendamento 58
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1 

Proposta di risoluzione Emendamento

1. accoglie molto favorevolmente la 
comunicazione congiunta della 
Commissione e dell'Alto Rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica 
di sicurezza su una risposta nuova ad un 
vicinato di mutamento e l'impostazione in 
essa presentata, in particolare per quanto 
riguarda i principi della responsabilità 
reciproca e dell'impegno comune a favore 
dei valori universali dei diritti umani, della 
democrazia e dello Stato di diritto, nonché 
per quanto riguarda la condizionalità e 
un'impostazione modulata in funzione della 
situazione dei singoli paesi partner;

1. accoglie molto favorevolmente la 
comunicazione congiunta della 
Commissione e dell'Alto Rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica 
di sicurezza su una risposta nuova ad un 
vicinato di mutamento e l'impostazione in 
essa presentata, in particolare per quanto 
riguarda i principi della responsabilità 
reciproca e dell'impegno comune a favore 
dei valori universali dei diritti umani, della 
democrazia e dello Stato di diritto, nonché 
per quanto riguarda la condizionalità degli 
aiuti e un'impostazione modulata in 
funzione della situazione dei singoli paesi 
partner;

Or. en

Emendamento 59
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

1 bis. accoglie positivamente i risultati del 
vertice di Varsavia per il partenariato 
orientale nella cui dichiarazione 
congiunta l'UE e i paesi del partenariato 
orientale confermano il proprio impegno 
verso i valori e i principi della libertà, 
della democrazia, del rispetto dei diritti 
umani e delle libertà fondamentali e dello 
Stato di diritto, convengono sulla 
necessità di rafforzare in maniera 
significativa il partenariato orientale e si 
impegnano ad accelerarne la 
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realizzazione con evidenti benefici per le 
società dei paesi partner;

Or. en

Emendamento 60
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

1 bis. approva e sostiene le lotte 
ingaggiate nel Nord Africa, nel Medio 
Oriente e nella penisola araba per la 
riconquista della libertà; sostiene le lotte 
per le riforme fondamentali del sistema 
politico, economico e sociale dei rispettivi 
paesi, per porre fine ai regimi corrotti e 
per ottenere il rispetto dei diritti umani e 
la giustizia sociale;

Or. en

Emendamento 61
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

1 ter. riconosce le aspirazioni europee 
nonché la scelta europea di alcuni partner 
e il loro impegno a dare vita a democrazie 
a tutti gli effetti e sostenibili, e sottolinea 
la necessità di definire tra l'UE e i paesi 
del partenariato orientale un rapporto
nuovo e distinto, che sostenga l'opera dei 
partner volta al consolidamento di 
democrazie e di economie di mercato 
sostenibili;
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Or. en

Emendamento 62
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

1 ter. condanna il sostegno che l'Unione 
europea e in particolare alcuni governi 
degli Stati membri hanno fornito per 
decenni ai regimi di Ben Ali e di Hosni 
Mubarak; deplora che i rapporti tra l'UE 
e tali paesi siano stati basati sugli interessi 
economici europei e non sulla 
rivendicazione di libertà e di democrazia 
del popolo; sottolinea che tali rivolte 
hanno dimostrato il fallimento della 
politica europea di vicinato;

Or. en

Emendamento 63
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. asserisce che una differenzazione basata 
sui risultati e le realizzazioni deve fondarsi 
su criteri chiaramente definiti e su 
parametri di riferimento verificabili;

2. asserisce, tuttavia, che occorre fornire 
incentivi tangibili e credibili ai paesi del 
vicinato affinché si impegnino verso 
l'obiettivo comune di dare vita a una 
democrazia a tutti gli effetti e che una 
differenzazione basata sui risultati e le 
realizzazioni deve fondarsi su criteri 
chiaramente definiti e su parametri di 
riferimento verificabili;

Or. en
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Emendamento 64
Nikolaos Salavrakos

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. asserisce che una differenzazione basata
sui risultati e le realizzazioni deve fondarsi 
su criteri chiaramente definiti e su 
parametri di riferimento verificabili;

2. asserisce che una differenzazione e un 
finanziamento europeo basati sui risultati 
e le realizzazioni devono fondarsi su criteri 
chiaramente definiti e su parametri di 
riferimento verificabili;

Or. el

Emendamento 65
Malika Benarab-Attou, Vincent Peillon

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. asserisce che una differenzazione basata 
sui risultati e le realizzazioni deve fondarsi 
su criteri chiaramente definiti e su 
parametri di riferimento verificabili;

2. asserisce che una differenzazione basata 
sulle realtà politiche, economiche e sociali 
di ciascun paese e sui risultati e le 
realizzazioni deve fondarsi su criteri 
chiaramente definiti e su parametri di 
riferimento verificabili;

Or. fr

Emendamento 66
Andreas Mölzer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. asserisce che una differenzazione basata 2. asserisce che una differenzazione e un 
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sui risultati e le realizzazioni deve fondarsi 
su criteri chiaramente definiti e su 
parametri di riferimento verificabili;

trattamento prioritario nell'ambito della 
PEV basati sui risultati e le realizzazioni 
devono fondarsi su criteri chiaramente 
definiti e su parametri di riferimento 
verificabili;

Or. de

Emendamento 67
Helmut Scholz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. asserisce che una differenzazione basata 
sui risultati e le realizzazioni deve fondarsi 
su criteri chiaramente definiti e su
parametri di riferimento verificabili;

2. asserisce che una differenzazione basata 
sui risultati e le realizzazioni deve fondarsi 
su criteri chiaramente definiti e 
contemporaneamente tenere conto delle 
condizioni e delle caratteristiche 
particolari dei paesi partner della PEV, 
tra cui le loro differenti condizioni 
economiche e sociali e potenzialità e i 
diversi obiettivi;

Or. de

Emendamento 68
Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. asserisce che una differenzazione basata 
sui risultati e le realizzazioni deve fondarsi 
su criteri chiaramente definiti e su 
parametri di riferimento verificabili;

2. asserisce che una differenzazione basata 
sui risultati e le realizzazioni deve fondarsi 
su criteri chiaramente definiti, verificabili e
oggetto di un regolare monitoraggio;

Or. fr
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Emendamento 69
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. asserisce che una differenzazione basata 
sui risultati e le realizzazioni deve fondarsi 
su criteri chiaramente definiti e su 
parametri di riferimento verificabili;

2. asserisce che una differenzazione basata 
sui risultati e le realizzazioni deve fondarsi 
su criteri chiaramente definiti e su 
parametri di riferimento verificabili per
ogni singolo paese partner; sottolinea a 
tale proposito che, per i parametri di 
riferimento che interessano la parte 
meridionale e orientale della PEV, il 
punto di partenza è diverso e deve essere 
tenuto in considerazione dalla 
Commissione europea in sede di 
assegnazione delle risorse finanziarie;

Or. en

Emendamento 70
Hélène Flautre, Franziska Katharina Brantner, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. asserisce che una differenzazione basata 
sui risultati e le realizzazioni deve fondarsi 
su criteri chiaramente definiti e su 
parametri di riferimento verificabili;

2. asserisce che una differenzazione basata 
sui risultati e le realizzazioni deve fondarsi 
su criteri chiaramente definiti e su 
parametri di riferimento verificabili e a tale 
proposito invita la Commissione e il 
servizio europeo per l'azione esterna 
(SEAE) a considerare i parametri di 
riferimento definiti nella dichiarazione 
congiunta quali obiettivi da raggiungere e 
che, ai fini della valutazione dei progressi 
compiuti, tali obiettivi richiedono 
parametri di riferimento più specifici, 
misurabili, realizzabili e con scadenze più 
precise; è del parere che una politica 
orientata ai risultati necessiti di una 
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metodologia di benchmarking più chiara; 
sottolinea che questa impostazione deve 
essere riflessa nella struttura dei piani 
d'azione in ambito PEV e nelle relative 
relazioni annuali sullo stato di 
avanzamento;

Or. en

Emendamento 71
Cristian Dan Preda, Monica Luisa Macovei

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. asserisce che una differenzazione basata 
sui risultati e le realizzazioni deve fondarsi 
su criteri chiaramente definiti e su 
parametri di riferimento verificabili;

2. asserisce che una differenzazione basata 
sui risultati e le realizzazioni deve fondarsi 
su criteri chiaramente definiti e su 
parametri di riferimento verificabili; 
sottolinea, a tale proposito, l'importanza 
di istituire adeguati meccanismi di 
controllo finalizzati alla valutazione dei 
progressi compiuti dai paesi della PEV;

Or. en

Emendamento 72
Marek Siwiec

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

2 bis. accoglie con favore la dichiarazione 
congiunta del vertice di Varsavia per il 
partenariato orientale del 30 settembre 
2011 e la dichiarazione sulla situazione in 
Bielorussia, in particolare per quanto 
riguarda i principi della democrazia, dei 
diritti umani e dello Stato di diritto, 
l'impegno verso un più profondo 
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coinvolgimento bilaterale tanto a livello 
economico quanto a livello politico, 
compresa la volontà di compiere progressi 
nei negoziati sugli accordi di 
associazione, il rafforzamento della 
cooperazione multilaterale tra i partner e 
l'agevolazione della mobilità;

Or. en

Emendamento 73
Helmut Scholz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. sottolinea che, sebbene l'UE non 
intenda imporre un modello o una 
formula preconfezionata per le riforme 
politiche, la PEV si basa su valori
condivisi e sull'impegno per la democrazia, 
i diritti umani, lo Stato di diritto e il buon 
governo;

3. sottolinea che la PEV si basa su valori 
condivisi - come confermato nella carta di 
Parigi del 1990 - e sull'impegno per la 
democrazia, i diritti umani, lo Stato di 
diritto e il buon governo; adotta 
esplicitamente, in questo contesto, le 
norme internazionali stabilite all'articolo 
1 del patto civile dell'ONU (patto 
internazionale relativo ai diritti civili e 
politici) e all'articolo 1 del patto sociale 
dell'ONU (patto internazionale relativo ai 
diritti economici, sociali e culturali) sulla 
libertà decisionale relativa allo status 
politico e allo sviluppo economico, sociale 
e culturale;

Or. de
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Emendamento 74
Tokia Saïfi, Dominique Vlasto

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. sottolinea che, sebbene l'UE non 
intenda imporre un modello o una 
formula preconfezionata per le riforme 
politiche, la PEV si basa su valori 
condivisi e sull'impegno per la democrazia, 
i diritti umani, lo Stato di diritto e il buon 
governo;

3. sottolinea che la PEV si basa su valori 
condivisi e sull'impegno per la democrazia, 
i diritti umani, lo Stato di diritto e il buon 
governo;

Or. fr

Emendamento 75
Raimon Obiols, Carmen Romero López

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. sottolinea che, sebbene l'UE non 
intenda imporre un modello o una 
formula preconfezionata per le riforme 
politiche, la PEV si basa su valori 
condivisi e sull'impegno per la democrazia, 
i diritti umani, lo Stato di diritto e il buon 
governo;

3. sottolinea che la PEV si basa su valori 
condivisi e sull'impegno per la democrazia, 
i diritti umani, lo Stato di diritto e il buon 
governo;

Or. es
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Emendamento 76
Andreas Mölzer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. sottolinea che, sebbene l'UE non intenda 
imporre un modello o una formula 
preconfezionata per le riforme politiche, la 
PEV si basa su valori condivisi e 
sull'impegno per la democrazia, i diritti 
umani, lo Stato di diritto e il buon governo;

3. sottolinea che, sebbene l'UE non intenda
imporre un modello o una formula 
preconfezionata per le riforme politiche, 
poiché in alcuni Stati le strutture statali 
non sono ancora funzionanti, la PEV si 
basa su valori condivisi e sull'impegno per 
la democrazia, i diritti umani, lo Stato di 
diritto, l'economia di mercato e il buon 
governo;

Or. de

Emendamento 77
Ivo Vajgl, Alexander Graf Lambsdorff

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. sottolinea che, sebbene l'UE non intenda 
imporre un modello o una formula 
preconfezionata per le riforme politiche, la 
PEV si basa su valori condivisi e 
sull'impegno per la democrazia, i diritti 
umani, lo Stato di diritto e il buon governo;

3. sottolinea che, sebbene l'UE non intenda 
imporre un modello o una formula 
preconfezionata per le riforme politiche e 
rispetti i valori, le tradizioni e le forme di 
governo dei paesi interessati, la PEV si 
basa su valori condivisi e sull'impegno per 
la democrazia, i diritti umani, lo Stato di 
diritto e il buon governo;

Or. en
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Emendamento 78
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. sottolinea che, sebbene l'UE non intenda 
imporre un modello o una formula 
preconfezionata per le riforme politiche, la 
PEV si basa su valori condivisi e 
sull'impegno per la democrazia, i diritti 
umani, lo Stato di diritto e il buon governo;

3. sottolinea che, sebbene l'UE non intenda 
imporre un modello o una formula 
preconfezionata per le riforme politiche, la 
PEV si basa su valori condivisi, sulla 
gestione comune, sulla responsabilità 
reciproca e sull'impegno per la 
democrazia, i diritti umani, lo Stato di 
diritto, la lotta alla corruzione e il buon 
governo;

Or. en

Emendamento 79
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. sottolinea che, sebbene l'UE non intenda 
imporre un modello o una formula 
preconfezionata per le riforme politiche, la 
PEV si basa su valori condivisi e 
sull'impegno per la democrazia, i diritti 
umani, lo Stato di diritto e il buon governo;

3. sottolinea che, sebbene l'UE non intenda 
imporre un modello o una formula 
preconfezionata per le riforme politiche, la 
PEV deve basarsi su valori condivisi, sul 
rispetto reciproco e sull'impegno per la 
democrazia, i diritti umani, lo Stato di 
diritto e il buon governo;

Or. en
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Emendamento 80
Marietta Giannakou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. sottolinea che, sebbene l'UE non intenda 
imporre un modello o una formula 
preconfezionata per le riforme politiche, la 
PEV si basa su valori condivisi e 
sull'impegno per la democrazia, i diritti 
umani, lo Stato di diritto e il buon governo;

sottolinea che, sebbene l'UE non intenda 
imporre unilateralmente un modello o una 
formula preconfezionata per le riforme 
politiche, la PEV si basa su valori condivisi 
e sull'impegno per la democrazia, i diritti 
umani, lo Stato di diritto e il buon governo;

Or. el

Emendamento 81
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. ricorda che l'impegno dell'UE nei 
confronti dei suoi vicini deve essere 
subordinato al loro avanzamento 
democratico e al loro rispetto dei diritti 
umani; chiede pertanto ai paesi della 
comunità internazionale e alle relative 
istituzioni finanziarie internazionali di 
congelare gli aiuti finanziari al regime 
bielorusso finché tutti i leader 
dell'opposizione, i giornalisti i candidati 
presidenziali e i relativi sostenitori 
detenuti e arrestati non siano liberati, 
prosciolti e riabilitati;

Or. en
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Emendamento 82
Laima Liucija Andrikienė

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. sottolinea che il partenariato tra 
l'UE e i paesi della PEV e le rispettive 
società civili deve essere rafforzato, al fine 
di aiutare la costruzione di democrazie 
funzionanti, promuovere le riforme e la 
crescita economica sostenibile;

Or. en

Emendamento 83
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

3 ter. appoggia l'attuale prassi ufficiale 
dell'UE di imporre sanzioni alle autorità 
bielorusse tentando nel contempo di 
rafforzare i legami con la società civile e 
la popolazione della Bielorussia; sollecita 
a tale proposito l'Unione europea a 
riorientarsi verso la società e a potenziare 
la sua assistenza alla Bielorussia per far 
fronte alle esigenze della popolazione, 
rafforzare il sostegno finanziario e tecnico 
all'opposizione democratica, ai difensori 
dei diritti umani e alle organizzazioni 
della società civile, comprese quelle non 
registrate, nonché agli studenti e ai mezzi 
d'informazione liberi;

Or. en
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Emendamento 84
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. valuta positivamente la proposta di un 
Fondo europeo per la democrazia, che 
rappresenta una risposta tempestiva alla
grande richiesta di democrazia espressa 
dalle popolazioni dei paesi nostri vicini; 
sottolinea che esso dovrà fondarsi sui 
principi della trasparenza e della 
flessibilità e dovrà integrare gli strumenti 
dell'UE già esistenti e il lavoro esemplare 
di fondazioni europee politiche o 
apolitiche operanti da tempo; precisa che 
la sfera d'azione e l'organizzazione di tale 
Fondo dovranno essere chiaramente 
definite e le sue strutture e procedure 
snelle e lineari; chiede che sia istituito un 
comitato direttivo realmente politico, con 
la partecipazione del Parlamento europeo, 
che dovrà essere coinvolto anche nei 
meccanismi di controllo ex -post;

4. sottolinea che la grande richiesta di 
democrazia espressa dalle popolazioni dei 
paesi nostri vicini esige una risposta 
europea fondata sulla solidarietà e sulla 
non ingerenza;

Or. en

Emendamento 85
Helmut Scholz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. valuta positivamente la proposta di un 
Fondo europeo per la democrazia, che
rappresenta una risposta tempestiva alla 
grande richiesta di democrazia espressa 
dalle popolazioni dei paesi nostri vicini; 
sottolinea che esso dovrà fondarsi sui 
principi della trasparenza e della 
flessibilità e dovrà integrare gli strumenti 

4. invita la Commissione a precisare le 
sue proposte relative al Fondo europeo per 
la democrazia, e allo "strumento della 
società civile"; ritiene che non siano 
sempre necessari maggiori finanziamenti, 
bensì una strategia generale per il 
sostegno dei diritti umani e della 
democrazia, che non trascuri gli aspetti 
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dell'UE già esistenti e il lavoro esemplare 
di fondazioni europee politiche o 
apolitiche operanti da tempo; precisa che 
la sfera d'azione e l'organizzazione di tale 
Fondo dovranno essere chiaramente 
definite e le sue strutture e procedure 
snelle e lineari; chiede che sia istituito un 
comitato direttivo realmente politico, con 
la partecipazione del Parlamento europeo, 
che dovrà essere coinvolto anche nei 
meccanismi di controllo ex –post;

sociali e culturali e promuova la 
collaborazione con la società civile e tutte 
le forze democratiche senza eccezioni;

Or. de

Emendamento 86
Vincent Peillon, Franziska Katharina Brantner, Marielle De Sarnez, Hélène Flautre, 
Barbara Lochbihler

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. valuta positivamente la proposta di un 
Fondo europeo per la democrazia, che 
rappresenta una risposta tempestiva alla 
grande richiesta di democrazia espressa 
dalle popolazioni dei paesi nostri vicini; 
sottolinea che esso dovrà fondarsi sui 
principi della trasparenza e della 
flessibilità e dovrà integrare gli strumenti 
dell'UE già esistenti e il lavoro esemplare 
di fondazioni europee politiche o 
apolitiche operanti da tempo; precisa che 
la sfera d'azione e l'organizzazione di tale 
Fondo dovranno essere chiaramente 
definite e le sue strutture e procedure 
snelle e lineari; chiede che sia istituito un 
comitato direttivo realmente politico, con 
la partecipazione del Parlamento europeo, 
che dovrà essere coinvolto anche nei 
meccanismi di controllo ex –post;

4. s'interroga sul valore aggiunto che 
risulterebbe dalla creazione di un Fondo 
europeo per la democrazia e deplora la 
mancanza di chiarezza della Commissione 
e del Consiglio al riguardo; riconosce la 
necessità di migliorare la risposta alla 
grande richiesta di democrazia espressa 
dalle popolazioni dei paesi nostri vicini ma 
ricorda che l'Unione europea dispone di 
strumenti vari ed efficaci che potrebbero 
essere migliorati e rafforzati, 
segnatamente lo strumento europeo per la 
democrazia e i diritti umani e lo 
strumento europeo di vicinato e di 
partenariato; insiste sulla necessità di 
evitare un inutile proliferare di strumenti 
e mette in guardia contro il rischio di 
creare un fondo, alimentato in parte dal 
bilancio dell'Unione, la cui gestione 
sfuggirebbe al controllo finanziario del 
Parlamento europeo; insiste sul diritto di 
controllo che dovrebbe avere il 
Parlamento europeo nel processo di 
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creazione dell'eventuale fondo futuro per 
quanto concerne la determinazione degli 
obiettivi annuali, delle priorità, dei 
risultati attesi e dei fondi stanziati in 
generale, nonché nell'attuazione e nel 
controllo delle azioni; sottolinea le 
dichiarazioni contraddittorie concernenti 
la possibilità, da parte di questo fondo, di 
finanziare partiti politici stranieri e 
auspica un chiarimento al riguardo;

Or. fr

Emendamento 87
Malika Benarab-Attou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. valuta positivamente la proposta di un 
Fondo europeo per la democrazia, che 
rappresenta una risposta tempestiva alla 
grande richiesta di democrazia espressa 
dalle popolazioni dei paesi nostri vicini; 
sottolinea che esso dovrà fondarsi sui 
principi della trasparenza e della flessibilità 
e dovrà integrare gli strumenti dell'UE già 
esistenti e il lavoro esemplare di fondazioni 
europee politiche o apolitiche operanti da 
tempo; precisa che la sfera d'azione e 
l'organizzazione di tale Fondo dovranno 
essere chiaramente definite e le sue
strutture e procedure snelle e lineari; 
chiede che sia istituito un comitato 
direttivo realmente politico, con la 
partecipazione del Parlamento europeo, che 
dovrà essere coinvolto anche nei 
meccanismi di controllo ex –post;

4. valuta positivamente la proposta di un 
Fondo europeo per la democrazia, che è 
finalizzato a fornire una risposta alla 
grande richiesta di democrazia espressa 
dalle popolazioni dei paesi nostri vicini; 
sottolinea che esso dovrà rispettare i
principi della trasparenza e della flessibilità 
e basarsi su strutture e procedure semplici 
e leggere che consentano all'UE di 
reagire più rapidamente e di adattare la 
sua risposta alle situazioni di ciascun 
paese in modo da garantire che le 
popolazioni interessate partecipino al 
processo di democratizzazione; tale Fondo
dovrà integrare gli strumenti dell'UE già 
esistenti e il lavoro esemplare di fondazioni 
europee politiche o apolitiche operanti da 
tempo, senza ridurne i mezzi; precisa che 
la sfera d'azione e l'organizzazione di tale 
Fondo dovranno essere chiaramente 
definite e rese indipendenti da ogni 
influenza politica ed economica, operando 
innanzitutto a favore della promozione 
della democrazia; chiede che sia istituito 
un comitato direttivo realmente politico, 
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con la partecipazione del Parlamento 
europeo, che dovrà essere coinvolto anche 
nei meccanismi di controllo ex –post; 
esorta il SEAE e la Commissione a 
coinvolgere la commissione per gli affari 
esteri del Parlamento europeo nella 
definizione degli obiettivi e delle modalità 
di funzionamento di tale Fondo europeo 
per la democrazia;

Or. fr

Emendamento 88
Alexander Graf Lambsdorff, Ivo Vajgl, Marietje Schaake

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. valuta positivamente la proposta di un 
Fondo europeo per la democrazia, che 
rappresenta una risposta tempestiva alla 
grande richiesta di democrazia espressa 
dalle popolazioni dei paesi nostri vicini; 
sottolinea che esso dovrà fondarsi sui 
principi della trasparenza e della 
flessibilità e dovrà integrare gli strumenti 
dell'UE già esistenti e il lavoro esemplare 
di fondazioni europee politiche o apolitiche 
operanti da tempo; precisa che la sfera 
d'azione e l'organizzazione di tale Fondo 
dovranno essere chiaramente definite e le 
sue strutture e procedure snelle e lineari; 
chiede che sia istituito un comitato 
direttivo realmente politico, con la 
partecipazione del Parlamento europeo, 
che dovrà essere coinvolto anche nei 
meccanismi di controllo ex -post;

4. valuta positivamente la proposta di un 
Fondo europeo per la democrazia, che 
rappresenta una risposta tempestiva alla 
grande richiesta di democrazia espressa 
dalle popolazioni dei paesi nostri vicini; 
sottolinea che esso dovrà essere un 
meccanismo di sostegno flessibile, rapido 
e mirato e dovrà integrare gli strumenti 
dell'UE già esistenti e il lavoro esemplare 
di fondazioni europee politiche o apolitiche 
operanti da tempo; precisa che la sfera 
d'azione e l'organizzazione di tale Fondo 
dovranno essere chiaramente definite e le 
sue strutture e procedure snelle e lineari; 
chiede che nella sua struttura di 
governance sia coinvolto il Parlamento 
europeo affinché lo stesso concorra a 
definire in termini generali gli obiettivi, le 
priorità, i risultati attesi e gli stanziamenti 
finanziari annuali e affinché partecipi 
alle attività di monitoraggio;

Or. en
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Emendamento 89
Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. valuta positivamente la proposta di un 
Fondo europeo per la democrazia, che 
rappresenta una risposta tempestiva alla 
grande richiesta di democrazia espressa 
dalle popolazioni dei paesi nostri vicini; 
sottolinea che esso dovrà fondarsi sui 
principi della trasparenza e della flessibilità 
e dovrà integrare gli strumenti dell'UE già 
esistenti e il lavoro esemplare di fondazioni 
europee politiche o apolitiche operanti da 
tempo; precisa che la sfera d'azione e 
l'organizzazione di tale Fondo dovranno 
essere chiaramente definite e le sue 
strutture e procedure snelle e lineari; 
chiede che sia istituito un comitato 
direttivo realmente politico, con la 
partecipazione del Parlamento europeo, che 
dovrà essere coinvolto anche nei 
meccanismi di controllo ex -post; 

4. prende atto della proposta di un Fondo 
europeo per la democrazia; sottolinea che 
esso dovrà fondarsi sui principi della 
trasparenza e della flessibilità e dovrà 
integrare gli strumenti dell'UE già esistenti 
e il lavoro esemplare di fondazioni europee 
politiche o apolitiche operanti da tempo; 
precisa che la sfera d'azione e 
l'organizzazione di tale Fondo dovranno 
essere chiaramente definite e le sue 
strutture e procedure snelle e lineari; 
insiste affinché tale Fondo non ostacoli 
né si sovrapponga alle attività già avviate 
da tali fondazioni o nel quadro dei 
programmi europei esistenti, quali lo 
strumento europeo per la democrazia e i 
diritti umani; chiede che sia istituito un 
comitato direttivo realmente politico, con 
la partecipazione del Parlamento europeo, 
che dovrà essere coinvolto anche nei 
meccanismi di controllo ex -post; propone 
che questo Fondo promuova la creazione 
di un programma europeo volto a invitare 
personalità dei paesi vicini che operano a 
favore della democrazia;

Or. fr

Emendamento 90
Andreas Mölzer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. valuta positivamente la proposta di un 
Fondo europeo per la democrazia, che 

4. valuta positivamente la proposta di un 
Fondo europeo per la democrazia, che 
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rappresenta una risposta tempestiva alla 
grande richiesta di democrazia espressa 
dalle popolazioni dei paesi nostri vicini; 
sottolinea che esso dovrà fondarsi sui 
principi della trasparenza e della flessibilità 
e dovrà integrare gli strumenti dell'UE già 
esistenti e il lavoro esemplare di fondazioni 
europee politiche o apolitiche operanti da 
tempo; precisa che la sfera d'azione e 
l'organizzazione di tale Fondo dovranno 
essere chiaramente definite e le sue 
strutture e procedure snelle e lineari; 
chiede che sia istituito un comitato 
direttivo realmente politico, con la 
partecipazione del Parlamento europeo, che 
dovrà essere coinvolto anche nei 
meccanismi di controllo ex –post;

rappresenta una risposta tempestiva alla 
grande richiesta di democrazia espressa 
dalle popolazioni dei paesi nostri vicini e 
ritiene che debba essere corretto il 
differente trattamento finanziario dei 
partner orientali; sottolinea che esso dovrà 
fondarsi sui principi della trasparenza e 
della flessibilità e dovrà riunire gli 
strumenti dell'UE già esistenti e il lavoro 
esemplare di fondazioni europee politiche 
o apolitiche operanti da tempo; precisa che 
la sfera d'azione e l'organizzazione di tale 
Fondo dovranno essere chiaramente 
definite e le sue strutture e procedure 
snelle, semplici e lineari; chiede che sia 
istituito un comitato direttivo realmente 
politico, con la partecipazione del 
Parlamento europeo, che dovrà essere 
coinvolto anche nei meccanismi di 
controllo ex –post;

Or. de

Emendamento 91
Eduard Kukan

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. valuta positivamente la proposta di un 
Fondo europeo per la democrazia, che 
rappresenta una risposta tempestiva alla 
grande richiesta di democrazia espressa 
dalle popolazioni dei paesi nostri vicini; 
sottolinea che esso dovrà fondarsi sui 
principi della trasparenza e della flessibilità 
e dovrà integrare gli strumenti dell'UE già 
esistenti e il lavoro esemplare di fondazioni 
europee politiche o apolitiche operanti da 
tempo; precisa che la sfera d'azione e 
l'organizzazione di tale Fondo dovranno 
essere chiaramente definite e le sue 
strutture e procedure snelle e lineari; 
chiede che sia istituito un comitato 

4. valuta positivamente la proposta di un 
Fondo europeo per la democrazia, che 
rappresenta una risposta tempestiva alla 
grande richiesta di democrazia espressa 
dalle popolazioni dei paesi nostri vicini; 
sottolinea che esso dovrà fondarsi sui 
principi della trasparenza e della flessibilità 
e dovrà integrare gli strumenti dell'UE già 
esistenti e il lavoro esemplare di fondazioni 
europee politiche o apolitiche operanti da 
tempo, tenendo presente che un obiettivo 
di questa iniziativa deve essere il 
raggiungimento di risultati tangibili; 
precisa che la sfera d'azione e 
l'organizzazione di tale Fondo dovranno 
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direttivo realmente politico, con la 
partecipazione del Parlamento europeo, che 
dovrà essere coinvolto anche nei 
meccanismi di controllo ex -post;

essere chiaramente definite e le sue 
strutture e procedure snelle e lineari; 
chiede che sia istituito un comitato 
direttivo realmente politico, con la 
partecipazione del Parlamento europeo, che 
dovrà essere coinvolto anche nei 
meccanismi di controllo ex -post;

Or. en

Emendamento 92
Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. valuta positivamente la proposta di un 
Fondo europeo per la democrazia, che 
rappresenta una risposta tempestiva alla 
grande richiesta di democrazia espressa 
dalle popolazioni dei paesi nostri vicini; 
sottolinea che esso dovrà fondarsi sui 
principi della trasparenza e della flessibilità 
e dovrà integrare gli strumenti dell'UE già 
esistenti e il lavoro esemplare di fondazioni 
europee politiche o apolitiche operanti da 
tempo; precisa che la sfera d'azione e 
l'organizzazione di tale Fondo dovranno 
essere chiaramente definite e le sue 
strutture e procedure snelle e lineari; 
chiede che sia istituito un comitato 
direttivo realmente politico, con la 
partecipazione del Parlamento europeo, che 
dovrà essere coinvolto anche nei 
meccanismi di controllo ex -post;

4. prende atto della proposta di un Fondo 
europeo per la democrazia, che potrebbe 
rappresentare una risposta tempestiva alla 
grande richiesta di democrazia espressa 
dalle popolazioni dei paesi nostri vicini; 
sottolinea che esso dovrà fondarsi sui 
principi della trasparenza e della flessibilità 
e dovrà integrare gli strumenti dell'UE già 
esistenti e il lavoro esemplare di fondazioni 
europee politiche o apolitiche e di 
organizzazioni della società civile operanti 
da tempo; precisa che la sfera d'azione e 
l'organizzazione di tale Fondo dovranno 
essere chiaramente definite e le sue 
strutture e procedure snelle e lineari; 
chiede che sia istituito un comitato 
direttivo politico, con la partecipazione del 
Parlamento europeo, che dovrà essere 
coinvolto anche nei meccanismi di 
controllo ex -post;

Or. en
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Emendamento 93
Renate Weber

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. valuta positivamente la proposta di un 
Fondo europeo per la democrazia, che 
rappresenta una risposta tempestiva alla 
grande richiesta di democrazia espressa 
dalle popolazioni dei paesi nostri vicini; 
sottolinea che esso dovrà fondarsi sui 
principi della trasparenza e della flessibilità 
e dovrà integrare gli strumenti dell'UE già 
esistenti e il lavoro esemplare di fondazioni 
europee politiche o apolitiche operanti da 
tempo; precisa che la sfera d'azione e 
l'organizzazione di tale Fondo dovranno 
essere chiaramente definite e le sue 
strutture e procedure snelle e lineari; 
chiede che sia istituito un comitato 
direttivo realmente politico, con la 
partecipazione del Parlamento europeo, che 
dovrà essere coinvolto anche nei 
meccanismi di controllo ex -post;

4. valuta positivamente la proposta di un 
Fondo europeo per la democrazia, che 
rappresenta una risposta tempestiva alla 
grande richiesta di democrazia espressa 
dalle popolazioni dei paesi nostri vicini; 
sottolinea che esso dovrà fondarsi sui 
principi della trasparenza e della flessibilità 
e dovrà integrare gli strumenti dell'UE già 
esistenti e il lavoro esemplare di fondazioni 
europee politiche o apolitiche operanti da 
tempo; precisa che la sfera d'azione e 
l'organizzazione di tale Fondo dovranno 
essere chiaramente definite e le sue 
strutture e procedure snelle e lineari; 
chiede che sia istituito un comitato 
direttivo realmente politico, con la 
partecipazione del Parlamento europeo, che 
dovrà essere coinvolto anche nei 
meccanismi di controllo continuo, onde 
garantire una migliore supervisione e un 
coordinamento in tempo utile, come pure 
nei meccanismi di controllo ex -post;

Or. en

Emendamento 94
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. valuta positivamente la proposta di un 
Fondo europeo per la democrazia, che 
rappresenta una risposta tempestiva alla 
grande richiesta di democrazia espressa 
dalle popolazioni dei paesi nostri vicini; 

4. valuta positivamente la proposta di un 
Fondo europeo per la democrazia, che 
rappresenta una risposta tempestiva alla 
grande richiesta di democrazia espressa 
dalle popolazioni dei paesi nostri vicini; 
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sottolinea che esso dovrà fondarsi sui 
principi della trasparenza e della flessibilità 
e dovrà integrare gli strumenti dell'UE già 
esistenti e il lavoro esemplare di fondazioni 
europee politiche o apolitiche operanti da 
tempo; precisa che la sfera d'azione e 
l'organizzazione di tale Fondo dovranno 
essere chiaramente definite e le sue 
strutture e procedure snelle e lineari; 
chiede che sia istituito un comitato 
direttivo realmente politico, con la 
partecipazione del Parlamento europeo, che 
dovrà essere coinvolto anche nei 
meccanismi di controllo ex -post;

sottolinea che esso dovrà fondarsi sui 
principi della trasparenza e della flessibilità 
e dovrà integrare gli strumenti dell'UE già 
esistenti e il lavoro esemplare di fondazioni 
europee politiche o apolitiche operanti da 
tempo; precisa che la sfera d'azione e 
l'organizzazione di tale Fondo dovranno 
essere chiaramente definite e le sue 
strutture e procedure snelle e lineari; 
chiede che sia istituito un comitato 
direttivo, con la partecipazione del 
Parlamento europeo, che dovrà essere 
coinvolto anche nei meccanismi di 
controllo ex -post;

Or. ro

Emendamento 95
Raimon Obiols, Carmen Romero López

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. valuta positivamente la proposta di un 
Fondo europeo per la democrazia, che 
rappresenta una risposta tempestiva alla 
grande richiesta di democrazia espressa 
dalle popolazioni dei paesi nostri vicini; 
sottolinea che esso dovrà fondarsi sui 
principi della trasparenza e della flessibilità 
e dovrà integrare gli strumenti dell'UE già 
esistenti e il lavoro esemplare di fondazioni 
europee politiche o apolitiche operanti da 
tempo; precisa che la sfera d'azione e 
l'organizzazione di tale Fondo dovranno 
essere chiaramente definite e le sue 
strutture e procedure snelle e lineari; 
chiede che sia istituito un comitato 
direttivo realmente politico, con la 
partecipazione del Parlamento europeo, che 
dovrà essere coinvolto anche nei 
meccanismi di controllo ex -post;

4. prende atto della proposta di un Fondo 
europeo per la democrazia, che rappresenta 
una risposta tempestiva alla grande 
richiesta di democrazia espressa dalle 
popolazioni dei paesi nostri vicini; 
sottolinea che esso dovrà fondarsi sui 
principi della trasparenza e della flessibilità 
e dovrà integrare gli strumenti dell'UE già 
esistenti e il lavoro esemplare di fondazioni 
europee politiche o apolitiche operanti da 
tempo; precisa che la sfera d'azione e 
l'organizzazione di tale Fondo dovranno 
essere chiaramente definite e le sue 
strutture e procedure snelle e lineari; 
chiede che sia istituito un comitato 
direttivo realmente politico, con la 
partecipazione del Parlamento europeo, che 
dovrà essere coinvolto anche nei 
meccanismi di controllo ex -post;

Or. es
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Emendamento 96
Elena Băsescu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. valuta positivamente la proposta di un 
Fondo europeo per la democrazia, che 
rappresenta una risposta tempestiva alla 
grande richiesta di democrazia espressa 
dalle popolazioni dei paesi nostri vicini; 
sottolinea che esso dovrà fondarsi sui 
principi della trasparenza e della flessibilità 
e dovrà integrare gli strumenti dell'UE già 
esistenti e il lavoro esemplare di fondazioni 
europee politiche o apolitiche operanti da 
tempo; precisa che la sfera d'azione e 
l'organizzazione di tale Fondo dovranno 
essere chiaramente definite e le sue 
strutture e procedure snelle e lineari; 
chiede che sia istituito un comitato 
direttivo realmente politico, con la 
partecipazione del Parlamento europeo, che 
dovrà essere coinvolto anche nei 
meccanismi di controllo ex -post;

4. valuta positivamente la proposta di un 
Fondo europeo per la democrazia, che 
rappresenta una risposta tempestiva alla 
grande richiesta di democrazia espressa 
dalle popolazioni dei paesi nostri vicini, 
nota come "primavera araba"; sottolinea 
che esso dovrà fondarsi sui principi della 
trasparenza e della flessibilità e dovrà 
integrare gli strumenti dell'UE già esistenti 
e il lavoro esemplare di fondazioni europee 
politiche o apolitiche operanti da tempo; 
precisa che la sfera d'azione e 
l'organizzazione di tale Fondo dovranno 
essere chiaramente definite e le sue 
strutture e procedure snelle e lineari; 
chiede che sia istituito un comitato 
direttivo realmente politico, con la 
partecipazione del Parlamento europeo, che 
dovrà essere coinvolto anche nei 
meccanismi di controllo ex -post;

Or. en

Emendamento 97
Mario Mauro, Sergio Berlato, Potito Salatto, Raffaele Baldassarre, Roberta Angelilli, 
Licia Ronzulli, Marco Scurria, Antonio Cancian, Sergio Paolo Francesco Silvestris

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. supporta l'individuazione del pieno 
ed effettivo rispetto per il diritto alla 
libertà di religione (nella sua dimensione 
individuale, collettiva, pubblica, privata e 
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istituzionale) come una priorità, in 
particolare per tutte le minoranze 
religiose presenti nella regione, con la 
conseguente necessità di assistenza 
concreta per tali gruppi;

Or. it

Emendamento 98
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. sottolinea l'importanza di costruire un 
partenariato con le società e, in tale 
contesto, prende atto della proposta di
istituire uno "strumento della società 
civile" finalizzato a convogliare risorse 
verso la società civile in maniera più
efficace ed efficiente;

5. sottolinea l'importanza di costruire un 
partenariato con le società civili volto a 
promuovere il cambiamento e la 
democratizzazione; in tale contesto, prende 
atto dello stanziamento di 22 milioni di 
euro a favore dello "strumento della 
società civile" per il periodo 2011-2013 e 
auspica che lo stesso strumento sia 
finanziato in maniera più cospicua nella 
prossima prospettiva finanziaria;

Or. en

Emendamento 99
Laima Liucija Andrikienė

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. sottolinea l'importanza di costruire un
partenariato con le società e, in tale 
contesto, prende atto della proposta di 
istituire uno "strumento della società 
civile" finalizzato a convogliare risorse
verso la società civile in maniera più 
efficace ed efficiente;

5. sottolinea l'importanza di una società
civile forte e attiva, soggetto chiave della 
crescita e dello sviluppo della democrazia 
e, in tale contesto, prende atto della 
proposta della Commissione di istituire 
uno "strumento della società civile" 
finalizzato a convogliare il sostegno 
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dell'UE verso la società civile in maniera 
più efficace ed efficiente;

Or. en

Emendamento 100
Helmut Scholz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. sottolinea l'importanza di costruire un 
partenariato con le società e, in tale 
contesto, prende atto della proposta di 
istituire uno "strumento della società 
civile" finalizzato a convogliare risorse 
verso la società civile in maniera più 
efficace ed efficiente; 

5. sottolinea l'importanza di costruire un 
partenariato con le società tenendo conto 
delle diversità politiche, sociali ed etniche 
e, in tale contesto, prende atto della 
proposta di istituire uno "strumento della 
società civile" che promuova la 
collaborazione tra le società civili degli 
Stati membri dell'UE e i paesi della PEV
finalizzato a convogliare risorse verso la 
società civile in maniera più efficace ed 
efficiente;

Or. de

Emendamento 101
Franziska Katharina Brantner, Hélène Flautre, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. sottolinea l'importanza di costruire un 
partenariato con le società e, in tale 
contesto, prende atto della proposta di 
istituire uno "strumento della società 
civile" finalizzato a convogliare risorse 
verso la società civile in maniera più 
efficace ed efficiente;

5. sottolinea l'importanza di costruire un 
partenariato con le società quale risposta 
diretta alle aspettative della primavera 
araba, un partenariato che dovrà 
garantire la partecipazione attiva dei 
soggetti della società civile al processo del 
buon governo; insiste, a tale riguardo, 
sulla necessità di istituire un meccanismo 
di monitoraggio della società civile teso a 
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garantirne la partecipazione sistematica 
al processo di definizione e valutazione 
dell'attuazione degli accordi e dei 
programmi; sottolinea che tali 
partenariati con la società civile devono 
essere inclusivi, e coinvolgere, in 
particolare, i rappresentanti delle 
organizzazioni delle donne e delle 
minoranze; in tale contesto, prende atto 
della proposta di istituire uno "strumento 
della società civile" finalizzato a 
convogliare risorse verso la società civile 
in maniera più efficace ed efficiente;
chiede che sia fatta maggiore chiarezza 
sullo strumento della società civile in 
termini di complementarietà con 
l'iniziativa europea per la democrazia e i 
diritti umani (EIDHR) e lo strumento di 
vicinato e partenariato (ENPI);

Or. en

Emendamento 102
Tokia Saïfi, Dominique Vlasto

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. sottolinea l'importanza di costruire un 
partenariato con le società e, in tale 
contesto, prende atto della proposta di 
istituire uno "strumento della società 
civile" finalizzato a convogliare risorse 
verso la società civile in maniera più 
efficace ed efficiente;

5. sottolinea l'importanza di costruire un 
partenariato con le società e, in tale 
contesto, prende atto della creazione di uno 
"strumento della società civile" finalizzato 
a convogliare risorse verso la società civile 
in maniera più efficace ed efficiente;

Or. fr
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Emendamento 103
Malika Benarab-Attou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. sottolinea l'importanza di costruire un 
partenariato con le società e, in tale 
contesto, prende atto della proposta di 
istituire uno "strumento della società 
civile" finalizzato a convogliare risorse 
verso la società civile in maniera più 
efficace ed efficiente;

5. sottolinea l'importanza di costruire un 
partenariato con le società e, in tale 
contesto, prende atto della proposta di 
istituire uno "strumento della società 
civile" flessibile e indipendente da ogni 
influenza politica ed economica 
finalizzato a convogliare risorse verso la 
società civile in maniera più efficace ed 
efficiente;

Or. fr

Emendamento 104
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. sottolinea l'importanza di costruire un 
partenariato con le società e, in tale 
contesto, prende atto della proposta di 
istituire uno "strumento della società 
civile" finalizzato a convogliare risorse 
verso la società civile in maniera più 
efficace ed efficiente;

5. sottolinea l'importanza di costruire un 
partenariato con le società e, in tale 
contesto, prende atto della proposta di 
istituire uno "strumento della società 
civile" finalizzato a convogliare risorse 
verso la società civile in maniera più 
efficace ed efficiente e a valutare 
l'efficacia di tali programmi; propone 
inoltre la creazione di un forum della 
società civile quale elemento del 
partenariato orientale;

Or. ro
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Emendamento 105
Alexander Graf Lambsdorff, Ivo Vajgl, Marietje Schaake

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. sottolinea l'importanza di costruire un 
partenariato con le società e, in tale 
contesto, prende atto della proposta di 
istituire uno "strumento della società 
civile" finalizzato a convogliare risorse 
verso la società civile in maniera più 
efficace ed efficiente;

5. sottolinea l'importanza di costruire un 
partenariato con le società e, in tale 
contesto, prende atto della proposta di 
istituire uno "strumento della società 
civile" finalizzato a convogliare risorse 
verso la società civile in maniera più 
efficace ed efficiente; invita il SEAE e la 
Commissione a spiegare meglio l'ambito e 
gli obiettivi di un eventuale strumento 
della società civile; raccomanda di 
utilizzare tale strumento per migliorare il 
lavoro del forum della società civile 
nell'ambito del partenariato orientale e di 
creare eventualmente un forum analogo 
anche per i partner meridionali;

Or. en

Emendamento 106
Konrad Szymański

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. sottolinea l'importanza di costruire un 
partenariato con le società e, in tale 
contesto, prende atto della proposta di 
istituire uno "strumento della società 
civile" finalizzato a convogliare risorse 
verso la società civile in maniera più 
efficace ed efficiente;

5. sottolinea l'importanza di costruire un 
partenariato con le società e, in tale 
contesto, prende atto della proposta di 
istituire uno "strumento della società 
civile" finalizzato a convogliare risorse 
verso la società civile in maniera più 
efficace ed efficiente; occorre inoltre 
individuare strumenti finalizzati a 
sostenere concretamente le minoranze 
etniche e religiose nei settori che 
rientrano nell'ambito dell'iniziativa;
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Or. en

Emendamento 107
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

5 bis. invita la Commissione europea e gli 
Stati membri a concentrare la loro 
cooperazione in ambito PEV sul 
gemellaggio tra gli attori democratici 
dell'UE (i sindacati, le ONG, le pertinenti 
organizzazioni dei datori di lavoro, degli 
agricoltori, delle donne, degli 
interlocutori del dialogo religioso, dei 
consumatori, dei giovani, dei giornalisti, 
degli insegnanti, delle amministrazioni 
locali, delle università, degli studenti, 
degli attori del cambiamento climatico) e i 
rispettivi omologhi che stanno emergendo 
nei paesi della PEV;

Or. en

Emendamento 108
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

5 bis. chiede all'Unione europea di 
sviluppare un partenariato effettivo di 
reciproco interesse ai fini dello sviluppo 
in tutte le sue dimensioni e forme di 
cooperazione intese a promuovere 
l'occupazione, l'istruzione e la formazione 
che riflettano la realtà socioeconomica di 
ciascun partner;
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Or. en

Emendamento 109
Libor Rouček

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

5 bis. sottolinea che la presenza di mezzi 
d'informazione del servizio pubblico 
sostenibili e indipendenti, erogatori di 
contenuti di qualità, pluralistici e 
diversificati, è determinante per la 
prosperità della società civile e per 
l'emancipazione democratica dei cittadini;

Or. en

Emendamento 110
Laima Liucija Andrikienė

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

5 bis. sottolinea che la libertà dei media e 
l'accesso all'informazione sono elementi 
fondamentali di una democrazia 
funzionante; accoglie favorevolmente la 
dichiarazione dell'ONU del 6 giugno 2011 
che definisce l'accesso a Internet un 
diritto umano; esorta, a tale proposito, il 
SEAE e la Commissione a istituire 
strumenti speciali tesi ad aiutare le 
organizzazioni delle società civili e i 
singoli cittadini, nei paesi della PEV, ad 
avere accesso senza restrizioni a Internet 
e ad altre forme di tecnologie delle 
comunicazioni elettroniche;

Or. en
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Emendamento 111
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

5 ter. evidenzia che, in linea con il 
concetto di appropriazione democratica, i 
parlamenti, le autorità locali e regionali e 
la società civile devono essere sostenuti 
nella loro ricerca del giusto ruolo da 
svolgere nella definizione delle strategie 
della PEV, nel chiedere conto dell'operato 
dei governi, nel monitorare e valutare 
l'andamento passato e i risultati 
raggiunti; sottolinea, in particolare, 
l'importanza di rafforzare il ruolo dei 
parlamentari della PEV nei processi 
decisionali;

Or. en

Emendamento 112
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

5 quater. invita la Commissione europea a 
fornire alle amministrazioni dei 
parlamenti nazionali dei paesi del 
partenariato orientale, nell'ambito del 
programma globale di sviluppo 
istituzionale, un maggiore sostegno 
finanziario, tecnico e di consulenza 
specialistica, al fine di potenziare la loro 
efficienza, trasparenza e responsabilità, 
elementi determinanti per consentire ai 
parlamenti di svolgere il giusto ruolo nei 
processi decisionali democratici;



PE472.271v06-00 64/189 AM\877640IT.doc

IT

Or. en

Emendamento 113
Tokia Saïfi, Dominique Vlasto

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. invita il SEAE e la Commissione a 
stabilire una metodologia chiara e 
parametri di riferimento dettagliati per 
valutare l'andamento della democrazia in 
questi paesi e a presentare regolarmente 
relazioni ben circostanziate, che 
costituiscano la base per l'assegnazione dei 
fondi nel quadro della nuova 
impostazione basata sui risultati 
battezzata "more for more"; chiede che 
tali relazioni siano presentate annualmente 
alla commissione per gli affair esteri del 
Parlamento; insiste sulla necessità di 
coinvolgere sistematicamente le 
organizzazioni della società civile in tutte 
le fasi del processo di revisione; 

6. invita il SEAE e la Commissione a 
continuare a promuovere qualsiasi 
riforma politica, tenendo conto delle 
esigenze e del livello di sviluppo 
economico e sociale di ciascun paese 
partner, nel quadro della nuova 
impostazione basata sui risultati 
battezzata "more for more"; li invita a
stabilire una metodologia chiara e 
parametri di riferimento dettagliati per 
valutare l'andamento della democrazia nei 
paesi che partecipano alla PEV e a 
presentare regolarmente relazioni ben 
circostanziate, che costituiscano la base per 
l'assegnazione dei fondi; chiede che tali 
relazioni siano presentate annualmente alla 
commissione per gli affari esteri del 
Parlamento; insiste sulla necessità di 
coinvolgere sistematicamente le 
organizzazioni della società civile in tutte 
le fasi del processo di revisione; 

Or. fr

Emendamento 114
Franziska Katharina Brantner, Hélène Flautre, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. invita il SEAE e la Commissione a 
stabilire una metodologia chiara e 

6. invita il SEAE e la Commissione a 
stabilire una metodologia chiara e 
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parametri di riferimento dettagliati per 
valutare l'andamento della democrazia in 
questi paesi e a presentare regolarmente 
relazioni ben circostanziate, che 
costituiscano la base per l'assegnazione dei 
fondi nel quadro della nuova impostazione 
basata sui risultati battezzata "more for 
more"; chiede che tali relazioni siano 
presentate annualmente alla commissione 
per gli affair esteri del Parlamento; insiste 
sulla necessità di coinvolgere 
sistematicamente le organizzazioni della 
società civile in tutte le fasi del processo di 
revisione;

parametri di riferimento dettagliati per 
valutare l'andamento della democrazia e 
dei diritti umani in questi paesi e a 
presentare regolarmente relazioni ben 
circostanziate, che costituiscano la base per 
l'assegnazione dei fondi nel quadro della 
nuova impostazione basata sui risultati 
battezzata "more for more"; chiede che tali 
valutazioni siano incluse nelle relazioni 
sullo stato di avanzamento della PEV e 
siano presentate annualmente alla 
commissione per gli affari esteri del 
Parlamento; insiste sulla necessità di 
coinvolgere sistematicamente le 
organizzazioni della società civile in tutte 
le fasi del processo di revisione, ad 
esempio attraverso meccanismi di 
consultazione simili a quelli utilizzati per i 
paesi in via di adesione, in cui la società 
civile locale e quella internazionale sono 
invitate a fornire contributi scritti e a 
condividere le analisi;

Or. en

Emendamento 115
Konrad Szymański

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. invita il SEAE e la Commissione a 
stabilire una metodologia chiara e 
parametri di riferimento dettagliati per 
valutare l'andamento della democrazia in 
questi paesi e a presentare regolarmente 
relazioni ben circostanziate, che 
costituiscano la base per l'assegnazione dei 
fondi nel quadro della nuova impostazione 
basata sui risultati battezzata "more for 
more"; chiede che tali relazioni siano 
presentate annualmente alla commissione 
per gli affair esteri del Parlamento; insiste 
sulla necessità di coinvolgere 

6. invita il SEAE e la Commissione a 
stabilire una metodologia chiara e 
parametri di riferimento dettagliati per 
valutare l'andamento di questi paesi per 
quanto attiene al rispetto e alla 
promozione della democrazia e dei diritti 
umani (inclusi, in particolare, la libertà di 
parola, di coscienza, di religione, di 
associazione e dei media) e a presentare 
regolarmente relazioni ben circostanziate, 
che costituiscano la base per l'assegnazione 
dei fondi nel quadro della nuova 
impostazione basata sui risultati battezzata 
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sistematicamente le organizzazioni della 
società civile in tutte le fasi del processo di
revisione;

"more for more"; chiede che tali relazioni 
siano presentate annualmente alla 
commissione per gli affari esteri del 
Parlamento; insiste sulla necessità di 
coinvolgere sistematicamente le 
organizzazioni della società civile e le 
confessioni in tutte le fasi del processo di 
revisione;

Or. en

Emendamento 116
Renate Weber

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. invita il SEAE e la Commissione a 
stabilire una metodologia chiara e 
parametri di riferimento dettagliati per 
valutare l'andamento della democrazia in 
questi paesi e a presentare regolarmente 
relazioni ben circostanziate, che 
costituiscano la base per l'assegnazione dei 
fondi nel quadro della nuova impostazione 
basata sui risultati battezzata "more for 
more"; chiede che tali relazioni siano 
presentate annualmente alla commissione 
per gli affair esteri del Parlamento; insiste 
sulla necessità di coinvolgere 
sistematicamente le organizzazioni della 
società civile in tutte le fasi del processo di 
revisione;

6. invita il SEAE e la Commissione a 
stabilire una metodologia chiara e 
parametri di riferimento dettagliati per 
valutare l'andamento della democrazia in 
questi paesi e a presentare regolarmente 
relazioni ben circostanziate, che 
costituiscano la base per l'assegnazione dei 
fondi nel quadro della nuova impostazione 
basata sui risultati battezzata "more for 
more"; insiste affinché queste relazioni 
raccolgano le informazioni attraverso 
meccanismi di misurazione continua dei 
risultati, il che consentirebbe una certa 
flessibilità e adattabilità degli aspetti 
procedurali e tecnici dell'agenda di 
riforma, al fine di assicurare l'efficienza 
della gestione delle risorse; chiede che tali 
relazioni siano presentate annualmente alla 
commissione per gli affari esteri del 
Parlamento; insiste sulla necessità di 
coinvolgere sistematicamente le 
organizzazioni della società civile in tutte 
le fasi del processo di revisione;

Or. en
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Emendamento 117
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. invita il SEAE e la Commissione a 
stabilire una metodologia chiara e 
parametri di riferimento dettagliati per 
valutare l'andamento della democrazia in 
questi paesi e a presentare regolarmente 
relazioni ben circostanziate, che 
costituiscano la base per l'assegnazione dei 
fondi nel quadro della nuova impostazione 
basata sui risultati battezzata "more for 
more"; chiede che tali relazioni siano 
presentate annualmente alla commissione 
per gli affair esteri del Parlamento; insiste 
sulla necessità di coinvolgere 
sistematicamente le organizzazioni della 
società civile in tutte le fasi del processo di 
revisione;

6. invita il SEAE e la Commissione a 
stabilire una metodologia chiara e 
parametri di riferimento dettagliati per 
valutare l'andamento della democrazia in 
questi paesi e a presentare regolarmente 
relazioni ben circostanziate, che 
costituiscano la base per l'assegnazione dei 
fondi nel quadro della nuova impostazione 
basata sui risultati battezzata "more for 
more"; chiede che tali relazioni siano 
presentate annualmente alla commissione 
per gli affari esteri del Parlamento con il 
coinvolgimento della commissione per lo 
sviluppo e della sottocommissione per i 
diritti umani; insiste sulla necessità di 
coinvolgere sistematicamente le 
organizzazioni della società civile in tutte 
le fasi del processo di revisione;

Or. en

Emendamento 118
Andreas Mölzer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. invita il SEAE e la Commissione a 
stabilire una metodologia chiara e 
parametri di riferimento dettagliati per 
valutare l'andamento della democrazia in 
questi paesi e a presentare regolarmente 
relazioni ben circostanziate, che 
costituiscano la base per l'assegnazione dei 
fondi nel quadro della nuova impostazione 
basata sui risultati battezzata "more for 

6. invita il SEAE e la Commissione a 
stabilire una metodologia chiara e 
parametri di riferimento dettagliati per 
valutare l'andamento della democrazia in 
questi paesi e a presentare regolarmente 
relazioni ben circostanziate, che 
costituiscano la base per l'assegnazione dei 
fondi nel quadro della nuova impostazione 
basata sui risultati battezzata "more for 
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more"; chiede che tali relazioni siano 
presentate annualmente alla commissione 
per gli affair esteri del Parlamento; insiste 
sulla necessità di coinvolgere 
sistematicamente le organizzazioni della 
società civile in tutte le fasi del processo di 
revisione;

more; chiede che tali relazioni siano 
presentate annualmente e in occasione di 
avvenimenti straordinari di natura sociale 
e politica alla commissione per gli affari
esteri del Parlamento; insiste sulla 
necessità di coinvolgere sistematicamente 
le organizzazioni della società civile in 
tutte le fasi del processo di revisione;

Or. de

Emendamento 119
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. invita il SEAE e la Commissione a 
stabilire una metodologia chiara e 
parametri di riferimento dettagliati per 
valutare l'andamento della democrazia in 
questi paesi e a presentare regolarmente 
relazioni ben circostanziate, che 
costituiscano la base per l'assegnazione dei 
fondi nel quadro della nuova impostazione 
basata sui risultati battezzata "more for 
more"; chiede che tali relazioni siano 
presentate annualmente alla commissione 
per gli affair esteri del Parlamento; insiste 
sulla necessità di coinvolgere 
sistematicamente le organizzazioni della 
società civile in tutte le fasi del processo di 
revisione;

6. invita la Commissione a stabilire una 
metodologia adeguatamente chiara e 
parametri di riferimento dettagliati per 
valutare i risultati democratici in questi 
paesi e a presentare regolarmente relazioni 
ben circostanziate, che costituiscano la 
base per l'assegnazione dei fondi nel 
quadro della nuova impostazione basata sui 
risultati battezzata "more for more"; chiede 
che tali relazioni siano presentate 
annualmente alla commissione per gli 
affari esteri del Parlamento; insiste sulla 
necessità di coinvolgere sistematicamente 
le organizzazioni della società civile in 
tutte le fasi del processo di revisione;

Or. ro
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Emendamento 120
Helmut Scholz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. invita il SEAE e la Commissione a 
stabilire una metodologia chiara e 
parametri di riferimento dettagliati per 
valutare l'andamento della democrazia in 
questi paesi e a presentare regolarmente 
relazioni ben circostanziate, che 
costituiscano la base per l'assegnazione dei 
fondi nel quadro della nuova impostazione 
basata sui risultati battezzata "more for 
more"; chiede che tali relazioni siano 
presentate annualmente alla commissione 
per gli affair esteri del Parlamento; insiste 
sulla necessità di coinvolgere 
sistematicamente le organizzazioni della 
società civile in tutte le fasi del processo di 
revisione;

6. invita il SEAE e la Commissione a 
stabilire una metodologia chiara e 
parametri di riferimento dettagliati per 
valutare l'andamento della democrazia in 
questi paesi e a presentare regolarmente 
relazioni ben circostanziate, che 
costituiscano la base per l'assegnazione dei 
fondi nel quadro della nuova impostazione 
basata sui risultati battezzata "more for 
more"; chiede che tali relazioni siano 
presentate annualmente alla commissione 
per gli affari esteri del Parlamento; insiste 
sulla necessità di coinvolgere 
sistematicamente le organizzazioni della 
società civile che operano nei vari settori 
della società, politici, sociali ed etnici, in 
tutte le fasi del processo di revisione;

Or. de

Emendamento 121
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. invita il SEAE e la Commissione a 
stabilire una metodologia chiara e 
parametri di riferimento dettagliati per 
valutare l'andamento della democrazia in 
questi paesi e a presentare regolarmente 
relazioni ben circostanziate, che 
costituiscano la base per l'assegnazione dei 
fondi nel quadro della nuova impostazione 
basata sui risultati battezzata "more for 
more"; chiede che tali relazioni siano 

6. invita il SEAE e la Commissione a 
stabilire una metodologia chiara e 
parametri di riferimento dettagliati per 
valutare l'andamento della democrazia in 
questi paesi e a presentare regolarmente 
relazioni ben circostanziate, che 
costituiscano la base per l'assegnazione dei 
fondi nel quadro della nuova impostazione 
basata sui risultati battezzata "more for 
more"; chiede che tali relazioni siano 
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presentate annualmente alla commissione 
per gli affair esteri del Parlamento; insiste 
sulla necessità di coinvolgere 
sistematicamente le organizzazioni della 
società civile in tutte le fasi del processo di 
revisione;

presentate annualmente alla commissione 
per gli affari esteri del Parlamento; insiste 
sulla necessità di coinvolgere 
sistematicamente le organizzazioni della 
società civile in tutte le fasi del processo di 
revisione; ritiene che questa impostazione 
basata sui risultati significhi anche "less 
for less" e ribadisce la sua richiesta di 
assicurare un'attuazione efficace della 
clausola sui diritti umani e sulla 
democrazia presente negli accordi 
stipulati tra l'UE e i paesi terzi;

Or. en

Emendamento 122
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. invita il SEAE e la Commissione a 
stabilire una metodologia chiara e 
parametri di riferimento dettagliati per 
valutare l'andamento della democrazia in 
questi paesi e a presentare regolarmente 
relazioni ben circostanziate, che 
costituiscano la base per l'assegnazione dei 
fondi nel quadro della nuova impostazione 
basata sui risultati battezzata "more for 
more"; chiede che tali relazioni siano 
presentate annualmente alla commissione 
per gli affair esteri del Parlamento; insiste 
sulla necessità di coinvolgere 
sistematicamente le organizzazioni della 
società civile in tutte le fasi del processo di 
revisione;

6. invita il SEAE e la Commissione a 
stabilire una metodologia chiara e 
adeguata e parametri di riferimento 
dettagliati per valutare l'andamento della 
democrazia in questi paesi e a presentare 
regolarmente relazioni ben circostanziate, 
che costituiscano la base per l'assegnazione 
dei fondi nel quadro della nuova 
impostazione basata sui risultati battezzata 
"more for more"; chiede che tali relazioni 
siano presentate annualmente alla 
commissione per gli affari esteri del 
Parlamento; insiste sulla necessità di 
coinvolgere sistematicamente le 
organizzazioni della società civile in tutte 
le fasi del processo di revisione;

Or. en
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Emendamento 123
Malika Benarab-Attou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. invita il SEAE e la Commissione a 
stabilire una metodologia chiara e 
parametri di riferimento dettagliati per 
valutare l'andamento della democrazia in 
questi paesi e a presentare regolarmente 
relazioni ben circostanziate, che 
costituiscano la base per l'assegnazione dei 
fondi nel quadro della nuova impostazione 
basata sui risultati battezzata "more for 
more"; chiede che tali relazioni siano 
presentate annualmente alla commissione 
per gli affari esteri del Parlamento; insiste 
sulla necessità di coinvolgere 
sistematicamente le organizzazioni della 
società civile in tutte le fasi del processo di 
revisione;

6. invita il SEAE e la Commissione a 
stabilire una metodologia chiara e 
parametri di riferimento dettagliati per 
valutare l'andamento della democrazia in 
questi paesi e a presentare annualmente 
relazioni ben circostanziate, che 
costituiscano la base per l'assegnazione dei 
fondi nel quadro della nuova impostazione 
basata sui risultati battezzata "more for 
more"; chiede che tali relazioni siano 
presentate annualmente alla commissione 
per gli affari esteri del Parlamento; insiste 
sulla necessità di coinvolgere 
sistematicamente le organizzazioni della 
società civile in tutte le fasi del processo di 
revisione;

Or. fr

Emendamento 124
Raimon Obiols, Carmen Romero López, Vincent Peillon

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. chiede al SEAE e alla Commissione 
di potenziare il ruolo delle organizzazioni 
della società civile, in particolare di quelle 
per la difesa dei diritti umani e delle 
organizzazioni di donne, e il monitoraggio 
delle politiche; sottolinea che le 
organizzazioni della società civile sono 
fedeli e potenti alleate dell'UE nella 
promozione dei valori democratici, del 
buon governo e dei diritti umani nei paesi 
partner; ribadisce la necessità di un 



PE472.271v06-00 72/189 AM\877640IT.doc

IT

coinvolgimento maggiore delle autorità 
regionali e locali, delle organizzazioni 
professionali e degli interlocutori sociali 
nella cooperazione dell'UE con i suoi 
vicini meridionali; chiede al Consiglio e 
alla Commissione che in questo senso 
continuino a rafforzare e a utilizzare in 
modo più efficiente lo strumento europeo 
per la democrazia e i diritti umani;

Or. es

Emendamento 125
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. esorta il SEAE a monitorare la 
realizzazione di questi progetti alla luce 
dei criteri approvati dalla Commissione;

Or. ro

Emendamento 126
Renate Weber

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. invita il SEAS e la Commissione a 
elaborare un sistema di sanzioni in caso 
di violazione dei diritti umani o dei 
principi della "democrazia a tutti gli 
effetti" ispirato all'impostazione "less for 
less";

Or. en
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Emendamento 127
Fiorello Provera, Lorenzo Fontana

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. Invita il SEAE e la Commissione a 
fornire maggiori informazioni su come 
attuare il principio della responsabilità 
reciproca;

7. Invita il SEAE e la Commissione a 
fornire maggiori informazioni su come 
attuare il principio della responsabilità 
reciproca ed a non aver timore ad 
applicare sanzioni qualora vengano meno 
i requisiti di democrazia, diritti umani e 
buona governance richiesti negli accordi 
stipulati con i paesi partner;

Or. it

Emendamento 128
Jacek Saryusz-Wolski, Traian Ungureanu, Gunnar Hökmark

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 bis. si compiace del lavoro svolto dal 
gruppo consultivo di alto livello 
dell'Unione europea nella Repubblica di 
Armenia e dell'avvio di un gruppo 
analogo in Moldova; incoraggia l'Alto 
rappresentante/vicepresidente e la 
Commissione a offrire tale assistenza a 
tutti i partner orientali, assicurandosi, 
come nel caso dell'Armenia, che sia 
affrontata la dimensione parlamentare; 
chiede l'aggiornamento di questo 
strumento dell'UE e raccomanda al SEAE 
di occuparsi direttamente del 
reclutamento e della gestione dei 
consulenti, al fine di garantire il più 
adeguato trasferimento delle conoscenze 
UE ai paesi del partenariato orientale;

Or. en
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Emendamento 129
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 ter. invita la Commissione europea a 
dare più visibilità ai progetti del 
partenariato orientale e dell'Unione per il 
Mediterraneo nei paesi partner e a 
renderli più comprensibili ai loro 
cittadini, dimostrando il valore aggiunto 
della cooperazione con l'UE;

Or. en

Emendamento 130
Hélène Flautre, Franziska Katharina Brantner, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. considera necessario un continuo 
monitoraggio della situazione dei diritti 
umani e ritiene che una valutazione 
annuale di tale situazione possa essere 
inserita nell'allegato alla relazione annuale 
sui progressi riscontrati in ciascun paese 
partner, prevedendo un chiaro meccanismo 
che consenta di riconsiderare e delimitare 
progressivamente la cooperazione 
bilaterale ove risultino confermate 
violazioni dei diritti umani;

8. considera necessario un continuo 
monitoraggio della situazione dei diritti 
umani e la conduzione di dialoghi sui 
diritti umani con tutti i paesi partner e 
ritiene che una valutazione annuale di tale 
situazione e dei risultati dei dialoghi 
debba essere inserita nell'allegato alla 
relazione annuale sui progressi riscontrati 
in ciascun paese partner, prevedendo un 
chiaro meccanismo che consenta di 
riconsiderare e delimitare 
progressivamente la cooperazione 
bilaterale ove risultino confermate 
violazioni dei diritti umani;

Or. en
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Emendamento 131
Kinga Gál

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. considera necessario un continuo 
monitoraggio della situazione dei diritti 
umani e ritiene che una valutazione 
annuale di tale situazione possa essere 
inserita nell'allegato alla relazione annuale 
sui progressi riscontrati in ciascun paese 
partner, prevedendo un chiaro meccanismo 
che consenta di riconsiderare e delimitare 
progressivamente la cooperazione 
bilaterale ove risultino confermate 
violazioni dei diritti umani;

8. considera necessario un continuo 
monitoraggio della situazione dei diritti 
umani, in particolare dei diritti dei 
bambini, delle donne e delle minoranze 
nazionali, linguistiche e religiose, e ritiene 
che una valutazione annuale di tale 
situazione possa essere inserita 
nell'allegato alla relazione annuale sui 
progressi riscontrati in ciascun paese 
partner, prevedendo un chiaro meccanismo 
che consenta di riconsiderare e delimitare 
progressivamente la cooperazione 
bilaterale ove risultino confermate 
violazioni dei diritti umani;

Or. hu

Emendamento 132
Leonidas Donskis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. considera necessario un continuo 
monitoraggio della situazione dei diritti 
umani e ritiene che una valutazione 
annuale di tale situazione possa essere 
inserita nell'allegato alla relazione annuale 
sui progressi riscontrati in ciascun paese 
partner, prevedendo un chiaro meccanismo 
che consenta di riconsiderare e delimitare 
progressivamente la cooperazione 
bilaterale ove risultino confermate 
violazioni dei diritti umani;

8. considera necessario un continuo 
monitoraggio della situazione dei diritti 
umani e ritiene che una valutazione 
annuale di tale situazione debba essere 
inserita nell'allegato alla relazione annuale 
sui progressi riscontrati in ciascun paese 
partner, prevedendo un chiaro meccanismo 
di valutazione, comprensivo di 
disposizioni su come delimitare 
progressivamente la cooperazione 
bilaterale ove risultino confermate 
violazioni dei diritti umani;
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Or. en

Emendamento 133
Raimon Obiols, Carmen Romero López

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. considera necessario un continuo 
monitoraggio della situazione dei diritti 
umani e ritiene che una valutazione 
annuale di tale situazione possa essere 
inserita nell'allegato alla relazione annuale 
sui progressi riscontrati in ciascun paese 
partner, prevedendo un chiaro meccanismo 
che consenta di riconsiderare e delimitare 
progressivamente la cooperazione 
bilaterale ove risultino confermate 
violazioni dei diritti umani;

8. considera necessario un continuo 
monitoraggio della situazione dei diritti 
umani e ritiene che una valutazione 
annuale di tale situazione debba essere 
inserita nell'allegato alla relazione annuale 
sui progressi riscontrati in ciascun paese 
partner, prevedendo un chiaro meccanismo 
che consenta di riconsiderare e delimitare 
progressivamente la cooperazione 
bilaterale ove risultino confermate 
violazioni dei diritti umani;

Or. es

Emendamento 134
Elena Băsescu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. considera necessario un continuo 
monitoraggio della situazione dei diritti 
umani e ritiene che una valutazione 
annuale di tale situazione possa essere 
inserita nell'allegato alla relazione annuale 
sui progressi riscontrati in ciascun paese 
partner, prevedendo un chiaro meccanismo 
che consenta di riconsiderare e delimitare 
progressivamente la cooperazione 
bilaterale ove risultino confermate 
violazioni dei diritti umani;

8. considera necessario un continuo 
monitoraggio della situazione dei diritti 
umani e ritiene che una valutazione 
annuale di tale situazione debba essere 
inserita nell'allegato alla relazione annuale 
sui progressi riscontrati in ciascun paese 
partner, prevedendo un chiaro meccanismo 
che consenta di riconsiderare e delimitare 
progressivamente la cooperazione 
bilaterale ove risultino confermate 
violazioni dei diritti umani;
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Or. en

Emendamento 135
Malika Benarab-Attou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. considera necessario un continuo 
monitoraggio della situazione dei diritti 
umani e ritiene che una valutazione 
annuale di tale situazione possa essere 
inserita nell'allegato alla relazione annuale 
sui progressi riscontrati in ciascun paese 
partner, prevedendo un chiaro meccanismo 
che consenta di riconsiderare e delimitare 
progressivamente la cooperazione 
bilaterale ove risultino confermate 
violazioni dei diritti umani;

8. considera necessario un continuo 
monitoraggio della situazione dei diritti 
umani e ritiene che una valutazione 
annuale di tale situazione debba essere 
inserita nell'allegato alla relazione annuale 
sui progressi riscontrati in ciascun paese 
partner, prevedendo un chiaro meccanismo 
che consenta di riconsiderare e delimitare 
progressivamente la cooperazione 
bilaterale ove risultino confermate 
violazioni dei diritti umani;

Or. fr

Emendamento 136
Mário David, Elmar Brok

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. considera necessario un continuo 
monitoraggio della situazione dei diritti 
umani e ritiene che una valutazione 
annuale di tale situazione possa essere 
inserita nell'allegato alla relazione annuale 
sui progressi riscontrati in ciascun paese 
partner, prevedendo un chiaro meccanismo 
che consenta di riconsiderare e delimitare 
progressivamente la cooperazione 
bilaterale ove risultino confermate 
violazioni dei diritti umani;

8. considera necessario un continuo 
monitoraggio della situazione dei diritti 
umani, in particolare per quanto riguarda 
i bambini e le donne, e ritiene che una 
valutazione annuale di tale situazione possa 
essere inserita nell'allegato alla relazione 
annuale sui progressi riscontrati in ciascun 
paese partner, prevedendo un chiaro 
meccanismo che consenta di riconsiderare 
e delimitare progressivamente la 
cooperazione bilaterale ove risultino 
confermate violazioni dei diritti umani;
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Or. en

Emendamento 137
Alexander Graf Lambsdorff, Ivo Vajgl, Marietje Schaake

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. considera necessario un continuo 
monitoraggio della situazione dei diritti 
umani e ritiene che una valutazione 
annuale di tale situazione possa essere 
inserita nell'allegato alla relazione annuale 
sui progressi riscontrati in ciascun paese 
partner, prevedendo un chiaro meccanismo 
che consenta di riconsiderare e delimitare 
progressivamente la cooperazione 
bilaterale ove risultino confermate 
violazioni dei diritti umani;

8. considera necessario un continuo 
monitoraggio della situazione dei diritti 
umani e ritiene che una valutazione 
annuale di tale situazione possa essere 
inserita nell'allegato alla relazione annuale 
sui progressi riscontrati in ciascun paese 
partner, prevedendo un chiaro meccanismo 
che consenta di riconsiderare e delimitare 
progressivamente o addirittura sospendere 
la cooperazione bilaterale ove risultino 
confermate violazioni dei diritti umani, 
senza che la società civile ne risenta;

Or. en

Emendamento 138
Dominique Vlasto

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. considera necessario un continuo 
monitoraggio della situazione dei diritti 
umani e ritiene che una valutazione 
annuale di tale situazione possa essere 
inserita nell'allegato alla relazione annuale 
sui progressi riscontrati in ciascun paese 
partner, prevedendo un chiaro meccanismo 
che consenta di riconsiderare e delimitare 
progressivamente la cooperazione 
bilaterale ove risultino confermate 
violazioni dei diritti umani;

8. considera necessario un continuo 
monitoraggio della situazione dei diritti 
umani e ritiene che una valutazione 
annuale di tale situazione possa essere 
inserita nell'allegato alla relazione annuale 
sui progressi riscontrati in ciascun paese 
partner, prevedendo un chiaro meccanismo 
che consenta di riconsiderare e delimitare 
progressivamente la cooperazione 
bilaterale ove risultino confermate 
violazioni dei diritti umani, segnatamente 
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attraverso un meccanismo di attuazione 
efficace della clausola dei diritti umani;

Or. fr

Emendamento 139
Eduard Kukan

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. considera necessario un continuo 
monitoraggio della situazione dei diritti 
umani e ritiene che una valutazione 
annuale di tale situazione possa essere 
inserita nell'allegato alla relazione annuale 
sui progressi riscontrati in ciascun paese 
partner, prevedendo un chiaro meccanismo 
che consenta di riconsiderare e delimitare 
progressivamente la cooperazione 
bilaterale ove risultino confermate 
violazioni dei diritti umani;

8. considera necessario un continuo 
monitoraggio della situazione dei diritti 
umani e ritiene che una valutazione 
annuale di tale situazione possa essere 
inserita nell'allegato alla relazione annuale 
sui progressi riscontrati in ciascun paese 
partner, prevedendo un chiaro meccanismo 
che consenta di riconsiderare e delimitare 
progressivamente la cooperazione 
bilaterale ove risultino confermate 
violazioni dei diritti umani; sottolinea che 
l'impostazione che viene adottata nei 
confronti dei vari paesi partner per 
quanto concerne la situazione dei diritti 
umani deve essere credibile e non può 
fondarsi sul criterio dei "due pesi e due 
misure";

Or. en

Emendamento 140
Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. considera necessario un continuo 
monitoraggio della situazione dei diritti 
umani e ritiene che una valutazione 

(Non concerne la versione italiana)
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annuale di tale situazione possa essere 
inserita nell'allegato alla relazione annuale 
sui progressi riscontrati in ciascun paese 
partner, prevedendo un chiaro meccanismo 
che consenta di riconsiderare e delimitare 
progressivamente la cooperazione 
bilaterale ove risultino confermate 
violazioni dei diritti umani; 

Or. fr

Emendamento 141
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. sottolinea che nei processi di 
transizione democratica in corso nei paesi 
della primavera araba, la partecipazione 
delle donne, dei giovani, della società 
civile e il funzionamento di mezzi di 
informazione liberi e indipendenti 
saranno decisivi, ed esorta l'UE a fornire 
maggiore sostegno per formare e 
organizzare tali attori, anche invitandoli a 
osservare le elezioni e il funzionamento 
delle istituzioni democratiche in seno 
all'UE;

Or. en

Emendamento 142
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. invita a sostenere la formazione di 
partiti politici a orientamento democratico 
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nei paesi vicini che stanno ancora 
lottando per la democrazia e la creazione 
di ONG e organizzazioni della società 
civile;

Or. en

Emendamento 143
Tanja Fajon

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. sottolinea che la libertà 
d'espressione, l'indipendenza e il 
pluralismo dei mezzi d'informazione sono 
aspetti cardine di una democrazia solida e 
sostenibile e dei valori comuni; sostiene 
con forza e chiede la libera circolazione 
delle informazioni, la predisposizione di 
condizioni che permettano ai giornalisti di 
operare efficacemente e liberamente 
senza pressioni di carattere politico, 
economico o di altro genere, nonché la 
costruzione di infrastrutture che 
consentano di sviluppare la moderna 
tecnologia elettronica;

Or. sl

Emendamento 144
Mário David, Marek Siwiec

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. sottolinea l'importanza di disporre 
di mezzi d'informazione del servizio 
pubblico indipendenti, sostenibili e 
responsabili che trasmettano contenuti di 
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qualità, pluralistici e diversificati, 
ricordando che un servizio pubblico 
d'informazione libero e indipendente 
assume sempre un ruolo determinante ai 
fini del rafforzamento della democrazia, 
del massimo coinvolgimento della società 
civile negli affari pubblici e nel fornire ai 
cittadini gli strumenti necessari per 
percorrere il cammino verso la 
democrazia;

Or. en

Emendamento 145
Hélène Flautre, Franziska Katharina Brantner, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. sottolinea, in particolare, 
l'importanza di promuovere i diritti del 
bambino e di assicurare la protezione dei 
minori, come sancito nel trattato di 
Lisbona;

Or. en

Emendamento 146
Laima Liucija Andrikienė

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. sottolinea l'importanza dei dialoghi 
sui diritti umani con i paesi della PEV; 
accoglie molto favorevolmente l'iniziativa 
della Commissione di intavolare dialoghi 
sui diritti umani con i paesi partner 
orientali, esortandoli al contempo a 
partecipare attivamente a tale 
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piattaforma;

Or. en

Emendamento 147
Andreas Mölzer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sottolinea che una democrazia 
sostenibile, istituzioni funzionanti e 
sburocratizzate e lo Stato di diritto non solo 
promuovono la stabilità politica e il 
benessere sociale, ma stimolano anche la 
crescita economica migliorando il contesto 
imprenditoriale e attraendo investimenti, 
consentendo l'emergere di nuove PMI e 
promuovendo il commercio e il turismo, 
tutti fattori che generano nuovi posti di 
lavoro e nuove opportunità;

9. sottolinea che una democrazia 
sostenibile, istituzioni funzionanti e 
sburocratizzate e lo Stato di diritto non solo 
promuovono la stabilità politica e il 
benessere sociale, ma stimolano anche la 
crescita economica migliorando il contesto 
imprenditoriale e attraendo investimenti, 
consentendo l'emergere di nuove PMI e 
promuovendo il commercio e il turismo, 
tutti fattori che generano nuovi posti di 
lavoro e un nuovo strato sociale, cosciente 
di sé, socialmente attivo e con vocazione 
imprenditoriale;

Or. de

Emendamento 148
Mário David, Elmar Brok

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sottolinea che una democrazia 
sostenibile, istituzioni funzionanti e 
sburocratizzate e lo Stato di diritto non solo 
promuovono la stabilità politica e il 
benessere sociale, ma stimolano anche la 
crescita economica migliorando il contesto 
imprenditoriale e attraendo investimenti, 
consentendo l'emergere di nuove PMI e 

9. sottolinea che una democrazia 
sostenibile, istituzioni funzionanti e 
sburocratizzate, lo Stato di diritto e 
un'istruzione di qualità non solo 
promuovono la stabilità politica, il 
benessere sociale e la coesione, ma 
stimolano anche la crescita economica 
migliorando il contesto imprenditoriale e 
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promuovendo il commercio e il turismo, 
tutti fattori che generano nuovi posti di 
lavoro e nuove opportunità;

attraendo investimenti, consentendo 
l'emergere di nuove PMI e promuovendo il 
commercio e il turismo, tutti fattori che 
generano nuovi posti di lavoro e nuove 
opportunità;

Or. en

Emendamento 149
Hélène Flautre, Franziska Katharina Brantner, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sottolinea che una democrazia 
sostenibile, istituzioni funzionanti e 
sburocratizzate e lo Stato di diritto non solo 
promuovono la stabilità politica e il 
benessere sociale, ma stimolano anche la 
crescita economica migliorando il contesto 
imprenditoriale e attraendo investimenti, 
consentendo l'emergere di nuove PMI e 
promuovendo il commercio e il turismo, 
tutti fattori che generano nuovi posti di 
lavoro e nuove opportunità;

9. sottolinea che una democrazia 
sostenibile, istituzioni funzionanti e 
sburocratizzate e lo Stato di diritto non solo 
promuovono la stabilità politica e il 
benessere sociale, ma stimolano anche la 
crescita economica migliorando il contesto 
imprenditoriale e attraendo investimenti, 
consentendo l'emergere di nuove PMI e 
promuovendo il commercio, l'economia 
verde e il turismo, tutti fattori che generano 
nuovi posti di lavoro e nuove opportunità;

Or. en

Emendamento 150
Francisco José Millán Mon

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sottolinea che una democrazia 
sostenibile, istituzioni funzionanti e 
sburocratizzate e lo Stato di diritto non solo 
promuovono la stabilità politica e il 
benessere sociale, ma stimolano anche la 
crescita economica migliorando il contesto 

9. sottolinea che una democrazia 
sostenibile, istituzioni funzionanti e 
sburocratizzate e lo Stato di diritto non solo 
promuovono la stabilità politica e il 
benessere sociale, ma stimolano anche la 
crescita economica migliorando il contesto 
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imprenditoriale e attraendo investimenti, 
consentendo l'emergere di nuove PMI e 
promuovendo il commercio e il turismo, 
tutti fattori che generano nuovi posti di 
lavoro e nuove opportunità;

imprenditoriale e attraendo investimenti, 
consentendo l'emergere di nuove PMI e 
promuovendo il commercio e il turismo, 
tutti fattori che generano nuovi posti di 
lavoro e nuove opportunità; ribadisce la 
necessità di creare una situazione 
favorevole agli investimenti nella quale 
occupino un posto di primo piano la 
stabilità e la certezza del diritto, oltre che 
la lotta alla corruzione;

Or. es

Emendamento 151
Malika Benarab-Attou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sottolinea che una democrazia 
sostenibile, istituzioni funzionanti e 
sburocratizzate e lo Stato di diritto non solo 
promuovono la stabilità politica e il 
benessere sociale, ma stimolano anche la 
crescita economica migliorando il contesto 
imprenditoriale e attraendo investimenti, 
consentendo l'emergere di nuove PMI e 
promuovendo il commercio e il turismo, 
tutti fattori che generano nuovi posti di 
lavoro e nuove opportunità; 

9. sottolinea che una democrazia 
sostenibile, dotata di istituzioni efficienti e 
sburocratizzate e lo Stato di diritto non solo 
promuovono la stabilità politica e il 
benessere sociale, ma stimolano anche la 
crescita economica migliorando il contesto 
imprenditoriale e attraendo investimenti, 
consentendo l'emergere di nuove PMI e 
promuovendo il commercio e il turismo, 
tutti fattori che generano nuovi posti di 
lavoro e nuove opportunità; 

Or. fr

Emendamento 152
Dominique Vlasto

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sottolinea che una democrazia 9. sottolinea che una democrazia 
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sostenibile, istituzioni funzionanti e 
sburocratizzate e lo Stato di diritto non solo 
promuovono la stabilità politica e il 
benessere sociale, ma stimolano anche la 
crescita economica migliorando il contesto 
imprenditoriale e attraendo investimenti, 
consentendo l'emergere di nuove PMI e 
promuovendo il commercio e il turismo, 
tutti fattori che generano nuovi posti di
lavoro e nuove opportunità;

sostenibile, istituzioni funzionanti e 
sburocratizzate e lo Stato di diritto non solo 
promuovono la stabilità politica e il 
benessere sociale, ma stimolano anche la 
crescita economica migliorando il contesto 
imprenditoriale e attraendo investimenti, 
consentendo l'emergere di nuove PMI e 
promuovendo il commercio e il turismo, 
tutti fattori che generano nuovi posti di 
lavoro e nuove opportunità; esorta al 
riguardo l'Unione europea a promuovere, 
nel quadro dell'accompagnamento delle 
transazioni democratiche, riforme 
strutturali in ambito economico, sociale e 
giuridico;

Or. fr

Emendamento 153
Elisabeth Jeggle

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. sottolinea che una democrazia 
sostenibile, istituzioni funzionanti e 
sburocratizzate e lo Stato di diritto non solo 
promuovono la stabilità politica e il 
benessere sociale, ma stimolano anche la 
crescita economica migliorando il contesto 
imprenditoriale e attraendo investimenti, 
consentendo l'emergere di nuove PMI e 
promuovendo il commercio e il turismo, 
tutti fattori che generano nuovi posti di 
lavoro e nuove opportunità;

9. sottolinea che una democrazia 
sostenibile, istituzioni funzionanti e 
sburocratizzate e lo Stato di diritto non solo 
promuovono la stabilità politica e il 
benessere sociale, ma stimolano anche la 
crescita economica migliorando il contesto 
imprenditoriale e attraendo investimenti, 
consentendo l'emergere di nuove PMI e 
promuovendo il commercio e il turismo, 
tutti fattori che generano nuovi posti di 
lavoro e nuove opportunità; insiste sullo 
stretto intreccio tra sviluppo democratico 
e socioeconomico;

Or. de
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Emendamento 154
Helmut Scholz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

9 bis. constata con preoccupazione che i 
profondi processi di trasformazione degli 
ultimi decenni hanno causato problemi 
sociali enormi, disoccupazione e povertà, 
così come l'emigrazione di un numero 
elevato di lavoratori qualificati dai paesi 
vicini agli Stati membri dell'UE e 
sottolinea la necessità, in questo contesto, 
che la PEV si orienti allo sviluppo e al 
rafforzamento del potenziale di sviluppo 
dei paesi partner e che la Commissione, 
nel quadro dei suoi programmi di 
transizione, accordi alla risoluzione di 
questi problemi una priorità elevata; 
invita pertanto la Commissione, nel 
quadro dei suoi programmi di transizione, 
ad accordare a questi problemi una 
priorità elevata;

Or. de

Emendamento 155
Raimon Obiols, Carmen Romero López, Vincent Peillon

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

9 bis. ribadisce che lo sviluppo economico 
e sociale e un innalzamento del tenore di 
vita sono essenziali per consolidare le 
riforme politiche e realizzare la stabilità 
sociale nei paesi partner interessati;

Or. en
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Emendamento 156
Helmut Scholz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. sottolinea che per alleviare la 
situazione dei paesi attualmente alle prese 
con forti crisi socioeconomiche vanno 
sollecitamente adottate misure immediate, 
come il cofinanziamento di progetti faro o 
progetti pilota già individuati o di altri 
progetti economici concreti d'importanza 
strategica, trattandosi di misure che 
possono essere attuate rapidamente sul 
campo con risultati tangibili e indiscutibili;

10. sottolinea che per alleviare la 
situazione dei paesi attualmente alle prese 
con forti crisi socioeconomiche vanno 
sollecitamente adottate misure immediate, 
come il cofinanziamento di progetti faro o 
progetti pilota già individuati o di altri 
progetti economici concreti d'importanza 
strategica, trattandosi di misure che 
possono essere attuate rapidamente sul 
campo con risultati tangibili e indiscutibili;
sottolinea che tali misure, finanziate 
dall'UE, possono essere colte solo a 
condizione che tutte le parti coinvolte si 
impegnino in ogni caso concreto al 
rispetto, verificabile, degli standard di 
natura sociale, ecologica e lavorativa, 
validi a livello internazionale ed europeo, 
e che tali misure consentano di migliorare 
immediatamente la situazione sociale dei 
cittadini della PEV;

Or. de

Emendamento 157
Raimon Obiols, Carmen Romero López, Vincent Peillon

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. sottolinea che per alleviare la 
situazione dei paesi attualmente alle prese 
con forti crisi socioeconomiche vanno 
sollecitamente adottate misure immediate, 
come il cofinanziamento di progetti faro o 
progetti pilota già individuati o di altri 
progetti economici concreti d'importanza 

10. sottolinea che per alleviare la 
situazione dei paesi attualmente alle prese 
con forti crisi socioeconomiche, in 
particolare i paesi partner ove la 
transizione democratica acutizza le 
difficoltà economiche, vanno 
sollecitamente adottate misure immediate, 
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strategica, trattandosi di misure che 
possono essere attuate rapidamente sul 
campo con risultati tangibili e indiscutibili;

come il cofinanziamento di progetti faro o 
progetti pilota già individuati o di altri 
progetti economici concreti d'importanza 
strategica, trattandosi di misure che 
possono essere attuate rapidamente sul 
campo con risultati tangibili e indiscutibili;

Or. en

Emendamento 158
Göran Färm

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

10 bis. sottolinea l'importanza che le 
donne siano adeguatamente rappresentate 
in parlamento, nei ministeri, nei posti 
governativi di maggiore responsabilità, 
nelle posizioni decisionali all'interno 
dell'amministrazione pubblica e locale e 
nella gestione delle società pubbliche; 
incita i paesi partner della PEV ad 
adottare e a integrare politiche in materia 
di uguaglianza di genere e a varare piani 
d'azione a favore dell'uguaglianza di 
genere;

Or. en

Emendamento 159
Dominique Vlasto, Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. sostiene fortemente la promozione 
della cooperazione subregionale e 
sottolinea l'importanza di sviluppare una 
cooperazione economica bilaterale e 

11. sostiene fortemente la promozione 
della cooperazione subregionale e 
sottolinea l'importanza di sviluppare
cooperazioni economiche bilaterali e 
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multilaterale tra partner, che apporterebbe 
benefici tangibili ai cittadini e 
migliorerebbe il clima politico nella 
regione; 

multilaterali complementari tra partner, 
che apporterebbero benefici tangibili ai 
cittadini e migliorerebbero il clima politico 
nella regione; 

Or. fr

Emendamento 160
Hélène Flautre, Franziska Katharina Brantner, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. sostiene fortemente la promozione 
della cooperazione subregionale e 
sottolinea l'importanza di sviluppare una 
cooperazione economica bilaterale e 
multilaterale tra partner, che apporterebbe 
benefici tangibili ai cittadini e 
migliorerebbe il clima politico nella 
regione;

11. sostiene fortemente la promozione 
della cooperazione subregionale e dei 
progetti transfrontalieri e sottolinea 
l'importanza di sviluppare una 
cooperazione economica bilaterale e 
multilaterale tra partner, che apporterebbe 
benefici tangibili ai cittadini e 
migliorerebbe il clima politico nella 
regione;

Or. en

Emendamento 161
Elena Băsescu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. sostiene fortemente la promozione 
della cooperazione subregionale e 
sottolinea l'importanza di sviluppare una 
cooperazione economica bilaterale e 
multilaterale tra partner, che apporterebbe 
benefici tangibili ai cittadini e 
migliorerebbe il clima politico nella 
regione;

11. sostiene fortemente la promozione 
della cooperazione subregionale bilaterale 
e sottolinea l'importanza di sviluppare una 
cooperazione economica bilaterale e 
multilaterale tra partner, che apporterebbe 
benefici concreti ai cittadini e 
migliorerebbe il clima politico nella 
regione;
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Or. en

Emendamento 162
Malika Benarab-Attou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. sostiene fortemente la promozione 
della cooperazione subregionale e 
sottolinea l'importanza di sviluppare una 
cooperazione economica bilaterale e 
multilaterale tra partner, che apporterebbe 
benefici tangibili ai cittadini e 
migliorerebbe il clima politico nella 
regione; 

11. sostiene fortemente la promozione 
della cooperazione subregionale e 
sottolinea l'importanza di sviluppare una 
cooperazione economica bilaterale e 
multilaterale tra partner, che apporterebbe 
benefici tangibili ai cittadini e 
migliorerebbe il clima politico nella 
regione; sottolinea che questa 
cooperazione economica subregionale 
deve inserirsi in un progetto di 
integrazione più ampio che favorisca 
l'attuazione di progetti subregionali in 
termini di mobilità, di protezione sociale e 
ambientale, di cultura e di istruzione;

Or. fr

Emendamento 163
Vincent Peillon, Pier Antonio Panzeri, Raimon Obiols, Carmen Romero López

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. sostiene fortemente la promozione 
della cooperazione subregionale e 
sottolinea l'importanza di sviluppare una 
cooperazione economica bilaterale e 
multilaterale tra partner, che apporterebbe 
benefici tangibili ai cittadini e 
migliorerebbe il clima politico nella 
regione;

11. sostiene fortemente la promozione 
della cooperazione subregionale e 
sottolinea l'importanza di sviluppare una 
cooperazione economica bilaterale e 
multilaterale tra partner, che apporterebbe 
benefici tangibili ai cittadini e 
migliorerebbe il clima politico nella 
regione; insiste in particolare 
sull'importanza di promuovere lo sviluppo 
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degli scambi commerciali "Sud-Sud" e 
l'integrazione economica tra i paesi della 
sponda meridionale del Mediterraneo;

Or. fr

Emendamento 164
Eduard Kukan

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. sostiene fortemente la promozione 
della cooperazione subregionale e 
sottolinea l'importanza di sviluppare una 
cooperazione economica bilaterale e 
multilaterale tra partner, che apporterebbe 
benefici tangibili ai cittadini e 
migliorerebbe il clima politico nella 
regione;

11. sostiene fortemente la promozione 
della cooperazione subregionale e 
sottolinea l'importanza di sviluppare una 
cooperazione economica bilaterale e 
multilaterale tra partner, che apporterebbe 
benefici tangibili ai cittadini e 
migliorerebbe il clima politico nella 
regione; ritiene che miglioramenti in 
questo tipo di cooperazione tra partner 
sarebbero indice di impegno verso i valori 
europei legati alle relazioni di buon 
vicinato e ai partenariati reciprocamente 
vantaggiosi;

Or. en

Emendamento 165
Raimon Obiols, Carmen Romero López, Vincent Peillon

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

11 bis. chiede all'UE di appoggiare con 
energia il processo di riforme politiche ed 
economiche che si sta sviluppando nella 
regione meridionale, facendo ricorso a 
tutti i mezzi per accompagnare nel modo 
più efficiente possibile il processo di 
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transizione democratica, ponendo 
particolare attenzione al rispetto delle 
libertà fondamentali, del buon governo, 
dell'indipendenza del potere giudiziario e 
della lotta alla corruzione e rispondendo 
in questo modo alle necessità e alle 
aspettative delle popolazioni dei nostri 
vicini meridionali;

Or. es

Emendamento 166
Göran Färm

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

11 bis. sottolinea quanto sia importante, 
ai fini della democrazia, la presenza di 
organizzazioni della società civile attive ed 
indipendenti; pone l'accento 
sull'importanza del dialogo con le 
organizzazioni della società civile e di un 
adeguato finanziamento delle stesse a 
titolo dello strumento europeo di vicinato; 
sottolinea il ruolo fondamentale svolto 
dagli attori della società civile nel 
contribuire al rafforzamento della 
cooperazione regionale sulle questioni 
sociali e politiche e allo sviluppo 
democratico;

Or. en
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Emendamento 167
Göran Färm

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

11 ter. sottolinea l'importanza delle 
organizzazioni sindacali e del dialogo 
sociale quali elementi dell'evoluzione 
democratica dei paesi partner della PEV; 
incita tali paesi a rafforzare i diritti in 
ambito lavorativo e sindacale; fa notare 
l'importante ruolo che può assumere il 
dialogo sociale in relazione alle sfide 
socioeconomiche nelle regioni;

Or. en

Emendamento 168
Raimon Obiols, Carmen Romero López, Vincent Peillon

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

11 ter. sottolinea la necessità per l'Unione 
di impegnarsi in modo particolare nella 
cooperazione decentralizzata, a livello 
locale, consistente in piccoli progetti che 
migliorano in maniera immediata e 
tangibile la qualità della vita dei cittadini 
dei paesi vicini, agevolando nello stesso 
tempo il consolidamento dei progressi 
democratici in tutta l'area di questi paesi;

Or. es
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Emendamento 169
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. sottolinea che i negoziati per gli 
accordi d'associazione forniscono 
l'opportunità di dare impulso alle riforme; 
mette in risalto l'esigenza che tutte le varie 
componenti siano collegate fra loro, 
affinché l'UE possa approfondire le proprie 
relazioni in modo olistico e coerente; 
ritiene che tali accordi debbano perciò 
prevedere condizioni, calendari e parametri 
di riferimento delle prestazioni ben 
determinati, da monitorare regolarmente;

12. ribadisce che le relazioni economiche, 
politiche, sociali, culturali o di qualsiasi 
altro tipo tra l'UE e i paesi della PEV 
devono basarsi sulla parità di trattamento, 
sulla solidarietà, sul dialogo e sul rispetto 
delle asimmetrie e caratteristiche 
specifiche di ciascun paese; mette in 
risalto l'esigenza che tutte le varie 
componenti siano collegate fra loro, 
affinché l'UE possa approfondire le proprie 
relazioni in modo olistico e coerente; 
ritiene che tali accordi debbano perciò 
prevedere condizioni, calendari e parametri 
di riferimento delle prestazioni ben 
determinati, da monitorare regolarmente;

Or. en

Emendamento 170
Vytautas Landsbergis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. sottolinea che i negoziati per gli 
accordi d'associazione forniscono 
l'opportunità di dare impulso alle riforme; 
mette in risalto l'esigenza che tutte le varie 
componenti siano collegate fra loro, 
affinché l'UE possa approfondire le proprie 
relazioni in modo olistico e coerente; 
ritiene che tali accordi debbano perciò 
prevedere condizioni, calendari e parametri 
di riferimento delle prestazioni ben 
determinati, da monitorare regolarmente;

12. sottolinea che il percorso verso gli 
accordi d'associazione e l'accordo stesso 
forniscono l'opportunità di dare impulso 
alle riforme; mette in risalto l'esigenza che 
tutte le varie componenti siano collegate 
fra loro, affinché l'UE possa approfondire 
le proprie relazioni in modo olistico e 
coerente; ritiene che tali accordi debbano 
perciò prevedere condizioni, calendari e 
parametri di riferimento delle prestazioni 
ben determinati, da monitorare 
regolarmente;
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Or. en

Emendamento 171
Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. sottolinea che i negoziati per gli 
accordi d'associazione forniscono 
l'opportunità di dare impulso alle riforme; 
mette in risalto l'esigenza che tutte le varie 
componenti siano collegate fra loro, 
affinché l'UE possa approfondire le proprie 
relazioni in modo olistico e coerente; 
ritiene che tali accordi debbano perciò 
prevedere condizioni, calendari e parametri 
di riferimento delle prestazioni ben 
determinati, da monitorare regolarmente;

(Non concerne la versione italiana)

Or. fr

Emendamento 172
Elena Băsescu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. sottolinea che i negoziati per gli 
accordi d'associazione forniscono 
l'opportunità di dare impulso alle riforme; 
mette in risalto l'esigenza che tutte le varie 
componenti siano collegate fra loro, 
affinché l'UE possa approfondire le proprie 
relazioni in modo olistico e coerente; 
ritiene che tali accordi debbano perciò 
prevedere condizioni, calendari e parametri 
di riferimento delle prestazioni ben 
determinati, da monitorare regolarmente;

12. sottolinea che i negoziati per gli 
accordi d'associazione forniscono 
l'opportunità di dare impulso alle riforme; 
mette in risalto l'esigenza che tutte le varie 
componenti siano collegate fra loro, 
affinché l'UE possa approfondire le proprie 
relazioni in modo organico e coerente; 
ritiene che tali accordi debbano perciò 
prevedere condizioni, calendari e parametri 
di riferimento delle prestazioni ben 
determinati, da monitorare regolarmente;
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Or. en

Emendamento 173
Alexander Graf Lambsdorff, Ivo Vajgl, Marietje Schaake

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. sottolinea che i negoziati per gli 
accordi d'associazione forniscono 
l'opportunità di dare impulso alle riforme; 
mette in risalto l'esigenza che tutte le varie 
componenti siano collegate fra loro, 
affinché l'UE possa approfondire le proprie 
relazioni in modo olistico e coerente; 
ritiene che tali accordi debbano perciò 
prevedere condizioni, calendari e parametri 
di riferimento delle prestazioni ben 
determinati, da monitorare regolarmente;

12. sottolinea che i negoziati per gli 
accordi d'associazione forniscono 
l'opportunità di dare impulso alle riforme; 
mette in risalto l'esigenza che tutte le varie 
componenti siano collegate fra loro, 
affinché l'UE possa approfondire le proprie 
relazioni in modo olistico e coerente; 
ritiene che tali accordi debbano perciò 
prevedere condizioni, calendari e parametri 
di riferimento delle prestazioni ben 
determinati, da monitorare regolarmente;
sottolinea la necessità di includere in tali 
accordi incentivi concreti e tangibili per i 
partner al fine di migliorare l'attrattiva 
del processo di riforma; ribadisce la 
necessità che l'UE conceda un accesso 
privilegiato al mercato e una maggiore 
apertura agli scambi, allineando meglio 
gli obiettivi di politica commerciale 
comune alla PEV;

Or. en

Emendamento 174
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

12 bis. deplora che lo status avanzato sia 
già stato concesso o sia attualmente 
oggetto di negoziati con alcuni paesi 
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partner come il Regno del Marocco o 
Israele, che violano sistematicamente la 
clausola sui diritti umani di cui 
all'articolo 2 degli accordi di 
associazione;

Or. en

Emendamento 175
Helmut Scholz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. afferma che la differenzazione va 
applicata agli scambi, invita i paesi partner 
della PEV ad avanzare nella creazione 
delle condizioni che consentiranno di 
istituire "zone di libero scambio globali e 
approfondite" (DCFTA, Deep and 
Comprehensive Free Trade Areas) ed 
esorta l'UE ad assisterli nei loro sforzi 
riformatori e ad aprire di conseguenza il 
suo mercato interno; sottolinea che l'UE 
deve anche valutare le circostanze 
politiche, sociali ed ambientali dei singoli 
paesi in riferimento alla loro 
partecipazione alla futura DCFTA;

13. accoglie favorevolmente l'interesse dei 
paesi partner della PEV allo sviluppo di 
una stretta collaborazione economica e, in 
particolare, di relazioni commerciali di 
interesse reciproco ed esorta la 
Commissione dell'UE a orientare la 
propria strategia commerciale con questi 
Stati al rafforzamento del potenziale di 
sviluppo, rispettando al tempo stesso gli 
interessi nazionali e le condizioni 
specifiche di ciascun paese, nonché al 
rispetto e all'affermazione delle norme 
sociali, ambientali e lavorative valide a 
livello internazionale e dell'Unione;

Or. de

Emendamento 176
Francisco José Millán Mon

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. afferma che la differenzazione va 
applicata agli scambi, invita i paesi partner 
della PEV ad avanzare nella creazione 

13. afferma che la differenzazione va 
applicata agli scambi di beni e servizi, 
invita i paesi partner della PEV ad 
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delle condizioni che consentiranno di 
istituire "zone di libero scambio globali e 
approfondite" (DCFTA, Deep and 
Comprehensive Free Trade Areas) ed 
esorta l'UE ad assisterli nei loro sforzi 
riformatori e ad aprire di conseguenza il 
suo mercato interno; sottolinea che l'UE 
deve anche valutare le circostanze 
politiche, sociali ed ambientali dei singoli 
paesi in riferimento alla loro partecipazione 
alla futura DCFTA;

avanzare nella creazione delle condizioni 
che consentiranno di istituire "zone di 
libero scambio globali e approfondite" 
(DCFTA, Deep and Comprehensive Free 
Trade Areas) ed esorta l'UE ad assisterli 
nei loro sforzi riformatori e a impegnarsi 
con loro in un processo di apertura 
graduale ed equilibrata dei propri mercati 
che produca benefici reciproci; sottolinea 
che l'UE deve anche valutare le circostanze 
politiche, sociali ed ambientali dei singoli 
paesi in riferimento alla loro partecipazione 
alla futura DCFTA;

Or. es

Emendamento 177
Andreas Mölzer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. afferma che la differenzazione va 
applicata agli scambi, invita i paesi partner 
della PEV ad avanzare nella creazione 
delle condizioni che consentiranno di 
istituire "zone di libero scambio globali e 
approfondite" (DCFTA, Deep and 
Comprehensive Free Trade Areas) ed 
esorta l'UE ad assisterli nei loro sforzi 
riformatori e ad aprire di conseguenza il 
suo mercato interno; sottolinea che l'UE 
deve anche valutare le circostanze 
politiche, sociali ed ambientali dei singoli 
paesi in riferimento alla loro partecipazione 
alla futura DCFTA;

13. afferma che la differenzazione va 
applicata agli scambi, invita i paesi partner 
della PEV ad avanzare nella creazione 
delle condizioni che consentiranno di 
istituire accordi commerciali globali e 
approfonditi ed esorta l'UE ad assisterli nei 
loro sforzi riformatori e ad aprire 
progressivamente il suo mercato interno; 
sottolinea che l'UE deve anche valutare le 
circostanze politiche, economiche, sociali 
ed ambientali dei singoli paesi in 
riferimento alla loro partecipazione ai 
futuri accordi commerciali;

Or. de
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Emendamento 178
Marietta Giannakou, Georgios Papastamkos

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. afferma che la differenzazione va 
applicata agli scambi, invita i paesi partner 
della PEV ad avanzare nella creazione 
delle condizioni che consentiranno di 
istituire "zone di libero scambio globali e 
approfondite" (DCFTA, Deep and 
Comprehensive Free Trade Areas) ed 
esorta l'UE ad assisterli nei loro sforzi 
riformatori e ad aprire di conseguenza il 
suo mercato interno; sottolinea che l'UE 
deve anche valutare le circostanze 
politiche, sociali ed ambientali dei singoli 
paesi in riferimento alla loro partecipazione 
alla futura DCFTA;

afferma che la differenzazione va applicata 
agli scambi, invita i paesi partner della 
PEV ad avanzare nella creazione delle 
condizioni che consentiranno di istituire 
"zone di libero scambio globali e 
approfondite" (DCFTA, Deep and 
Comprehensive Free Trade Areas) ed 
esorta l'UE ad assisterli nei loro sforzi 
riformatori e ad aprire il suo mercato 
interno a condizione che sia operato il 
necessario allineamento delle specifiche 
di sicurezza e qualità alle norme europee; 
sottolinea che l'UE deve anche valutare le 
circostanze politiche, sociali ed ambientali 
dei singoli paesi in riferimento alla loro 
partecipazione alla futura DCFTA; 

Or. el

Emendamento 179
Vytautas Landsbergis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. afferma che la differenzazione va 
applicata agli scambi, invita i paesi partner 
della PEV ad avanzare nella creazione 
delle condizioni che consentiranno di 
istituire "zone di libero scambio globali e 
approfondite" (DCFTA, Deep and 
Comprehensive Free Trade Areas) ed 
esorta l'UE ad assisterli nei loro sforzi 
riformatori e ad aprire di conseguenza il 
suo mercato interno; sottolinea che l'UE 
deve anche valutare le circostanze 

13. afferma che la differenzazione va 
applicata agli scambi, invita i paesi partner 
della PEV ad avanzare nella creazione 
delle condizioni che consentiranno di 
istituire "zone di libero scambio globali e 
approfondite" (DCFTA, Deep and 
Comprehensive Free Trade Areas) ed 
incarica la Commissione europea di
assisterli nei loro sforzi riformatori e di
aprire di conseguenza il mercato interno
dell'UE; sottolinea che l'UE deve anche 
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politiche, sociali ed ambientali dei singoli 
paesi in riferimento alla loro partecipazione 
alla futura DCFTA;

valutare le circostanze politiche, sociali ed 
ambientali dei singoli paesi in riferimento 
alla loro partecipazione alla futura 
DCFTA;

Or. en

Emendamento 180
Nikolaos Salavrakos

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. afferma che la differenzazione va 
applicata agli scambi, invita i paesi partner 
della PEV ad avanzare nella creazione 
delle condizioni che consentiranno di 
istituire "zone di libero scambio globali e 
approfondite" (DCFTA, Deep and 
Comprehensive Free Trade Areas) ed 
esorta l'UE ad assisterli nei loro sforzi 
riformatori e ad aprire di conseguenza il 
suo mercato interno; sottolinea che l'UE 
deve anche valutare le circostanze 
politiche, sociali ed ambientali dei singoli 
paesi in riferimento alla loro partecipazione 
alla futura DCFTA;

13. afferma che la differenzazione va 
applicata agli scambi, invita i paesi partner 
della PEV ad avanzare nella creazione 
delle condizioni che consentiranno di 
istituire "zone di libero scambio globali e 
approfondite" (DCFTA, Deep and 
Comprehensive Free Trade Areas) ed 
esorta l'UE ad assisterli nei loro sforzi 
riformatori e ad aprire di conseguenza il 
suo mercato interno - conformemente al 
principio di reciprocità; sottolinea che 
l'UE deve anche valutare le circostanze 
politiche, sociali ed ambientali dei singoli 
paesi in riferimento alla loro partecipazione 
alla futura DCFTA;

Or. el

Emendamento 181
Hélène Flautre, Franziska Katharina Brantner, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. afferma che la differenzazione va 
applicata agli scambi, invita i paesi partner 
della PEV ad avanzare nella creazione 

13. afferma che la differenzazione va 
applicata agli scambi, invita i paesi partner 
della PEV ad avanzare nella creazione 
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delle condizioni che consentiranno di 
istituire "zone di libero scambio globali e 
approfondite" (DCFTA, Deep and 
Comprehensive Free Trade Areas) ed 
esorta l'UE ad assisterli nei loro sforzi 
riformatori e ad aprire di conseguenza il 
suo mercato interno; sottolinea che l'UE 
deve anche valutare le circostanze 
politiche, sociali ed ambientali dei singoli 
paesi in riferimento alla loro partecipazione 
alla futura DCFTA;

delle condizioni che consentiranno di 
istituire "zone di libero scambio globali e 
approfondite" (DCFTA, Deep and 
Comprehensive Free Trade Areas) ed 
esorta l'UE ad assisterli nei loro sforzi 
riformatori e ad aprire di conseguenza il 
suo mercato interno; sottolinea che l'UE 
deve valutare in via preliminare le 
circostanze politiche, sociali ed ambientali 
dei singoli paesi in riferimento alla loro 
partecipazione alla futura DCFTA e da 
ultimo definire misure graduali per la 
relativa attuazione;

Or. en

Emendamento 182
Mário David, Elmar Brok

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. afferma che la differenzazione va 
applicata agli scambi, invita i paesi partner 
della PEV ad avanzare nella creazione 
delle condizioni che consentiranno di 
istituire "zone di libero scambio globali e 
approfondite" (DCFTA, Deep and 
Comprehensive Free Trade Areas) ed 
esorta l'UE ad assisterli nei loro sforzi 
riformatori e ad aprire di conseguenza il 
suo mercato interno; sottolinea che l'UE 
deve anche valutare le circostanze 
politiche, sociali ed ambientali dei singoli 
paesi in riferimento alla loro partecipazione 
alla futura DCFTA;

13. afferma che la differenzazione va 
applicata agli scambi, invita i paesi partner 
della PEV ad avanzare nella creazione 
delle condizioni che consentiranno di 
istituire "zone di libero scambio globali e 
approfondite" (DCFTA, Deep and 
Comprehensive Free Trade Areas) ed 
esorta l'UE ad assisterli nei loro sforzi 
riformatori e ad aprire di conseguenza il 
suo mercato interno; sottolinea che l'UE 
deve anche valutare le circostanze 
politiche, sociali ed ambientali dei singoli 
paesi in riferimento alla loro partecipazione 
alla futura DCFTA, garantendo il 
monitoraggio delle convenzioni 
internazionali sul diritto del lavoro e sul 
lavoro minorile;

Or. en
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Emendamento 183
Renate Weber

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. afferma che la differenzazione va 
applicata agli scambi, invita i paesi partner 
della PEV ad avanzare nella creazione 
delle condizioni che consentiranno di 
istituire "zone di libero scambio globali e 
approfondite" (DCFTA, Deep and 
Comprehensive Free Trade Areas) ed 
esorta l'UE ad assisterli nei loro sforzi 
riformatori e ad aprire di conseguenza il 
suo mercato interno; sottolinea che l'UE 
deve anche valutare le circostanze 
politiche, sociali ed ambientali dei singoli 
paesi in riferimento alla loro partecipazione 
alla futura DCFTA;

13. afferma che la differenzazione va 
applicata agli scambi, invita i paesi partner 
della PEV ad avanzare nella creazione 
delle condizioni che consentiranno di 
istituire "zone di libero scambio globali e 
approfondite" (DCFTA, Deep and 
Comprehensive Free Trade Areas) ed 
esorta l'UE ad assisterli nei loro sforzi 
riformatori e ad aprire di conseguenza il 
suo mercato interno; sottolinea che l'UE 
deve anche valutare le circostanze 
politiche, sociali ed ambientali dei singoli 
paesi in riferimento alla loro partecipazione 
alla futura DCFTA; sottolinea che i legami 
commerciali, in particolare le DCTFA, 
devono essere visti, attraverso i relativi 
requisiti, come un mezzo per rafforzare 
l'impegno dei paesi della PEV nei 
confronti dei valori democratici, quale 
elemento del principio di condizionalità;

Or. en

Emendamento 184
Elisabeth Jeggle

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. afferma che la differenzazione va 
applicata agli scambi, invita i paesi partner
della PEV ad avanzare nella creazione 
delle condizioni che consentiranno di 
istituire "zone di libero scambio globali e 
approfondite" (DCFTA, Deep and 
Comprehensive Free Trade Areas) ed 

13. afferma che la differenzazione va 
applicata agli scambi, invita i paesi partner 
della PEV ad avanzare nella creazione 
delle condizioni che consentiranno di 
istituire "zone di libero scambio globali e 
approfondite" (DCFTA, Deep and 
Comprehensive Free Trade Areas) ed 
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esorta l'UE ad assisterli nei loro sforzi 
riformatori e ad aprire di conseguenza il 
suo mercato interno; sottolinea che l'UE 
deve anche valutare le circostanze 
politiche, sociali ed ambientali dei singoli 
paesi in riferimento alla loro partecipazione 
alla futura DCFTA;

esorta l'UE ad assisterli nei loro sforzi
riformatori e ad aprire di conseguenza il 
suo mercato interno; sottolinea che l'UE 
deve anche valutare le circostanze 
politiche, sociali ed ambientali dei singoli 
paesi in riferimento alla loro partecipazione 
alla futura DCFTA; sostiene 
parallelamente l'adesione a pieno titolo 
all'OMC per tutti i paesi del Partenariato 
orientale;

Or. de

Emendamento 185
Fiorello Provera, Lorenzo Fontana

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. si compiace del riferimento all'articolo 
49 del TUE e ritiene che tutti i paesi 
partner del Partenariato orientale 
abbiano legittimamente il diritto 
d'impegnarsi per ottenere l'adesione 
all'UE; ritiene che la stipula di accordi 
d'associazione non escluda questa 
prospettiva, ma possa al contrario essere 
un passo importante verso un'ulteriore 
integrazione europea;

soppresso

Or. it

Emendamento 186
Tokia Saïfi, Dominique Vlasto

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. si compiace del riferimento all'articolo 
49 del TUE e ritiene che tutti i paesi 

14. ritiene che la stipula di accordi 
d'associazione non pregiudichi le 
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partner del Partenariato orientale 
abbiano legittimamente il diritto 
d'impegnarsi per ottenere l'adesione 
all'UE; ritiene che la stipula di accordi 
d'associazione non escluda questa 
prospettiva, ma possa al contrario essere un 
passo importante verso un'ulteriore 
integrazione europea;

prospettive europee dei paesi del 
Partenariato orientale, ma possa al 
contrario essere un passo importante verso 
un'ulteriore integrazione europea;

Or. fr

Emendamento 187
Marietta Giannakou, Elmar Brok, Arnaud Danjean

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. si compiace del riferimento all'articolo 
49 del TUE e ritiene che tutti i paesi 
partner del Partenariato orientale 
abbiano legittimamente il diritto 
d'impegnarsi per ottenere l'adesione 
all'UE; ritiene che la stipula di accordi 
d'associazione non escluda questa 
prospettiva, ma possa al contrario essere 
un passo importante verso un'ulteriore 
integrazione europea;

14. sottolinea che una prospettiva europea 
comprendente l'articolo 49 del trattato 
sull'Unione europea potrebbe 
rappresentare il motore delle riforme in 
tali paesi e rafforzare ulteriormente il loro 
impegno a favore di valori e principi 
condivisi, quali la democrazia, lo Stato di 
diritto, il rispetto dei diritti umani e il 
buon governo; ritiene che la stipula di 
accordi d'associazione possa essere un 
passo importante verso un ulteriore
impegno politico;

Or. en

Emendamento 188
Helmut Scholz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. si compiace del riferimento all'articolo 
49 del TUE e ritiene che tutti i paesi 

14. si compiace del riferimento all'articolo 
49 del TUE e ritiene che la politica 
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partner del Partenariato orientale abbiano 
legittimamente il diritto d'impegnarsi per 
ottenere l'adesione all'UE; ritiene che la 
stipula di accordi d'associazione non 
escluda questa prospettiva, ma possa al 
contrario essere un passo importante verso
un'ulteriore integrazione europea;

europea di vicinato non sostituisca la 
prospettiva di adesione e che tutti i paesi 
partner del Partenariato orientale abbiano 
pertanto il diritto legittimo d'impegnarsi 
per ottenere l'adesione all'UE; ritiene che la 
stipula di accordi d'associazione non 
escluda questa prospettiva, ma possa al 
contrario fornire un contributo importante 
all'ulteriore integrazione europea;

Or. de

Emendamento 189
María Muñiz De Urquiza

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. si compiace del riferimento all'articolo 
49 del TUE e ritiene che tutti i paesi 
partner del Partenariato orientale abbiano 
legittimamente il diritto d'impegnarsi per 
ottenere l'adesione all'UE; ritiene che la 
stipula di accordi d'associazione non 
escluda questa prospettiva, ma possa al 
contrario essere un passo importante verso 
un'ulteriore integrazione europea;

14. prende atto del riferimento all'articolo 
49 del TUE e ritiene che tutti i paesi 
partner del Partenariato orientale abbiano 
legittimamente il diritto di approfondire le
proprie relazioni con l'UE; ritiene che la 
stipula di accordi d'associazione non 
escluda questa prospettiva, ma possa al 
contrario essere un passo importante verso 
un'ulteriore integrazione europea, a 
condizione che siano soddisfatti i requisiti 
di carattere geografico, politico ed 
economico previsti nei trattati;

Or. es

Emendamento 190
Francisco José Millán Mon

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. si compiace del riferimento all'articolo 14. prende atto del riferimento agli articoli
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49 del TUE e ritiene che tutti i paesi 
partner del Partenariato orientale abbiano 
legittimamente il diritto d'impegnarsi per 
ottenere l'adesione all'UE; ritiene che la 
stipula di accordi d'associazione non 
escluda questa prospettiva, ma possa al 
contrario essere un passo importante verso 
un'ulteriore integrazione europea;

8 e 49 del TUE e ritiene che tutti i paesi 
partner del Partenariato orientale abbiano 
legittimamente il diritto d'impegnarsi in 
una prospettiva europea; ritiene che la 
stipula di accordi d'associazione non 
escluda questa prospettiva, ma possa al 
contrario essere un passo importante verso 
le proprie aspirazioni;

Or. es

Emendamento 191
Vytautas Landsbergis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. si compiace del riferimento all'articolo 
49 del TUE e ritiene che tutti i paesi 
partner del Partenariato orientale abbiano
legittimamente il diritto d'impegnarsi per 
ottenere l'adesione all'UE; ritiene che la 
stipula di accordi d'associazione non 
escluda questa prospettiva, ma possa al 
contrario essere un passo importante verso 
un'ulteriore integrazione europea;

14. si compiace del riferimento all'articolo 
49 del TUE e afferma che tutti i paesi 
partner del Partenariato orientale hanno
legittimamente il diritto d'impegnarsi per 
ottenere l'adesione all'UE; ritiene che la 
stipula di accordi d'associazione non 
escluda questa prospettiva, ma possa al 
contrario essere un passo importante verso 
un'ulteriore integrazione europea;

Or. en

Emendamento 192
Cristian Dan Preda, Monica Luisa Macovei

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. si compiace del riferimento all'articolo 
49 del TUE e ritiene che tutti i paesi 
partner del Partenariato orientale abbiano 
legittimamente il diritto d'impegnarsi per 
ottenere l'adesione all'UE; ritiene che la 

14. si compiace del riferimento all'articolo 
49 del TUE e ritiene che tutti i paesi 
partner del Partenariato orientale abbiano 
legittimamente il diritto d'impegnarsi per 
ottenere l'adesione all'UE; ricorda che 
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stipula di accordi d'associazione non 
escluda questa prospettiva, ma possa al 
contrario essere un passo importante verso 
un'ulteriore integrazione europea;

l'allargamento è stato lo strumento di 
politica estera più efficace dell'UE per 
promuovere la transizione democratica ed 
economica dei suoi paesi vicini e ritiene 
che la stipula di accordi d'associazione non 
escluda questa prospettiva, ma possa al 
contrario essere un passo importante verso 
un'ulteriore integrazione europea;

Or. en

Emendamento 193
Elena Băsescu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. si compiace del riferimento all'articolo 
49 del TUE e ritiene che tutti i paesi 
partner del Partenariato orientale abbiano 
legittimamente il diritto d'impegnarsi per 
ottenere l'adesione all'UE; ritiene che la 
stipula di accordi d'associazione non 
escluda questa prospettiva, ma possa al 
contrario essere un passo importante verso 
un'ulteriore integrazione europea;

14. si compiace del riferimento all'articolo 
49 del TUE e ritiene che tutti i paesi 
partner del Partenariato orientale abbiano 
legittimamente il diritto d'impegnarsi per 
ottenere l'adesione all'UE; ritiene che la 
stipula di accordi d'associazione non 
escluda questa prospettiva, ma possa al 
contrario essere un passo importante verso 
un'ulteriore integrazione europea
attraverso lo scambio di buone pratiche e 
il consolidamento del dialogo politico ed 
economico;

Or. en

Emendamento 194
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. si compiace del riferimento all'articolo 
49 del TUE e ritiene che tutti i paesi 

14. si compiace del riferimento all'articolo 
49 del TUE e ritiene che tutti i paesi 
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partner del Partenariato orientale abbiano 
legittimamente il diritto d'impegnarsi per 
ottenere l'adesione all'UE; ritiene che la 
stipula di accordi d'associazione non 
escluda questa prospettiva, ma possa al 
contrario essere un passo importante verso 
un'ulteriore integrazione europea;

partner del Partenariato orientale abbiano 
legittimamente il diritto d'impegnarsi per 
ottenere l'adesione all'UE; ritiene che la 
stipula di accordi d'associazione non 
escluda questa prospettiva, ma possa al 
contrario essere un passo importante verso 
una relazione più forte con l'Europa;

Or. en

Emendamento 195
Hélène Flautre, Franziska Katharina Brantner, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. si compiace del riferimento all'articolo 
49 del TUE e ritiene che tutti i paesi 
partner del Partenariato orientale abbiano 
legittimamente il diritto d'impegnarsi per 
ottenere l'adesione all'UE; ritiene che la 
stipula di accordi d'associazione non
escluda questa prospettiva, ma possa al 
contrario essere un passo importante verso 
un'ulteriore integrazione europea;

14. si compiace del riferimento all'articolo 
49 del TUE e ritiene che tutti i paesi 
partner del Partenariato orientale abbiano 
legittimamente il diritto d'impegnarsi per 
ottenere l'adesione all'UE; ritiene che la 
stipula di accordi d'associazione non 
escluda questa prospettiva, ma possa essere 
un passo importante verso un'ulteriore 
integrazione europea;

Or. en

Emendamento 196
Renate Weber

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. si compiace del riferimento all'articolo 
49 del TUE e ritiene che tutti i paesi 
partner del Partenariato orientale abbiano 
legittimamente il diritto d'impegnarsi per 
ottenere l'adesione all'UE; ritiene che la 
stipula di accordi d'associazione non 

14. si compiace del riferimento all'articolo 
49 del TUE e ritiene che tutti i paesi 
partner del Partenariato orientale abbiano 
legittimamente il diritto d'impegnarsi per 
ottenere l'adesione all'UE; ritiene che la 
stipula di accordi d'associazione non 
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escluda questa prospettiva, ma possa al 
contrario essere un passo importante verso 
un'ulteriore integrazione europea;

escluda questa prospettiva, ma possa al 
contrario essere un passo importante verso 
un'ulteriore integrazione europea;
sottolinea che la risposta delle istituzioni 
UE alla prospettiva dell'integrazione dei 
paesi del Partenariato orientale deve 
essere coerente e unitaria;

Or. en

Emendamento 197
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

14 bis. invita la Commissione europea a 
concludere i negoziati e a sottoscrivere 
l'accordo di associazione con l'Ucraina, 
compreso quello relativo alla DCFTA, 
entro il vertice UE-Ucraina del dicembre 
2011;

Or. en

Emendamento 198
Vincent Peillon, Pier Antonio Panzeri, Raimon Obiols, Carmen Romero López

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. riafferma che, per quanto riguarda il 
partenariato meridionale, l'obiettivo 
dovrebbe essere rappresentato da accordi 
commerciali ambiziosi e reciprocamente 
vantaggiosi in grado di portare 
all'istituzione di zone DCFTA, il che 
costituirà certamente il primo passo verso 
un grande "spazio economico euro 
mediterraneo" che contribuirà anche a

15. riafferma che l'obiettivo del 
partenariato con il vicinato meridionale 
consiste nel ravvicinare le due sponde del 
Mediterraneo per costruire uno spazio di 
pace, democrazia, sicurezza e prosperità 
per i loro 800 milioni di abitanti e nel 
fornire un quadro bilaterale e 
multilaterale efficace all'UE e ai suoi 
partner per raccogliere le sfide 
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risolvere i problemi economici dei nostri 
partner del vicinato meridionale; 

democratiche, sociali ed economiche, 
promuovere l'integrazione regionale, 
segnatamente commerciale, e garantire il 
loro co-sviluppo a vantaggio di tutti;

Or. fr

Emendamento 199
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. riafferma che, per quanto riguarda il 
partenariato meridionale, l'obiettivo 
dovrebbe essere rappresentato da accordi 
commerciali ambiziosi e reciprocamente 
vantaggiosi in grado di portare 
all'istituzione di zone DCFTA, il che 
costituirà certamente il primo passo verso 
un grande "spazio economico euro 
mediterraneo" che contribuirà anche a 
risolvere i problemi economici dei nostri 
partner del vicinato meridionale;

15. riafferma che, per quanto riguarda il 
partenariato meridionale, l'obiettivo 
dovrebbe essere rappresentato da accordi 
commerciali ambiziosi e reciprocamente 
vantaggiosi in grado di portare 
all'istituzione di zone DCFTA, che 
contribuirà anche a risolvere i problemi 
economici dei nostri partner del vicinato 
meridionale;

Or. en

Emendamento 200
Francisco José Millán Mon

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. riafferma che, per quanto riguarda il 
partenariato meridionale, l'obiettivo 
dovrebbe essere rappresentato da accordi 
commerciali ambiziosi e reciprocamente 
vantaggiosi in grado di portare 
all'istituzione di zone DCFTA, il che 
costituirà certamente il primo passo verso 

15. riafferma che, per quanto riguarda il 
partenariato meridionale, l'obiettivo 
dovrebbe essere rappresentato da accordi 
commerciali di beni e servizi, ambiziosi, 
equilibrati e reciprocamente vantaggiosi, 
preceduti dai corrispondenti studi di 
impatto, in grado di portare all'istituzione 
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un grande "spazio economico euro 
mediterraneo" che contribuirà anche a 
risolvere i problemi economici dei nostri 
partner del vicinato meridionale;

di zone DCFTA, il che costituirà 
certamente il primo passo verso un grande 
"spazio economico euro mediterraneo" che 
contribuirà anche a risolvere i problemi 
economici dei nostri partner del vicinato 
meridionale, oltre che a favorire la 
prosperità economica degli Stati europei; 
ribadisce l'importanza del ruolo svolto dai 
paesi del vicinato meridionale nell'ambito 
dell'approvvigionamento energetico dei 
vari Stati membri e sottolinea l'alto 
potenziale esistente nella cooperazione in 
ambito energetico; sottolinea la necessità 
di incentivare i collegamenti 
euromediterranei nei settori del gas e 
dell'elettricità;

Or. es

Emendamento 201
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. riafferma che, per quanto riguarda il 
partenariato meridionale, l'obiettivo 
dovrebbe essere rappresentato da accordi 
commerciali ambiziosi e reciprocamente 
vantaggiosi in grado di portare 
all'istituzione di zone DCFTA, il che 
costituirà certamente il primo passo verso 
un grande "spazio economico euro 
mediterraneo" che contribuirà anche a 
risolvere i problemi economici dei nostri 
partner del vicinato meridionale;

15. riafferma che, per quanto riguarda il 
partenariato meridionale, l'obiettivo 
dovrebbe essere aiutare i partner a 
costruire Stati democratici, pluralistici e 
laici, segnatamente attraverso programmi 
di sviluppo della capacità istituzionale, e 
mettere a punto accordi commerciali 
ambiziosi e reciprocamente vantaggiosi in 
grado di portare all'istituzione di zone 
DCFTA, il che costituirà certamente il 
primo passo verso un grande "spazio 
economico euro mediterraneo" che 
contribuirà anche a risolvere i problemi 
economici dei nostri partner del vicinato 
meridionale;

Or. en
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Emendamento 202
Andreas Mölzer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. riafferma che, per quanto riguarda il 
partenariato meridionale, l'obiettivo 
dovrebbe essere rappresentato da accordi 
commerciali ambiziosi e reciprocamente 
vantaggiosi in grado di portare 
all'istituzione di zone DCFTA, il che 
costituirà certamente il primo passo verso 
un grande "spazio economico euro 
mediterraneo" che contribuirà anche a 
risolvere i problemi economici dei nostri 
partner del vicinato meridionale;

15. riafferma che, per quanto riguarda il 
partenariato meridionale, l'obiettivo 
dovrebbe essere rappresentato da accordi 
commerciali ambiziosi e reciprocamente 
vantaggiosi in grado di portare 
successivamente alla graduale
introduzione di zone DCFTA, il che 
potrebbe costituire certamente il primo 
passo verso un grande "spazio economico 
euro mediterraneo" che contribuirà anche a 
risolvere i problemi economici dei nostri 
partner del vicinato meridionale;

Or. de

Emendamento 203
Hélène Flautre, Franziska Katharina Brantner, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. riafferma che, per quanto riguarda il 
partenariato meridionale, l'obiettivo 
dovrebbe essere rappresentato da accordi 
commerciali ambiziosi e reciprocamente 
vantaggiosi in grado di portare 
all'istituzione di zone DCFTA, il che 
costituirà certamente il primo passo verso 
un grande "spazio economico euro 
mediterraneo" che contribuirà anche a 
risolvere i problemi economici dei nostri 
partner del vicinato meridionale;

15. riafferma che, per quanto riguarda il 
partenariato meridionale, l'obiettivo 
dovrebbe essere rappresentato da accordi 
commerciali ambiziosi e reciprocamente 
vantaggiosi in grado di portare 
all'istituzione di zone DCFTA, il che 
costituirà certamente il primo passo verso 
un grande "spazio economico euro 
mediterraneo" che potrebbe contribuire
anche ad alleviare i problemi economici 
dei nostri partner del vicinato meridionale;

Or. en
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Emendamento 204
Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. riafferma che, per quanto riguarda il 
partenariato meridionale, l'obiettivo 
dovrebbe essere rappresentato da accordi 
commerciali ambiziosi e reciprocamente 
vantaggiosi in grado di portare 
all'istituzione di zone DCFTA, il che 
costituirà certamente il primo passo verso 
un grande "spazio economico euro 
mediterraneo" che contribuirà anche a 
risolvere i problemi economici dei nostri 
partner del vicinato meridionale;

15. riafferma che, per quanto riguarda il 
partenariato meridionale, l'obiettivo 
dovrebbe essere rappresentato da accordi 
commerciali ambiziosi e reciprocamente 
vantaggiosi in grado di portare 
all'istituzione di zone DCFTA, il che 
costituirà certamente il primo passo verso 
un grande "spazio economico euro 
mediterraneo" che contribuirà anche a 
risolvere i problemi economici dei nostri 
partner del vicinato meridionale e faciliterà 
l'integrazione Sud-Sud; esorta la 
Commissione e il Consiglio ad agevolare 
l'attuazione dei sei pacchetti di misure 
presentati nel documento della 
Commissione sul seguito delle iniziative in 
materia di commercio e di investimento a 
favore dei partner del Mediterraneo 
meridionale del 30 marzo 2011, vale a 
dire:
Rafforzare il commercio e la 
liberalizzazione dei beni 
Proseguire la conclusione di accordi sulla
valutazione della conformità e 
sull'accettazione dei prodotti industriali 
(PECA)
Liberalizzare i servizi e lo stabilimento 
Far entrare rapidamente in vigore la 
convenzione sulle norme di origine 
paneuromediterranee
Creare un meccanismo euromediterraneo 
volto ad agevolare il commercio e gli 
investimenti
Creare un'ampia zona di libero scambio;

Or. fr
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Emendamento 205
Vincent Peillon, Pier Antonio Panzeri, Raimon Obiols, Carmen Romero López

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

15 bis. auspica che siano definiti criteri 
obiettivi e vincolanti che consentano la 
concessione del regime di "status 
avanzato"; sottolinea che è necessario 
chiarire i diritti e i doveri risultanti da 
questo impegno bilaterale sia per i paesi 
partner sia per l'Unione europea;

Or. fr

Emendamento 206
Mário David, Maria Da Graça Carvalho, Diogo Feio, Vital Moreira

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

15 bis. pone l'accento, in prospettiva, 
sull'importanza di un approccio 
geografico e strategico più ampio per la 
PEV ricordando che, in seguito alla 
risoluzione del Parlamento europeo del 19 
gennaio 2006 sulla PEV, l'UE ha 
introdotto, nel novembre 2007, politiche 
specifiche per i paesi insulari 
dell'Atlantico vicini a regioni 
ultraperiferiche dell'UE adiacenti al 
continente europeo, in cui sono stati 
ritenuti rilevanti particolari aspetti di 
vicinanza geografica, affinità culturali e 
storiche e sicurezza reciproca; plaude 
all'elevato livello di risultati raggiunti e al 
dinamismo delle politiche specifiche già 
attuate, segnatamente il partenariato 
speciale tra l'UE e Capo Verde, e invita 
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l'UE a rafforzare ulteriormente il dialogo 
e la convergenza politica con tali paesi e a 
sostenerne gli sforzi tesi a consolidare le 
riforme politiche, sociali ed economiche;

Or. en

Emendamento 207
Nikolaos Salavrakos

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. sottolinea che l'UE deve favorire 
sinergie fra le politiche europee esterne e 
interne, in particolare tramite il 
ravvicinamento della legislazione mirante a 
creare posti di lavoro, ridurre la povertà, 
rafforzare la sicurezza energetica e 
ambientale e migliorare la protezione 
sociale;

16. sottolinea che l'UE deve favorire 
sinergie fra le politiche europee esterne e 
interne, in particolare tramite il 
ravvicinamento della legislazione mirante a 
creare posti di lavoro, ridurre la povertà, 
rafforzare la sicurezza energetica e 
ambientale, migliorare la protezione 
sociale e agevolare gli scambi in 
conformità del principio di 
diversificazione;

Or. el

Emendamento 208
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. sottolinea che l'UE deve favorire 
sinergie fra le politiche europee esterne e 
interne, in particolare tramite il 
ravvicinamento della legislazione mirante a 
creare posti di lavoro, ridurre la povertà, 
rafforzare la sicurezza energetica e 
ambientale e migliorare la protezione 
sociale;

16. sottolinea che l'UE deve favorire 
sinergie fra le politiche europee esterne e 
interne, in particolare tramite il 
ravvicinamento della legislazione mirante a 
creare posti di lavoro, ridurre la povertà, 
rafforzare la sicurezza energetica e la 
sostenibilità ambientale e migliorare la 
protezione sociale e la giustizia;
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Or. en

Emendamento 209
Hélène Flautre, Franziska Katharina Brantner, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. sottolinea che l'UE deve favorire 
sinergie fra le politiche europee esterne e 
interne, in particolare tramite il 
ravvicinamento della legislazione mirante a 
creare posti di lavoro, ridurre la povertà, 
rafforzare la sicurezza energetica e 
ambientale e migliorare la protezione 
sociale;

16. sottolinea che l'UE deve favorire 
sinergie fra le politiche europee esterne e 
interne, in particolare tramite il 
ravvicinamento della legislazione mirante a 
creare posti di lavoro, ridurre la povertà, 
rafforzare l'efficienza energetica, 
sviluppare le fonti rinnovabili e la 
sicurezza ambientale e migliorare la 
protezione sociale;

Or. en

Emendamento 210
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. sottolinea che l'UE deve favorire 
sinergie fra le politiche europee esterne e 
interne, in particolare tramite il 
ravvicinamento della legislazione mirante a 
creare posti di lavoro, ridurre la povertà, 
rafforzare la sicurezza energetica e 
ambientale e migliorare la protezione 
sociale;

16. sottolinea che l'UE deve favorire 
sinergie fra le politiche europee esterne e 
interne, in particolare tramite il 
ravvicinamento della legislazione mirante a 
creare posti di lavoro, ridurre la povertà, 
rafforzare la sicurezza energetica e 
ambientale e migliorare la protezione 
sociale nonché produrre ricchezza;

Or. en
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Emendamento 211
Ria Oomen-Ruijten, Esther de Lange

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

16 bis. richiama inoltre l'attenzione sul
ruolo di sostegno che potrebbe avere l'UE 
nell'affrontare i problemi ambientali nei 
paesi vicini, in particolare nello 
smaltimento delle grandi scorte di 
'pesticidi obsoleti' che possono causare un 
inquinamento chimico su larga scala;

Or. nl

Emendamento 212
Dominique Vlasto, Tokia Saïfi, Vincent Peillon

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. rileva l'opportunità di rafforzare le 
dimensioni regionali e transfrontaliere
della cooperazione settoriale; 

17. ritiene che la condivisione di uno 
spazio comune implichi una ripartizione 
equa delle responsabilità e invita a una 
maggiore cooperazione, segnatamente per 
tutte le politiche e problematiche che 
hanno una dimensione transfrontaliera; 
auspica al riguardo che siano rafforzate 
le dimensioni regionali e transfrontaliere 
della cooperazione settoriale;

Or. fr
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Emendamento 213
Malika Benarab-Attou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. rileva l'opportunità di rafforzare le 
dimensioni regionali e transfrontaliere 
della cooperazione settoriale; 

17. rileva l'opportunità di rafforzare le 
dimensioni regionali e transfrontaliere 
della cooperazione settoriale negli ambiti 
culturale, sociale, ambientale, turistico, 
educativo, industriale e scientifico, 
nonché nel settore della ricerca e dei 
trasporti;

Or. fr

Emendamento 214
Krzysztof Lisek

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

17 bis. plaude alla maggiore interazione 
dei paesi partner in seno alle agenzie UE 
di diversi settori e sottolinea la necessità 
di stilare un elenco delle priorità onde 
agevolare la partecipazione dei paesi 
partner ai programmi e alle attività delle 
agenzie;

Or. en
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Emendamento 215
Nikolaos Salavrakos

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

18 bis. richiama l'aspetto 
dell'interdipendenza energetica e 
l'importanza di consolidare gli accordi di 
partenariato energetico in modo da 
promuovere la sicurezza energetica, 
l'approvvigionamento energetico sicuro e 
sostenibile, la diversificazione dei canali 
di approvvigionamento energetico del 
mercato europeo e il coordinamento con 
le misure in materia di sicurezza nucleare, 
unitamente a una maggiore trasparenza, 
al fine di garantire il pieno rispetto degli 
accordi internazionali in materia di 
ambiente e di sicurezza nucleare;

Or. el

Emendamento 216
Traian Ungureanu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

18 bis. reputa necessario migliorare la 
cooperazione nel settore energetico, 
l'efficienza energetica e la promozione 
dell'energia rinnovabile; sottolinea 
l'importanza strategica del progetto 
Nabucco e della sua rapida attuazione, 
come pure del trasporto di gas naturale 
liquefatto (GNL) a titolo del progetto 
AGRI;

Or. en



AM\877640IT.doc 121/189 PE472.271v06-00

IT

Emendamento 217
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. ricorda la necessità che l'UE migliori 
la gestione delle migrazioni, creando 
migliori condizioni per la sistemazione 
degli immigrati regolari nell'UE; ritiene 
che l'UE debba favorire la migrazione 
legale dei lavoratori instaurando 
partenariati della mobilità;

soppresso

Or. en

Emendamento 218
Malika Benarab-Attou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. ricorda la necessità che l'UE migliori la 
gestione delle migrazioni, creando migliori 
condizioni per la sistemazione degli 
immigrati regolari nell'UE; ritiene che 
l'UE debba favorire la migrazione legale 
dei lavoratori instaurando partenariati 
della mobilità; 

19. ricorda la necessità che l'UE
riconsideri la propria politica di mobilità e 
di accoglienza, creando condizioni 
favorevoli alla circolazione delle persone 
tra l'UE e i paesi partner nonché tra gli 
stessi paesi partner; ritiene che l'UE debba 
favorire partenariati della mobilità che 
garantiscano il rispetto dei diritti dei 
lavoratori;

Or. fr
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Emendamento 219
Fiorello Provera, Lorenzo Fontana

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. Ricorda la necessità che l'UE migliori 
la gestione delle migrazioni, creando 
migliori condizioni per la sistemazione 
degli immigrati regolari nell'UE; ritiene 
che l'UE debba favorire la migrazione 
legale dei lavoratori instaurando 
partenariati della mobilità;

19. Ricorda la necessità che l'UE migliori 
la gestione delle migrazioni e debba 
favorire la migrazione legale dei lavoratori 
instaurando partenariati della mobilità;

Or. it

Emendamento 220
Andreas Mölzer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. ricorda la necessità che l'UE migliori la 
gestione delle migrazioni, creando migliori 
condizioni per la sistemazione degli
immigrati regolari nell'UE; ritiene che 
l'UE debba favorire la migrazione legale 
dei lavoratori instaurando partenariati della 
mobilità;

19. ricorda la necessità che l'UE migliori la 
gestione delle migrazioni, impedendo 
l'immigrazione illegale e scegliendo gli
immigrati regolari in base alle necessità; 
ritiene che l'UE debba favorire la 
migrazione legale dei lavoratori 
instaurando partenariati della mobilità per 
poter attrarre in particolare anche 
lavoratori altamente qualificati;

Or. de
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Emendamento 221
Francisco José Millán Mon

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. ricorda la necessità che l'UE migliori la 
gestione delle migrazioni, creando migliori 
condizioni per la sistemazione degli 
immigrati regolari nell'UE; ritiene che l'UE 
debba favorire la migrazione legale dei 
lavoratori instaurando partenariati della 
mobilità;

19. ricorda la necessità che l'UE migliori la 
gestione delle migrazioni in uno spirito di 
cooperazione con i paesi vicini, in quanto 
Stati di emissione e di transito, creando 
migliori condizioni per la sistemazione 
degli immigrati regolari nell'UE; ritiene 
che l'UE debba favorire la migrazione 
legale dei lavoratori instaurando 
partenariati della mobilità; sottolinea 
l'importanza di evitare l'immigrazione 
illegale e di perseguire le organizzazioni 
responsabili del traffico illegale di 
immigranti;

Or. es

Emendamento 222
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. ricorda la necessità che l'UE migliori la 
gestione delle migrazioni, creando migliori 
condizioni per la sistemazione degli 
immigrati regolari nell'UE; ritiene che l'UE 
debba favorire la migrazione legale dei 
lavoratori instaurando partenariati della 
mobilità;

19. ricorda la necessità che l'UE migliori la 
gestione e massimizzi i vantaggi reciproci 
delle migrazioni ai fini dello sviluppo, 
creando migliori condizioni per la 
sistemazione degli immigrati regolari 
nell'UE e affrontando alla radice le cause 
della migrazione irregolare nei paesi 
partner; ritiene che l'UE debba favorire la 
migrazione legale dei lavoratori 
instaurando partenariati della mobilità e 
promuovere anche i contatti 
interpersonali;

Or. en
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Emendamento 223
Nikolaos Salavrakos

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. ricorda la necessità che l'UE migliori la 
gestione delle migrazioni, creando migliori 
condizioni per la sistemazione degli 
immigrati regolari nell'UE; ritiene che l'UE 
debba favorire la migrazione legale dei 
lavoratori instaurando partenariati della 
mobilità;

19. ricorda la necessità che l'UE migliori la 
gestione delle migrazioni, creando migliori 
condizioni per la sistemazione degli 
immigrati regolari nell'UE e adotti misure 
per combattere l'immigrazione illegale; 
ritiene che l'UE debba favorire la 
migrazione legale dei lavoratori 
instaurando partenariati della mobilità;

Or. el

Emendamento 224
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. ricorda la necessità che l'UE migliori la 
gestione delle migrazioni, creando migliori 
condizioni per la sistemazione degli 
immigrati regolari nell'UE; ritiene che 
l'UE debba favorire la migrazione legale 
dei lavoratori instaurando partenariati della 
mobilità;

19. ricorda la necessità che l'UE migliori la 
gestione delle migrazioni, creando migliori 
condizioni per la sistemazione degli 
immigrati nell'UE; ritiene che l'UE debba 
favorire l'integrazione degli immigrati in 
Europa instaurando partenariati della 
mobilità;

Or. en
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Emendamento 225
Dominique Vlasto, Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. ricorda la necessità che l'UE migliori la 
gestione delle migrazioni, creando migliori 
condizioni per la sistemazione degli 
immigrati regolari nell'UE; ritiene che l'UE 
debba favorire la migrazione legale dei 
lavoratori instaurando partenariati della 
mobilità;

19. ricorda la necessità che l'UE migliori la 
gestione delle migrazioni, segnatamente 
creando migliori condizioni per la 
sistemazione degli immigrati regolari 
nell'UE; ritiene che l'UE debba favorire la
migrazione legale dei lavoratori 
instaurando partenariati per la mobilità che 
tengano conto degli equilibri demografici, 
sociologici e professionali da entrambi i 
lati;

Or. fr

Emendamento 226
Alexander Graf Lambsdorff, Ivo Vajgl, Marietje Schaake

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. ricorda la necessità che l'UE migliori la 
gestione delle migrazioni, creando migliori 
condizioni per la sistemazione degli 
immigrati regolari nell'UE; ritiene che l'UE 
debba favorire la migrazione legale dei 
lavoratori instaurando partenariati della 
mobilità;

19. ricorda la necessità che l'UE migliori la 
gestione delle migrazioni, creando migliori 
condizioni per la sistemazione degli 
immigrati regolari nell'UE; ritiene che l'UE 
debba favorire la migrazione legale dei 
lavoratori instaurando partenariati della 
mobilità; invita gli Stati membri a 
considerare il dibattito sulla mobilità un 
elemento importante della politica di 
vicinato, elemento che non deve essere 
dominato principalmente da 
preoccupazioni in materia di sicurezza;

Or. en
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Emendamento 227
Marietta Giannakou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. ricorda la necessità che l'UE migliori la 
gestione delle migrazioni, creando migliori 
condizioni per la sistemazione degli 
immigrati regolari nell'UE; ritiene che l'UE 
debba favorire la migrazione legale dei 
lavoratori instaurando partenariati della 
mobilità;

ricorda la necessità che l'UE migliori la 
gestione delle migrazioni, creando migliori 
condizioni per la sistemazione degli 
immigrati regolari nell'UE; ritiene che l'UE 
debba favorire la migrazione legale dei 
lavoratori instaurando partenariati della 
mobilità, adottando al contempo le misure 
necessarie per impedire la migrazione 
illegale;

Or. el

Emendamento 228
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. ricorda la necessità che l'UE migliori la 
gestione delle migrazioni, creando migliori 
condizioni per la sistemazione degli 
immigrati regolari nell'UE; ritiene che l'UE 
debba favorire la migrazione legale dei 
lavoratori instaurando partenariati della 
mobilità;

19. ricorda la necessità che l'UE migliori la 
gestione delle migrazioni, creando migliori 
condizioni per la sistemazione degli 
immigrati regolari nell'UE; ritiene che l'UE 
debba favorire la migrazione legale dei 
lavoratori instaurando partenariati della 
mobilità e stimolando gli scambi di 
specialisti tra l'UE e i paesi terzi;

Or. ro
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Emendamento 229
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

19 bis. deplora le morti di immigrati e 
richiedenti asilo avvenute quest'anno nel 
Mediterraneo e invita gli Stati membri 
dell'UE a garantire in ogni circostanza il 
pieno rispetto dei diritti di qualsiasi essere 
umano che intenda entrare nell'UE e ad 
assicurare ai richiedenti asilo e ai 
rifugiati la debita protezione speciale 
secondo quanto previsto dagli obblighi
internazionali;

Or. en

Emendamento 230
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

19 bis. ritiene che per affrontare il 
problema dell'immigrazione proveniente 
dalle coste del Mediterraneo sia 
necessaria una strategia dei paesi UE 
contro la povertà, a favore 
dell'occupazione, della pace e del 
commercio equo in quanto contributo 
rilevante per la stabilità della regione; 
ritiene che FRONTEX non sia lo 
strumento adatto per affrontare tale 
problematica;

Or. en
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Emendamento 231
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

19 ter. esorta gli Stati membri dell'UE a 
garantire immediatamente il 
reinsediamento dei richiedenti asilo e dei 
profughi dell'area subsahariana 
individuati dall'Alto commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifugiati (UNCHR), 
che sono fuggiti dalla guerra in Libia e 
che non possono rientrare nei loro paesi 
d'origine per motivi politici o di sicurezza 
e sono pertanto abbandonati nei campi 
umanitari del Nord Africa;

Or. en

Emendamento 232
Laima Liucija Andrikienė

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Proposta di risoluzione Emendamento

20. sottolinea l'importanza di dedicare 
particolare attenzione ai giovani; sottolinea 
che l'UE deve intensificare la cooperazione 
nel settore dell'istruzione, ampliando
immediatamente e rafforzando i 
programmi di scolarizzazione e la mobilità 
degli studenti mediante la promozione
degli scambi tra le università e tra le scuole 
medie superiori e dei partenariati pubblico-
privati nel campo della ricerca; sottolinea 
la forte necessità di una politica strutturata 
dell'informazione rivolta ai cittadini dei 
partner PEV in merito alla possibilità di 
partecipare ai programmi dell'UE;

20. sottolinea l'importanza di dedicare 
particolare attenzione ai giovani; sottolinea 
che l'UE deve intensificare la cooperazione 
nel settore dell'istruzione, e invita pertanto 
la Commissione ad ampliare e a 
rafforzare immediatamente i programmi di 
scolarizzazione esistenti e ad introdurre 
programmi speciali destinati a 
promuovere scambi tra le università e tra le 
scuole medie superiori e partenariati 
pubblico-privati nel campo della ricerca, 
ad agevolare la mobilità transnazionale 
dei giovani che partecipano a programmi 
di studio e di formazione all'estero;
sollecita, a tale proposito, la 
liberalizzazione dei visti per studenti e 
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giovani desiderosi di partecipare a 
programmi di formazione nei paesi 
dell'UE; sottolinea la forte necessità di una 
politica strutturata dell'informazione rivolta 
ai cittadini dei partner PEV in merito alla 
possibilità di partecipare ai programmi 
dell'UE;

Or. en

Emendamento 233
Malika Benarab-Attou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Proposta di risoluzione Emendamento

20. sottolinea l'importanza di dedicare 
particolare attenzione ai giovani; sottolinea 
che l'UE deve intensificare la cooperazione 
nel settore dell'istruzione, ampliando 
immediatamente e rafforzando i 
programmi di scolarizzazione e la mobilità 
degli studenti mediante la promozione 
degli scambi tra le università e tra le scuole 
medie superiori e dei partenariati pubblico-
privati nel campo della ricerca; sottolinea 
la forte necessità di una politica strutturata 
dell'informazione rivolta ai cittadini dei 
partner PEV in merito alla possibilità di 
partecipare ai programmi dell'UE; 

20. sottolinea l'importanza di dedicare 
particolare attenzione ai giovani; sottolinea 
che l'UE deve intensificare la cooperazione 
nei settori educativo e culturale al fine di 
rafforzare la società civile, promuovere la 
democratizzazione e contribuire al 
dialogo; esorta la Commissione e gli Stati 
membri a continuare ad aprire i 
programmi esistenti e a rafforzare la 
mobilità degli studenti mediante la 
promozione degli scambi tra le università e 
tra le scuole medie superiori e dei 
partenariati pubblico-privati nel campo 
della ricerca; sottolinea la forte necessità di 
una politica strutturata dell'informazione 
rivolta ai cittadini dei partner PEV in 
merito alla possibilità di partecipare ai 
programmi dell'UE;

Or. fr
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Emendamento 234
Vincent Peillon, Franziska Katharina Brantner, Marielle De Sarnez, Françoise Castex, 
Dominique Vlasto, Pier Antonio Panzeri

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Proposta di risoluzione Emendamento

20. sottolinea l'importanza di dedicare 
particolare attenzione ai giovani; sottolinea 
che l'UE deve intensificare la cooperazione 
nel settore dell'istruzione, ampliando 
immediatamente e rafforzando i 
programmi di scolarizzazione e la mobilità 
degli studenti mediante la promozione 
degli scambi tra le università e tra le 
scuole medie superiori e dei partenariati 
pubblico-privati nel campo della ricerca; 
sottolinea la forte necessità di una politica 
strutturata dell'informazione rivolta ai 
cittadini dei partner PEV in merito alla 
possibilità di partecipare ai programmi 
dell'UE; 

20. sottolinea l'importanza di dedicare 
particolare attenzione ai giovani; sottolinea 
che l'UE deve intensificare la cooperazione 
nel settore dell'istruzione e della 
formazione professionale, ampliando 
immediatamente i programmi di 
scolarizzazione al fine di sviluppare la 
mobilità degli studenti, degli insegnanti, 
dei ricercatori e degli apprendisti
mediante la promozione degli scambi tra le 
scuole medie superiori e gli istituti di 
formazione e dei partenariati pubblico-
privati nel campo della ricerca e della 
formazione professionale; ritiene 
indispensabile definire procedure flessibili 
e accelerate di rilascio dei visti per i 
beneficiari di questi programmi;
sottolinea la forte necessità di una politica 
strutturata dell'informazione rivolta ai 
cittadini dei partner PEV in merito alla 
possibilità di partecipare ai programmi 
dell'UE; 

Or. fr

Emendamento 235
Cristian Dan Preda, Monica Luisa Macovei

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Proposta di risoluzione Emendamento

20. sottolinea l'importanza di dedicare 
particolare attenzione ai giovani; sottolinea 
che l'UE deve intensificare la cooperazione 
nel settore dell'istruzione, ampliando 

20. sottolinea l'importanza di dedicare 
particolare attenzione ai giovani; 
considerato il ruolo degli scambi formativi 
e universitari nella costruzione di società 
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immediatamente e rafforzando i 
programmi di scolarizzazione e la mobilità 
degli studenti mediante la promozione 
degli scambi tra le università e tra le scuole 
medie superiori e dei partenariati pubblico-
privati nel campo della ricerca; sottolinea 
la forte necessità di una politica strutturata 
dell'informazione rivolta ai cittadini dei 
partner PEV in merito alla possibilità di 
partecipare ai programmi dell'UE;

civili forti e tenuto conto dell'attuale 
mancanza di risorse in questo ambito, 
tanto per la dimensione meridionale 
quanto per quella orientale della PEV,
sottolinea che l'UE deve intensificare la 
cooperazione nel settore dell'istruzione, 
ampliando immediatamente e rafforzando i 
programmi di scolarizzazione e la mobilità 
degli studenti mediante la promozione 
degli scambi tra le università e tra le scuole 
medie superiori e dei partenariati pubblico-
privati nel campo della ricerca; sottolinea 
la forte necessità di una politica strutturata 
dell'informazione rivolta ai cittadini dei 
partner PEV in merito alla possibilità di 
partecipare ai programmi dell'UE;

Or. en

Emendamento 236
Elisabeth Jeggle

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Proposta di risoluzione Emendamento

20. sottolinea l'importanza di dedicare 
particolare attenzione ai giovani; sottolinea 
che l'UE deve intensificare la cooperazione 
nel settore dell'istruzione, ampliando 
immediatamente e rafforzando i 
programmi di scolarizzazione e la mobilità 
degli studenti mediante la promozione 
degli scambi tra le università e tra le scuole 
medie superiori e dei partenariati pubblico-
privati nel campo della ricerca; sottolinea 
la forte necessità di una politica strutturata 
dell'informazione rivolta ai cittadini dei 
partner PEV in merito alla possibilità di 
partecipare ai programmi dell'UE;

20. sottolinea l'importanza di dedicare 
particolare attenzione ai giovani; sottolinea 
che l'UE deve intensificare la cooperazione 
nel settore della formazione accademica e 
professionale, ampliando immediatamente 
e rafforzando i programmi di 
scolarizzazione e la mobilità degli studenti 
e degli insegnanti mediante la promozione 
degli scambi tra le università e tra le scuole 
medie superiori e dei partenariati pubblico-
privati nel campo della ricerca; sottolinea 
la forte necessità di una politica strutturata 
dell'informazione rivolta ai cittadini dei 
partner PEV in merito alla possibilità di 
partecipare ai programmi dell'UE;

Or. de
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Emendamento 237
Tokia Saïfi, Véronique Mathieu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Proposta di risoluzione Emendamento

20. sottolinea l'importanza di dedicare 
particolare attenzione ai giovani; sottolinea 
che l'UE deve intensificare la cooperazione 
nel settore dell'istruzione, ampliando 
immediatamente e rafforzando i 
programmi di scolarizzazione e la mobilità 
degli studenti mediante la promozione 
degli scambi tra le università e tra le scuole 
medie superiori e dei partenariati pubblico-
privati nel campo della ricerca; sottolinea 
la forte necessità di una politica
strutturata dell'informazione rivolta ai 
cittadini dei partner PEV in merito alla 
possibilità di partecipare ai programmi 
dell'UE;

20. sottolinea l'importanza di dedicare 
particolare attenzione ai giovani, 
segnatamente alle ragazze; sottolinea che 
l'UE deve intensificare la cooperazione nel 
settore dell'istruzione, ampliando 
immediatamente e rafforzando i 
programmi di scolarizzazione e la mobilità 
degli studenti e degli insegnanti mediante 
la promozione degli scambi tra le 
università e tra le scuole medie superiori e 
dei partenariati pubblico-privati nel campo 
della ricerca; sottolinea la forte necessità di 
rafforzare la politica dell'informazione 
rivolta ai cittadini dei partner PEV in 
merito alla possibilità di partecipare ai 
programmi dell'UE, segnatamente 
traducendo le informazioni di base nella 
loro lingua;

Or. fr

Emendamento 238
Andreas Mölzer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Proposta di risoluzione Emendamento

20. sottolinea l'importanza di dedicare 
particolare attenzione ai giovani; sottolinea 
che l'UE deve intensificare la cooperazione 
nel settore dell'istruzione, ampliando 
immediatamente e rafforzando i
programmi di scolarizzazione e la mobilità 
degli studenti mediante la promozione 
degli scambi tra le università e tra le scuole 
medie superiori e dei partenariati pubblico-

20. sottolinea l'importanza di dedicare 
particolare attenzione ai giovani; sottolinea 
che l'UE deve intensificare la cooperazione 
nel settore dell'istruzione, ampliando e 
rafforzando determinati programmi di 
scolarizzazione e la mobilità degli studenti 
mediante la promozione degli scambi tra le 
università e tra le scuole medie superiori e 
dei partenariati pubblico-privati nel campo 
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privati nel campo della ricerca; sottolinea 
la forte necessità di una politica strutturata 
dell'informazione rivolta ai cittadini dei 
partner PEV in merito alla possibilità di 
partecipare ai programmi dell'UE;

della ricerca; sottolinea la forte necessità di 
una politica strutturata dell'informazione 
rivolta ai cittadini dei partner PEV in 
merito alla possibilità di partecipare ai 
programmi dell'UE;

Or. de

Emendamento 239
Raimon Obiols, Carmen Romero López, María Muñiz De Urquiza

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Proposta di risoluzione Emendamento

20. sottolinea l'importanza di dedicare 
particolare attenzione ai giovani; sottolinea 
che l'UE deve intensificare la cooperazione 
nel settore dell'istruzione, ampliando 
immediatamente e rafforzando i 
programmi di scolarizzazione e la mobilità 
degli studenti mediante la promozione 
degli scambi tra le università e tra le scuole 
medie superiori e dei partenariati pubblico-
privati nel campo della ricerca; sottolinea 
la forte necessità di una politica strutturata 
dell'informazione rivolta ai cittadini dei 
partner PEV in merito alla possibilità di 
partecipare ai programmi dell'UE;

20. sottolinea l'importanza di dedicare 
particolare attenzione ai giovani; sottolinea 
che l'UE deve intensificare la cooperazione 
nel settore dell'istruzione, ampliando 
immediatamente e rafforzando i 
programmi di scolarizzazione e la mobilità 
degli studenti, dei laureati, degli 
insegnanti e dei docenti universitari,
mediante la promozione degli scambi tra le 
università e tra le scuole medie superiori e 
dei partenariati pubblico-privati nel campo 
della ricerca e dell'imprenditoria; 
sottolinea la forte necessità di una politica 
strutturata dell'informazione rivolta ai 
cittadini dei partner PEV in merito alla 
possibilità di partecipare ai programmi 
dell'UE;

Or. en
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Emendamento 240
Alexander Graf Lambsdorff, Ivo Vajgl, Marietje Schaake

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Proposta di risoluzione Emendamento

20. sottolinea l'importanza di dedicare 
particolare attenzione ai giovani; sottolinea 
che l'UE deve intensificare la cooperazione 
nel settore dell'istruzione, ampliando 
immediatamente e rafforzando i 
programmi di scolarizzazione e la mobilità 
degli studenti mediante la promozione 
degli scambi tra le università e tra le scuole 
medie superiori e dei partenariati pubblico-
privati nel campo della ricerca; sottolinea 
la forte necessità di una politica strutturata 
dell'informazione rivolta ai cittadini dei 
partner PEV in merito alla possibilità di 
partecipare ai programmi dell'UE;

20. sottolinea l'importanza di dedicare 
particolare attenzione ai giovani; sottolinea 
che l'UE deve intensificare la cooperazione 
nel settore dell'istruzione, ampliando 
immediatamente e rafforzando i 
programmi di scolarizzazione e la mobilità 
degli studenti mediante la promozione 
degli scambi tra le università e tra le scuole 
medie superiori e dei partenariati pubblico-
privati nel campo della ricerca; pone 
l'accento sull'esigenza di proseguire il 
lavoro sul riconoscimento reciproco delle 
qualifiche e dei sistemi di istruzione con i 
paesi partner della PEV; sottolinea la forte 
necessità di una politica strutturata 
dell'informazione rivolta ai cittadini dei 
partner PEV in merito alla possibilità di 
partecipare ai programmi dell'UE;

Or. en

Emendamento 241
Helmut Scholz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Proposta di risoluzione Emendamento

20. sottolinea l'importanza di dedicare 
particolare attenzione ai giovani; sottolinea 
che l'UE deve intensificare la cooperazione 
nel settore dell'istruzione, ampliando 
immediatamente e rafforzando i 
programmi di scolarizzazione e la mobilità 
degli studenti mediante la promozione 
degli scambi tra le università e tra le scuole 
medie superiori e dei partenariati pubblico-

20. sottolinea l'importanza di dedicare 
particolare attenzione ai giovani; sottolinea 
che l'UE deve intensificare la cooperazione 
nel settore dell'istruzione, ampliando 
immediatamente e rafforzando i 
programmi di scolarizzazione e la mobilità 
degli studenti mediante la promozione 
degli scambi tra le università e tra le scuole 
medie superiori e dei partenariati pubblico-
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privati nel campo della ricerca; sottolinea 
la forte necessità di una politica strutturata 
dell'informazione rivolta ai cittadini dei 
partner PEV in merito alla possibilità di 
partecipare ai programmi dell'UE;

privati nel campo della ricerca e 
l'accelerazione del processo di 
conclusione di accordi sul riconoscimento 
reciproco dei titoli di studio e di 
formazione; sottolinea la forte necessità di 
una politica strutturata dell'informazione 
rivolta ai cittadini dei partner PEV in 
merito alla possibilità di partecipare ai 
programmi dell'UE;

Or. de

Emendamento 242
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

20 bis. ribadisce il forte sostegno a favore 
del progetto finanziato dall'UE per 
l'assegnazione in ambito PEV di borse di 
studio del Collegio d'Europa a favore dei 
laureati provenienti dai paesi della PEV e 
dell'UE; ritiene che ciò consentirà di 
preparare i futuri interlocutori europei e 
dei paesi vicini, dando loro 
un'approfondita conoscenza professionale 
del contenuto e dello spirito delle 
politiche, del diritto e delle istituzioni 
dell'UE per lo svolgimento di incarichi in 
ambito PEV-UE e permetterà ai paesi 
partner i cui cittadini abbiano ricevuto 
dette borse di studio, di avvalersi della 
loro conoscenza ed esperienza, 
impiegandoli nell'amministrazione 
nazionale e proponendo loro condizioni di 
lavoro adeguate;

Or. en
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Emendamento 243
Vincent Peillon, Franziska Katharina Brantner, Marielle De Sarnez, Françoise Castex, 
Dominique Vlasto, Pier Antonio Panzeri, Raimon Obiols, Carmen Romero López

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

20 bis. invita la Commissione europea ad 
accogliere la proposta del Parlamento 
europeo, avanzata sulla scia della 
primavera araba, volta a creare un
programma Erasmus euromediterraneo, 
iniziativa che, in caso di successo, si 
estenderebbe all'intero vicinato; deplora a 
questo stadio la carenza delle proposte 
della Commissione europea che, a 
dispetto di quanto annunciato il 27 
settembre 2011, prevedono in realtà un 
aumento estremamente esiguo del numero 
di borse Erasmus Mundus;

Or. fr

Emendamento 244
Alexander Graf Lambsdorff, Ivo Vajgl, Marietje Schaake

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

20 bis. ritiene che l'Università 
euromediterranea (EMUNI) costituisca 
una piattaforma e un'opportunità unica 
per rafforzare la cooperazione con i nostri 
vicini meridionali nel settore 
dell'istruzione superiore e della mobilità 
studentesca, in un momento in cui risulta 
particolarmente indispensabile 
approfondire le relazioni con i paesi del 
partenariato meridionale, soprattutto con 
le nuove generazioni; sottolinea, a tale 
proposito, la necessità di sviluppare al 
massimo il potenziale dell'EMUNI;
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Or. en

Emendamento 245
Vincent Peillon, Franziska Katharina Brantner, Marielle De Sarnez, Tokia Saïfi, Ivo 
Vajgl, Françoise Castex, Pier Antonio Panzeri, Dominique Vlasto, Carmen Romero 
López, Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

20 ter. invita la Commissione europea ad 
accogliere la proposta del Parlamento 
europeo, avanzata sulla scia della 
primavera araba, volta a creare un 
programma Leonardo da Vinci 
euromediterraneo finalizzato a favorire la 
mobilità dei giovani apprendisti che 
desiderano acquisire una formazione 
professionale all'estero, allo scopo di 
contribuire alla lotta contro la 
disoccupazione giovanile, fenomeno 
endemico nel Mediterraneo meridionale;

Or. fr

Emendamento 246
Vincent Peillon, Pier Antonio Panzeri, Carmen Romero López, Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

20 quater. auspica una maggiore 
partecipazione dei paesi partner alle 
attività della Fondazione europea per la 
formazione professionale e dell'Agenzia 
esecutiva per l'istruzione, gli audiovisivi e 
la cultura;

Or. fr
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Emendamento 247
Andreas Mölzer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. ritiene che l'UE debba portare avanti 
il suo lavoro in materia di accordi di 
facilitazione dei visti e di riammissione, 
con l'obiettivo di giungere - una volta che 
saranno soddisfatte tutte le condizioni - a 
un regime di esenzione dal visto;
sottolinea che le disposizioni in materia di 
asilo devono essere pienamente conformi 
agli obblighi e agli impegni internazionali 
e alle norme dell'UE, specialmente nel 
campo dei diritti umani;

21. sottolinea che le disposizioni in materia 
di asilo devono essere pienamente 
conformi agli obblighi e agli impegni 
internazionali e alle norme dell'UE, 
specialmente nel campo dei diritti umani, 
che richiedono di privare i passatori e i 
trafficanti di esseri umani della base per i 
loro traffici impedendo l'immigrazione 
illegale;

Or. de

Emendamento 248
Helmut Scholz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. ritiene che l'UE debba portare avanti il 
suo lavoro in materia di accordi di
facilitazione dei visti e di riammissione, 
con l'obiettivo di giungere - una volta che 
saranno soddisfatte tutte le condizioni - a 
un regime di esenzione dal visto; sottolinea 
che le disposizioni in materia di asilo 
devono essere pienamente conformi agli 
obblighi e agli impegni internazionali e alle 
norme dell'UE, specialmente nel campo dei 
diritti umani;

21. ritiene che le facilitazioni dei visti 
debbano essere accelerate e che tra l'UE e 
i paesi vicini debba vigere infine un 
regime di esenzione dal visto; sottolinea 
che le disposizioni in materia di asilo 
devono essere pienamente conformi agli 
obblighi e agli impegni internazionali e alle 
norme dell'UE, specialmente nel campo dei 
diritti umani;

Or. de
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Emendamento 249
Fiorello Provera, Lorenzo Fontana

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. Ritiene che l'UE debba portare avanti 
il suo lavoro in materia di accordi di 
facilitazione dei visti e di riammissione, 
con l'obiettivo di giungere - una volta che 
saranno soddisfatte tutte le condizioni - a
un regime di esenzione dal visto; sottolinea 
che le disposizioni in materia di asilo 
devono essere pienamente conformi agli 
obblighi e agli impegni internazionali e alle 
norme dell'UE, specialmente nel campo dei 
diritti umani;

21. Ritiene che l'UE debba muoversi 
cautamente in materia di accordi di 
facilitazione dei visti e di riammissione 
non transigendo sul fatto che tutte le 
condizioni debbano essere soddisfatte 
adeguatamente prima di effettuare nuovi 
passi verso un regime di esenzione dal 
visto; sottolinea che le disposizioni in 
materia di asilo devono essere pienamente 
conformi agli obblighi e agli impegni 
internazionali e alle norme dell'UE, 
specialmente nel campo dei diritti umani;

Or. it

Emendamento 250
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. ritiene che l'UE debba portare avanti il 
suo lavoro in materia di accordi di 
facilitazione dei visti e di riammissione,
con l'obiettivo di giungere - una volta che 
saranno soddisfatte tutte le condizioni - a 
un regime di esenzione dal visto; 
sottolinea che le disposizioni in materia di 
asilo devono essere pienamente conformi 
agli obblighi e agli impegni internazionali 
e alle norme dell'UE, specialmente nel
campo dei diritti umani;

21. ritiene che l'UE debba portare avanti il 
suo lavoro in materia di accordi di
facilitazione dei visti e di riammissione; 
sottolinea che le disposizioni in materia di 
asilo devono essere pienamente conformi 
agli obblighi e agli impegni internazionali 
e alle norme dell'UE in materia di diritti 
umani e che, allo stesso tempo, devono 
potenziare le misure volte a scongiurare 
l'abuso del sistema di asilo;

Or. en
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Emendamento 251
Vincent Peillon, Pier Antonio Panzeri, Carmen Romero López, Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. ritiene che l'UE debba portare avanti il 
suo lavoro in materia di accordi di 
facilitazione dei visti e di riammissione, 
con l'obiettivo di giungere - una volta che 
saranno soddisfatte tutte le condizioni - a 
un regime di esenzione dal visto; sottolinea 
che le disposizioni in materia di asilo 
devono essere pienamente conformi agli 
obblighi e agli impegni internazionali e alle 
norme dell'UE, specialmente nel campo dei 
diritti umani; 

21. ritiene che l'UE debba portare avanti il 
suo lavoro in materia di accordi di 
facilitazione dei visti, con l'obiettivo di 
giungere - una volta che saranno 
soddisfatte tutte le condizioni - a un regime 
di esenzione dal visto; è altresì del parere 
che l'Unione europea debba proseguire le 
attività in materia di accordi di 
riammissione alla sola condizione che il 
paese partner preso in considerazione 
fornisca garanzie sufficienti in materia di
protezione dei diritti umani; sostiene la 
nuova volontà della Commissione 
europea di cercare di concludere in modo 
simultaneo, e non separato, accordi di 
facilitazione dei visti e di riammissione, al 
fine di superare gli stalli; invita altresì a 
garantire condizioni materiali di rilascio e 
di rinnovo dei visti più rispettose dei diritti 
della persona; sottolinea che le 
disposizioni in materia di asilo devono 
essere pienamente conformi agli obblighi e 
agli impegni internazionali e alle norme 
dell'UE, specialmente nel campo dei diritti 
umani; 

Or. fr
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Emendamento 252
Francisco José Millán Mon

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. ritiene che l'UE debba portare avanti il 
suo lavoro in materia di accordi di 
facilitazione dei visti e di riammissione, 
con l'obiettivo di giungere - una volta che 
saranno soddisfatte tutte le condizioni - a 
un regime di esenzione dal visto; sottolinea 
che le disposizioni in materia di asilo 
devono essere pienamente conformi agli 
obblighi e agli impegni internazionali e alle 
norme dell'UE, specialmente nel campo dei 
diritti umani;

21. ritiene che l'UE debba portare avanti il 
suo lavoro in materia di accordi di 
facilitazione dei visti e di riammissione, 
con l'obiettivo di giungere in modo 
graduale e caso per caso - una volta che 
saranno soddisfatte tutte le condizioni - a 
un regime di esenzione dal visto; 
parallelamente a tali accordi devono 
essere altresì conclusi accordi di 
riammissione, quale strumento efficace di 
lotta contro l'immigrazione illegale;
sottolinea che le disposizioni in materia di 
asilo devono essere pienamente conformi 
agli obblighi e agli impegni internazionali 
e alle norme dell'UE, specialmente nel 
campo dei diritti umani;

Or. es

Emendamento 253
Malika Benarab-Attou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. ritiene che l'UE debba portare avanti il 
suo lavoro in materia di accordi di 
facilitazione dei visti e di riammissione, 
con l'obiettivo di giungere - una volta che 
saranno soddisfatte tutte le condizioni - a 
un regime di esenzione dal visto; sottolinea 
che le disposizioni in materia di asilo 
devono essere pienamente conformi agli 
obblighi e agli impegni internazionali e alle 
norme dell'UE, specialmente nel campo dei 
diritti umani; 

21. ritiene che l'UE debba portare avanti il 
suo lavoro in materia di accordi di 
facilitazione dei visti, nella piena 
trasparenza, con l'obiettivo di giungere -
una volta che saranno soddisfatte tutte le 
condizioni - a un regime di esenzione dal 
visto; sottolinea che le disposizioni in 
materia di asilo devono essere pienamente 
conformi agli obblighi e agli impegni 
internazionali e alle norme dell'UE, 
specialmente nel campo dei diritti umani; 
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Or. fr

Emendamento 254
Cristian Dan Preda, Monica Luisa Macovei

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. ritiene che l'UE debba portare avanti il 
suo lavoro in materia di accordi di 
facilitazione dei visti e di riammissione, 
con l'obiettivo di giungere - una volta che 
saranno soddisfatte tutte le condizioni - a 
un regime di esenzione dal visto; sottolinea 
che le disposizioni in materia di asilo 
devono essere pienamente conformi agli 
obblighi e agli impegni internazionali e alle 
norme dell'UE, specialmente nel campo dei 
diritti umani;

21. ritiene che l'UE debba portare avanti il 
suo lavoro in materia di accordi di 
facilitazione dei visti e di riammissione, 
con l'obiettivo di giungere - una volta che 
saranno soddisfatte tutte le condizioni - a 
un regime di esenzione dal visto che deve 
incoraggiare i contatti interpersonali; 
sottolinea che le disposizioni in materia di 
asilo devono essere pienamente conformi 
agli obblighi e agli impegni internazionali 
e alle norme dell'UE, specialmente nel 
campo dei diritti umani;

Or. en

Emendamento 255
Traian Ungureanu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. ritiene che l'UE debba portare avanti il 
suo lavoro in materia di accordi di 
facilitazione dei visti e di riammissione, 
con l'obiettivo di giungere - una volta che 
saranno soddisfatte tutte le condizioni - a 
un regime di esenzione dal visto; sottolinea 
che le disposizioni in materia di asilo 
devono essere pienamente conformi agli 
obblighi e agli impegni internazionali e alle 
norme dell'UE, specialmente nel campo dei 
diritti umani;

21. ritiene che l'UE debba portare avanti il 
suo lavoro in materia di accordi di 
facilitazione dei visti e di riammissione, 
con l'obiettivo di giungere - una volta che 
saranno soddisfatte tutte le condizioni - a 
un regime di esenzione dal visto; pone in 
evidenza che i paesi del partenariato 
orientale beneficeranno di un'offerta 
privilegiata dell'UE sulla liberalizzazione 
dei visti, in termini di calendario e 
contenuti, prima della Federazione russa;
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sottolinea che le disposizioni in materia di 
asilo devono essere pienamente conformi 
agli obblighi e agli impegni internazionali 
e alle norme dell'UE, specialmente nel 
campo dei diritti umani;

Or. en

Emendamento 256
Alexander Graf Lambsdorff, Ivo Vajgl, Marietje Schaake

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. ritiene che l'UE debba portare avanti il 
suo lavoro in materia di accordi di 
facilitazione dei visti e di riammissione, 
con l'obiettivo di giungere - una volta che 
saranno soddisfatte tutte le condizioni - a 
un regime di esenzione dal visto; sottolinea 
che le disposizioni in materia di asilo 
devono essere pienamente conformi agli 
obblighi e agli impegni internazionali e alle 
norme dell'UE, specialmente nel campo dei 
diritti umani;

21. ritiene che l'UE debba portare avanti il 
suo lavoro in materia di accordi di 
facilitazione dei visti e di riammissione, 
con l'obiettivo di giungere - una volta che 
saranno soddisfatte tutte le condizioni - a 
un regime di esenzione dal visto; pone in 
evidenza, a tale proposito, la necessità di 
considerare prioritaria la mobilità dei 
giovani e degli studenti; sottolinea che le 
disposizioni in materia di asilo devono 
essere pienamente conformi agli obblighi e 
agli impegni internazionali e alle norme 
dell'UE, specialmente nel campo dei diritti 
umani;

Or. en

Emendamento 257
Hélène Flautre, Franziska Katharina Brantner, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. ritiene che l'UE debba portare avanti il 
suo lavoro in materia di accordi di
facilitazione dei visti e di riammissione, 

21. ritiene che l'UE debba portare avanti il 
suo lavoro in materia di facilitazione dei 
visti, con l'obiettivo di giungere - una volta 
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con l'obiettivo di giungere - una volta che 
saranno soddisfatte tutte le condizioni - a 
un regime di esenzione dal visto; sottolinea 
che le disposizioni in materia di asilo 
devono essere pienamente conformi agli 
obblighi e agli impegni internazionali e alle 
norme dell'UE, specialmente nel campo dei 
diritti umani;

che saranno soddisfatte tutte le condizioni -
a un regime di esenzione dal visto; 
sottolinea che le disposizioni in materia di 
asilo devono essere pienamente conformi 
agli obblighi e agli impegni internazionali 
e alle norme dell'UE, specialmente nel 
campo dei diritti umani;

Or. en

Emendamento 258
Malika Benarab-Attou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

21 bis. sottolinea la necessità di 
moltiplicare gli spazi di dialogo e di 
concertazione tra gli attori delle società 
civili del Sud e del Nord al fine di 
sensibilizzare le coscienze alle realtà della 
circolazione delle persone e garantire il 
controllo e la valutazione dell'impatto 
della legislazione europea in materia di 
mobilità sui diritti dell'uomo; è del parere 
che l'UE debba prevedere le misure 
necessarie per la realizzazione di tale 
obiettivo;

Or. fr

Emendamento 259
Nikolaos Salavrakos

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

21 bis. rileva i maggiori livelli di mobilità 
e di migrazione, soprattutto lungo i 
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confini meridionali dell'UE in 
conseguenza della "primavera araba" e 
ritiene che l'UE debba approfondire il 
dialogo in materia di migrazione, mobilità 
e sicurezza, in particolare con i paesi 
situati nella regione meridionale;

Or. el

Emendamento 260
Jacek Saryusz-Wolski, Laima Liucija Andrikienė

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

21 bis. rileva che il rafforzamento della 
dimensione giovanile del partenariato 
orientale e dell'Unione per il 
Mediterraneo rappresenta un importante 
investimento nel futuro delle relazioni 
UE-PEV - con grandi potenzialità per gli 
anni a venire - nella democratizzazione di 
tali partner e nell'armonizzazione della 
loro legislazione con le norme europee; 
ribadisce che il finanziamento 
supplementare assegnato a Erasmus 
Mundus e a Gioventù in azione per il 
2012 nell'ambito del bilancio UE 2012 
deve promuovere la cooperazione tra gli 
istituti di istruzione superiore, migliorare 
gli scambi di personale accademico e 
studenti e costruire reti che migliorino la 
capacità delle ONG nel settore della 
gioventù in Europa e nei paesi della 
politica europea di vicinato;

Or. en



PE472.271v06-00 146/189 AM\877640IT.doc

IT

Emendamento 261
Krzysztof Lisek

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

21 bis. sostiene una maggiore 
cooperazione nel settore dei trasporti, da 
realizzarsi attraverso un più stretto 
collegamento tra la rete infrastrutturale 
dell'UE e quella dei paesi partner, al fine 
di facilitare gli scambi di beni e di 
persone; tale obiettivo può essere 
raggiunto attraverso una maggiore 
integrazione dei mercati e migliori 
collegamenti infrastrutturali;

Or. en

Emendamento 262
Hélène Flautre, Franziska Katharina Brantner, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

21 bis. invita gli Stati membri dell'UE a 
sfruttare maggiormente le opportunità 
offerte dal codice dei visti UE, 
migliorandone e armonizzandone al 
contempo l'applicazione al fine di 
garantire condizioni eque e paritarie per i 
richiedenti in tutti gli Stati membri;

Or. en
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Emendamento 263
Jacek Saryusz-Wolski, Laima Liucija Andrikienė

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

21 ter. invita la Commissione europea a 
fornire assistenza tecnica e finanziaria ai 
partner orientali nei loro sforzi tesi ad 
avvicinare diplomi e standard 
dell'istruzione superiore a quelli dello 
Spazio europeo dell'istruzione superiore;

Or. en

Emendamento 264
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

21 quater. esorta l'UE a fare in modo che 
l'obiettivo di istituire un regime di 
reciproca esenzione dal visto con la 
maggior parte dei paesi del partenariato 
orientale che dimostrano di essere sulla 
buona strada, segnatamente la Moldova, 
l'Ucraina, la Georgia, venga realizzato 
prima dell'approvazione da parte dell'UE 
di analoghe misure nei confronti della 
Russia a titolo dell'accordo UE-
Federazione russa in materia di 
agevolazione per i visti del 1° giugno 
2007;

Or. en
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Emendamento 265
Vincent Peillon, Marielle De Sarnez, Pier Antonio Panzeri, Raimon Obiols, Carmen 
Romero López

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21 quinquies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

21 quinquies. ribadisce la propria ferma 
convinzione secondo cui la politica 
europea di vicinato sarà pienamente 
efficace soltanto in presenza di una 
sinergia tra la sua dimensione bilaterale e 
multilaterale; reputa, quindi, 
indispensabile rafforzare la dimensione 
multilaterale della PEV e dedicarvi una 
parte più sostanziale dei fondi dello 
strumento europeo di vicinato e di 
partenariato;

Or. fr

Emendamento 266
Werner Schulz, Franziska Katharina Brantner, Hélène Flautre

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. ritiene che occorra rafforzare o 
sviluppare ulteriormente la dimensione 
multilaterale del Partenariato orientale,
includendovi il Forum della società civile;
plaude alla proposta di utilizzare il quadro 
multilaterale in modo più strategico per 
far progredire le relazioni bilaterali tra i 
partner, e si attende misure concrete volte 
a mettere in pratica tale proposta;

22. ritiene che la dimensione multilaterale 
del Partenariato orientale sia un elemento 
chiave per una politica di vicinato 
efficace, che occorre rafforzare e 
sviluppare ulteriormente includendovi il 
Forum della società civile, la cui capacità 
e partecipazione devono essere rafforzate 
e migliorate, tra l'altro, mediante la 
creazione di un segretariato permanente e 
indipendente;

Or. en
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Emendamento 267
Evgeni Kirilov

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. ritiene che occorra rafforzare o 
sviluppare ulteriormente la dimensione 
multilaterale del Partenariato orientale, 
includendovi il Forum della società civile; 
plaude alla proposta di utilizzare il quadro 
multilaterale in modo più strategico per far 
progredire le relazioni bilaterali tra i 
partner, e si attende misure concrete volte a 
mettere in pratica tale proposta;

22. ritiene che occorra rafforzare o 
sviluppare ulteriormente la dimensione 
multilaterale del Partenariato orientale, 
includendovi il Forum della società civile; 
plaude alla proposta di utilizzare il quadro 
multilaterale in modo più strategico per far 
progredire le relazioni bilaterali tra i 
partner, e si attende misure concrete volte a 
mettere in pratica tale proposta; rileva 
l'importanza d'intavolare un dialogo 
costruttivo con la Turchia e la Russia su 
aspetti regionali d'interesse comune e, in 
particolare, per quanto riguarda le 
questioni di sicurezza;

Or. en

Emendamento 268
Helmut Scholz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

22 bis. sottolinea che le trattative negoziali 
in corso con i differenti paesi partner del 
vicinato orientale devono essere 
accompagnate da una politica attiva nei 
confronti della Federazione russa, volta a 
ridurre la rivalità e la sfiducia nelle 
relazioni con la Russia e realizzare il fine 
e l'interesse dichiarato dell'UE di attuare 
uno sviluppo stabile e prospero di tutti i 
paesi di tale regione, attraverso il 
confronto tra i partner e la ricerca di 
soluzioni per i problemi comuni;
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Or. de

Emendamento 269
Traian Ungureanu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

22 bis. sottolinea l'importanza di 
promuovere maggiormente la 
cooperazione regionale nell'area del Mar 
Nero e di rafforzare le politiche dell'UE 
nei confronti di tale regione, in 
particolare varando una strategia UE per 
il Mar Nero a tutti gli effetti e garantendo 
la disponibilità di risorse finanziarie e 
umane adeguate per la sua efficace 
attuazione; mette in evidenza la 
complementarità tra le politiche UE 
relative al Mar Nero e il partenariato 
orientale; invita la Commissione e il 
SEAE a utilizzare in modo positivo gli 
approcci diversi delle due iniziative e a 
chiarire, a tutti i livelli, come questo 
notevole grado di complementarità possa 
essere utilizzato positivamente;

Or. en

Emendamento 270
Werner Schulz, Franziska Katharina Brantner, Hélène Flautre

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

22 bis. plaude alla proposta di utilizzare il 
quadro multilaterale in modo più 
strategico per far progredire le relazioni 
bilaterali tra i partner, e si attende misure 
concrete volte a mettere in pratica tale 
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proposta; attende dunque con grande 
interesse la tabella di marcia con 
indicazione degli obiettivi, degli strumenti 
e delle iniziative, annunciata per fine 
anno dall'Alto
rappresentante/Vicepresidente e dalla 
Commissione;

Or. en

Emendamento 271
Vincent Peillon, Marielle De Sarnez, Pier Antonio Panzeri, Carmen Romero López, 
Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23

Proposta di risoluzione Emendamento

23. ricorda l'importanza del 
cofinanziamento di progetti regionali 
specifici e concreti per contribuire a un 
processo condiviso di sviluppo e 
integrazione; saluta a questo riguardo 
l'opportunità offerta dalla nascita 
dell'UpM (l'Unione per il Mediterraneo) 
per rafforzare la complementarità tra 
politiche bilaterali e politiche regionali, al 
fine di realizzare più efficacemente gli 
obiettivi della cooperazione 
euromediterranea, sulla base del 
riconoscimento reciproco di valori 
comuni; 

23. ricorda l'importanza che la PEV, nella 
sua dimensione multilaterale, sostenga 
l'avvio efficace e rapido di progetti 
concreti dell'Unione per il Mediterraneo 
(UpM) finalizzati a garantire un processo 
condiviso di sviluppo e integrazione, 
segnatamente mediante il 
cofinanziamento di studi di fattibilità e il 
sostegno all'aumento dei prestiti 
concessionali; saluta a questo riguardo fin 
d'ora l'aumento della dotazione concessa
al Fondo d'investimento per la politica di 
vicinato;

Or. fr
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Emendamento 272
Tokia Saïfi, Dominique Vlasto

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23

Proposta di risoluzione Emendamento

23. ricorda l'importanza del 
cofinanziamento di progetti regionali 
specifici e concreti per contribuire a un 
processo condiviso di sviluppo e 
integrazione; saluta a questo riguardo 
l'opportunità offerta dalla nascita
dell'UpM (l'Unione per il Mediterraneo) 
per rafforzare la complementarità tra 
politiche bilaterali e politiche regionali, al 
fine di realizzare più efficacemente gli 
obiettivi della cooperazione 
euromediterranea, sulla base del 
riconoscimento reciproco di valori comuni; 

23. ricorda l'importanza del 
cofinanziamento di progetti regionali 
specifici e concreti per contribuire a un 
processo condiviso di sviluppo e 
integrazione; saluta a questo riguardo 
l'opportunità offerta dal rilancio dell'UpM 
(l'Unione per il Mediterraneo) per 
rafforzare la complementarità tra politiche 
bilaterali e politiche regionali, al fine di 
realizzare più efficacemente gli obiettivi 
della cooperazione euromediterranea, sulla 
base del riconoscimento reciproco di valori 
comuni e della creazione di uno spazio di 
pace, sicurezza e prosperità; propone che i 
progetti siano rivolti in primo luogo ai 
giovani e che si concentrino su quattro 
settori prioritari: lo sviluppo delle energie 
sostenibili, la cooperazione civile, la 
mobilità (attraverso l'Ufficio 
mediterraneo per la gioventù e lo sviluppo 
delle PMI); invita a incrementare i mezzi 
finanziari concessi all'UpM nel quadro 
della PEV al fine di renderne stabile il 
funzionamento; esorta la Libia ad aderire 
quanto prima all'UpM;

Or. fr

Emendamento 273
Malika Benarab-Attou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23

Proposta di risoluzione Emendamento

23. ricorda l'importanza del 
cofinanziamento di progetti regionali 

23. ricorda l'importanza del 
cofinanziamento di progetti regionali 
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specifici e concreti per contribuire a un 
processo condiviso di sviluppo e 
integrazione; saluta a questo riguardo
l'opportunità offerta dalla nascita 
dell'UpM (l'Unione per il Mediterraneo)
per rafforzare la complementarità tra 
politiche bilaterali e politiche regionali, al 
fine di realizzare più efficacemente gli 
obiettivi della cooperazione 
euromediterranea, sulla base del 
riconoscimento reciproco di valori comuni; 

specifici e concreti per contribuire a un 
processo condiviso di sviluppo e 
integrazione; a questo riguardo, sottolinea 
che l'UpM rinnovata potrebbe offrire 
l'opportunità per rafforzare la 
complementarità tra politiche bilaterali e 
politiche regionali, al fine di realizzare più 
efficacemente gli obiettivi della 
cooperazione euromediterranea, sulla base 
del riconoscimento reciproco di valori 
comuni; sottolinea che l'UpM potrà essere 
realizzata soltanto se saranno riconosciuti 
e rispettati i diritti di tutti i popoli del 
Mediterraneo meridionale;

Or. fr

Emendamento 274
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23

Proposta di risoluzione Emendamento

23. ricorda l'importanza del 
cofinanziamento di progetti regionali 
specifici e concreti per contribuire a un 
processo condiviso di sviluppo e 
integrazione; saluta a questo riguardo 
l'opportunità offerta dalla nascita dell'UpM 
(l'Unione per il Mediterraneo) per 
rafforzare la complementarità tra politiche 
bilaterali e politiche regionali, al fine di 
realizzare più efficacemente gli obiettivi 
della cooperazione euromediterranea, sulla 
base del riconoscimento reciproco di valori 
comuni;

23. ricorda l'importanza del 
cofinanziamento di progetti regionali 
specifici e concreti per contribuire a un 
processo condiviso di sviluppo e 
integrazione; saluta a questo riguardo 
l'opportunità offerta dalla nascita dell'UpM 
(l'Unione per il Mediterraneo) per 
rafforzare la complementarità tra politiche 
bilaterali e politiche regionali, al fine di 
realizzare più efficacemente gli obiettivi 
della cooperazione euromediterranea, sulla 
base del riconoscimento reciproco di valori 
comuni; plaude, in particolare, 
all'impegno del nuovo segretario generale 
dell'unione a favore dell'elaborazione e 
della presentazione di progetti UpM nei 
settori della democrazia e della società 
civile;

Or. en
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Emendamento 275
Raimon Obiols, Carmen Romero López

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

23 bis. si dichiara convinto del fatto che 
l'UpM debba essere rilanciata tenendo 
conto dei nuovi avvenimenti nella 
regione; sostiene che l'UpM debba 
favorire un auspicabile sviluppo 
economico, sociale e democratico e creare 
una solida base comune che favorisca 
relazioni strette tra l'UE e i vicini del sud;

Or. es

Emendamento 276
Francisco José Millán Mon

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

23 bis. sottolinea l'importanza dell'Unione 
per il Mediterraneo come foro 
permanente di dialogo e cooperazione e 
strumento di promozione democratica; 
auspica che la stessa sia all'altezza degli 
ambiziosi obiettivi per i quali è nata e 
contribuisca in maniera efficace allo 
sviluppo della politica europea di vicinato 
nella zona mediterranea;

Or. es
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Emendamento 277
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

23 bis. ritiene che si possa raggiungere 
un'autentica integrazione solo con 
progressi concreti nella risoluzione delle 
tensioni politiche e dei conflitti regionali 
nell'area, specialmente in Palestina e nel 
Sahara occidentale, e che attraverso la 
realizzazione dei grandi progetti 
integratori l'UpM contribuirà a 
sviluppare un clima di fiducia propizio al 
perseguimento degli obiettivi di un bacino 
del Mediterraneo demilitarizzato in uno 
spirito di solidarietà e di pace;

Or. en

Emendamento 278
Boris Zala, Hannes Swoboda

Proposta di risoluzione
Paragrafo 23 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

23 bis. invita la Commissione e il SEAE a 
esaminare la possibilità di un 
collegamento istituzionale tra la PEV e le 
politiche di vicinato dei principali attori 
regionali, soprattutto la Turchia; ricorda 
l'ambizione di Ankara di stimolare e 
aiutare le transizioni democratiche e le 
riforme socioeconomiche nel vicinato 
meridionale; osserva che la 
partecipazione delle istituzioni e delle 
organizzazioni non governative turche 
agli strumenti della PEV genererebbe 
effetti sinergici straordinari, in particolare 
in settori quali il potenziamento 
istituzionale e lo sviluppo della società 
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civile; ritiene che la cooperazione pratica 
debba essere completata da un dialogo 
strutturato tra l'UE e la Turchia per il 
coordinamento delle rispettive politiche di 
vicinato; raccomanda che un'offerta 
analoga di cooperazione nel quadro della 
PEV sia presentata, in linea di principio, 
anche alla Russia e ad altre parti 
interessate;

Or. en

Emendamento 279
Vytautas Landsbergis

Proposta di risoluzione
Paragrafo -24 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

-24 bis. ricorda che la risoluzione pacifica 
dei conflitti militari regionali, compresi i 
cosiddetti conflitti congelati, costituisce la 
condizione indispensabile per il 
consolidamento della democrazia, il 
rispetto dei diritti umani, la prosperità e la 
crescita economica e, pertanto, deve 
essere considerata dall'UE un aspetto di 
grandissimo interesse;

Or. en

Emendamento 280
Leonidas Donskis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. ricorda che l'UE dovrebbe essere 
maggiormente coinvolta e svolgere un 
ruolo più attivo e costruttivo nella 
risoluzione dei conflitti regionali, 

24. ricorda che l'UE dovrebbe essere 
maggiormente coinvolta e svolgere un 
ruolo più attivo e costruttivo nella 
risoluzione dei conflitti regionali, agendo 
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sviluppando in misura maggiore azioni 
per la costruzione della fiducia, prendendo 
in considerazione nuovi approcci 
pragmatici e innovativi, lanciando strategie 
di comunicazione pubblica, sostenendo la 
cultura civica e il dialogo tra le comunità e 
rafforzando le relazioni di buon vicinato;

in modo più unitario, coerente e 
impegnato, prendendo in considerazione 
nuovi approcci pragmatici e innovativi, 
anche lanciando strategie di 
comunicazione pubblica nei paesi partner, 
sostenendo la società civile e il dialogo tra 
le comunità e rafforzando le relazioni di 
buon vicinato;

Or. en

Emendamento 281
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. ricorda che l'UE dovrebbe essere 
maggiormente coinvolta e svolgere un
ruolo più attivo e costruttivo nella 
risoluzione dei conflitti regionali, 
sviluppando in misura maggiore azioni per 
la costruzione della fiducia, prendendo in 
considerazione nuovi approcci pragmatici e 
innovativi, lanciando strategie di 
comunicazione pubblica, sostenendo la 
cultura civica e il dialogo tra le comunità e 
rafforzando le relazioni di buon vicinato;

24. ricorda che l'UE dovrebbe essere 
coinvolta in modo decisivo e svolgere un 
ruolo più attivo e costruttivo nella 
risoluzione dei conflitti regionali
soprattutto i conflitti radicati, sviluppando 
in misura maggiore azioni per la 
costruzione della fiducia, prendendo in 
considerazione nuovi approcci pragmatici e 
innovativi, lanciando strategie di 
comunicazione pubblica, sostenendo la 
cultura civica e il dialogo tra le comunità e 
rafforzando le relazioni di buon vicinato;

Or. ro

Emendamento 282
Mário David, Elmar Brok

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. ricorda che l'UE dovrebbe essere 
maggiormente coinvolta e svolgere un 

24. ricorda che l'UE dovrebbe essere 
maggiormente coinvolta e svolgere un 
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ruolo più attivo e costruttivo nella 
risoluzione dei conflitti regionali, 
sviluppando in misura maggiore azioni per 
la costruzione della fiducia, prendendo in 
considerazione nuovi approcci pragmatici e 
innovativi, lanciando strategie di 
comunicazione pubblica, sostenendo la 
cultura civica e il dialogo tra le comunità e 
rafforzando le relazioni di buon vicinato;

ruolo più attivo e costruttivo nella 
risoluzione dei conflitti regionali, 
sviluppando in misura maggiore azioni per 
la costruzione della fiducia, la 
riconciliazione e la mediazione, prendendo 
in considerazione nuovi approcci 
pragmatici e innovativi, lanciando strategie 
di comunicazione pubblica, sostenendo la 
cultura civica, in particolare la formazione 
dei giovani e dei bambini, l'istruzione e la 
partecipazione, il dialogo tra e all'interno 
delle comunità e rafforzando le relazioni di 
buon vicinato;

Or. en

Emendamento 283
Franziska Katharina Brantner, Werner Schulz, Hélène Flautre

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. ricorda che l'UE dovrebbe essere 
maggiormente coinvolta e svolgere un 
ruolo più attivo e costruttivo nella 
risoluzione dei conflitti regionali, 
sviluppando in misura maggiore azioni per 
la costruzione della fiducia, prendendo in 
considerazione nuovi approcci pragmatici e 
innovativi, lanciando strategie di 
comunicazione pubblica, sostenendo la 
cultura civica e il dialogo tra le comunità e
rafforzando le relazioni di buon vicinato;

24. ricorda che l'UE dovrebbe essere 
maggiormente coinvolta e svolgere un 
ruolo più attivo, coerente e costruttivo 
nella risoluzione dei conflitti regionali, tra 
l'altro attraverso il SEAE, sviluppando in 
misura maggiore azioni per la costruzione 
della fiducia, prendendo in considerazione 
nuovi approcci pragmatici e innovativi, 
lanciando strategie di comunicazione 
pubblica, promuovendo un corpo di pace 
civile europeo e interventi di mediazione 
locali, sostenendo la cultura civica, gli 
scambi interpersonali e il dialogo tra le 
comunità, coinvolgendo le organizzazioni 
della società civile, elaborando progetti 
transfrontalieri, rafforzando le relazioni di 
buon vicinato;

Or. en
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Emendamento 284
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. ricorda che l'UE dovrebbe essere 
maggiormente coinvolta e svolgere un 
ruolo più attivo e costruttivo nella 
risoluzione dei conflitti regionali, 
sviluppando in misura maggiore azioni per 
la costruzione della fiducia, prendendo in 
considerazione nuovi approcci pragmatici e 
innovativi, lanciando strategie di 
comunicazione pubblica, sostenendo la 
cultura civica e il dialogo tra le comunità e 
rafforzando le relazioni di buon vicinato;

24. ricorda che l'UE potrebbe svolgere un 
ruolo più costruttivo nella risoluzione dei 
conflitti regionali, sviluppando in misura 
maggiore azioni per la costruzione della 
fiducia, prendendo in considerazione nuovi 
approcci pragmatici e innovativi, lanciando 
strategie di comunicazione pubblica, 
sostenendo la cultura civica e il dialogo tra 
le comunità e rafforzando le relazioni di 
buon vicinato;

Or. en

Emendamento 285
Andreas Mölzer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. ricorda che l'UE dovrebbe essere 
maggiormente coinvolta e svolgere un 
ruolo più attivo e costruttivo nella 
risoluzione dei conflitti regionali, 
sviluppando in misura maggiore azioni per 
la costruzione della fiducia, prendendo in 
considerazione nuovi approcci pragmatici e 
innovativi, lanciando strategie di 
comunicazione pubblica, sostenendo la 
cultura civica e il dialogo tra le comunità e 
rafforzando le relazioni di buon vicinato;

24. ricorda che l'UE dovrebbe essere 
maggiormente coinvolta e svolgere un 
ruolo più attivo e costruttivo nella 
risoluzione dei conflitti regionali, 
sviluppando in misura maggiore azioni per 
la costruzione della fiducia, prendendo in 
considerazione nuovi approcci pragmatici e 
innovativi, promuovendo l'azione 
coordinata degli Stati membri, lanciando 
strategie di comunicazione pubblica, 
sostenendo la cultura civica e il dialogo tra 
le comunità e rafforzando le relazioni di 
buon vicinato;

Or. de
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Emendamento 286
Evgeni Kirilov

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. ricorda che l'UE dovrebbe essere 
maggiormente coinvolta e svolgere un 
ruolo più attivo e costruttivo nella 
risoluzione dei conflitti regionali, 
sviluppando in misura maggiore azioni per 
la costruzione della fiducia, prendendo in 
considerazione nuovi approcci pragmatici e 
innovativi, lanciando strategie di 
comunicazione pubblica, sostenendo la 
cultura civica e il dialogo tra le comunità e 
rafforzando le relazioni di buon vicinato;

24. ricorda che l'UE dovrebbe essere 
maggiormente coinvolta e svolgere un 
ruolo più attivo e costruttivo nella 
risoluzione dei conflitti regionali,
potenziando la sua partecipazione agli 
attuali negoziati, sviluppando in misura 
maggiore azioni per la costruzione della 
fiducia, prendendo in considerazione nuovi 
approcci pragmatici e innovativi, lanciando 
strategie di comunicazione pubblica, 
sostenendo la cultura civica e il dialogo tra 
le comunità e rafforzando le relazioni di 
buon vicinato;

Or. en

Emendamento 287
Kinga Gál

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. ricorda che l'UE dovrebbe essere 
maggiormente coinvolta e svolgere un 
ruolo più attivo e costruttivo nella 
risoluzione dei conflitti regionali, 
sviluppando in misura maggiore azioni per 
la costruzione della fiducia, prendendo in 
considerazione nuovi approcci pragmatici e 
innovativi, lanciando strategie di 
comunicazione pubblica, sostenendo la 
cultura civica e il dialogo tra le comunità e 
rafforzando le relazioni di buon vicinato;

24. ricorda che l'UE dovrebbe essere 
maggiormente coinvolta e svolgere un 
ruolo più attivo e costruttivo nella 
risoluzione dei conflitti regionali, 
sviluppando in misura maggiore azioni per 
la costruzione della fiducia, prendendo in 
considerazione nuovi approcci pragmatici e 
innovativi, lanciando strategie di 
comunicazione pubblica, sostenendo la 
cultura civica e il dialogo tra le comunità, 
promuovendo forme concrete di 
consolidamento della fiducia reciproca e 
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rafforzando le relazioni di buon vicinato;

Or. hu

Emendamento 288
Elisabeth Jeggle

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. ricorda che l'UE dovrebbe essere 
maggiormente coinvolta e svolgere un 
ruolo più attivo e costruttivo nella 
risoluzione dei conflitti regionali, 
sviluppando in misura maggiore azioni per 
la costruzione della fiducia, prendendo in 
considerazione nuovi approcci pragmatici e 
innovativi, lanciando strategie di 
comunicazione pubblica, sostenendo la 
cultura civica e il dialogo tra le comunità e 
rafforzando le relazioni di buon vicinato;

24. ricorda che l'UE dovrebbe essere 
maggiormente coinvolta e svolgere un 
ruolo più attivo e costruttivo nella 
risoluzione dei conflitti regionali, 
sviluppando in misura maggiore azioni per 
la costruzione della fiducia, prendendo in 
considerazione nuovi approcci pragmatici e 
innovativi, lanciando strategie di 
comunicazione pubblica, sostenendo la 
cultura civica e il dialogo tra le comunità, 
le culture e le religioni e rafforzando le 
relazioni di buon vicinato;

Or. de

Emendamento 289
Dominique Vlasto

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. ricorda che l'UE dovrebbe essere 
maggiormente coinvolta e svolgere un 
ruolo più attivo e costruttivo nella 
risoluzione dei conflitti regionali, 
sviluppando in misura maggiore azioni per 
la costruzione della fiducia, prendendo in 
considerazione nuovi approcci pragmatici e 
innovativi, lanciando strategie di 
comunicazione pubblica, sostenendo la 

24. ricorda che l'UE dovrebbe essere 
maggiormente coinvolta e svolgere un 
ruolo più attivo e costruttivo nella 
risoluzione dei conflitti regionali, 
sviluppando in misura maggiore azioni per 
la costruzione della fiducia, prendendo in 
considerazione nuovi approcci pragmatici e 
innovativi, lanciando strategie di 
comunicazione pubblica, sostenendo la 
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cultura civica e il dialogo tra le comunità e 
rafforzando le relazioni di buon vicinato; 

cultura civica e il dialogo tra le comunità e 
rafforzando le relazioni di buon vicinato; 
ricorda l'importanza strategica di 
rafforzare la cooperazione politica in 
materia di sicurezza e di lotta contro il 
terrorismo e gli estremismi;

Or. fr

Emendamento 290
Vytautas Landsbergis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. ricorda che l'UE dovrebbe essere 
maggiormente coinvolta e svolgere un 
ruolo più attivo e costruttivo nella 
risoluzione dei conflitti regionali, 
sviluppando in misura maggiore azioni per 
la costruzione della fiducia, prendendo in 
considerazione nuovi approcci pragmatici e 
innovativi, lanciando strategie di 
comunicazione pubblica, sostenendo la 
cultura civica e il dialogo tra le comunità e 
rafforzando le relazioni di buon vicinato;

24. ricorda che l'UE dovrebbe essere 
maggiormente coinvolta e svolgere un 
ruolo più attivo e costruttivo nella 
risoluzione dei conflitti armati regionali, 
sviluppando in misura maggiore azioni per 
la costruzione della fiducia, prendendo in 
considerazione nuovi approcci pragmatici e 
innovativi, lanciando strategie di 
comunicazione pubblica, sostenendo la 
cultura civica e il dialogo tra le comunità e 
rafforzando le relazioni di buon vicinato;

Or. en

Emendamento 291
Helmut Scholz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

24 bis. osserva che nessuno dei conflitti 
del vicinato orientale può essere risolto 
senza la Russia; ritiene pertanto che l'UE 
debba intraprendere sforzi più vigorosi 
per superare il ristagno dello sviluppo 
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delle relazioni e la concorrenza che mira 
a influenzare il vicinato orientale, 
sviluppare in Russia una maggiore 
comprensione della politica di vicinato 
dell'UE e creare in questo modo migliori 
condizioni per la risoluzione dei conflitti;

Or. de

Emendamento 292
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

24 bis. sottolinea, nel contesto post-
rivoluzionario in Nord Africa, 
l'importanza di fornire sostegno alla 
giustizia transizionale ed esorta tutti i 
paesi partner a cooperare con la giustizia 
internazionale, segnatamente il Tribunale 
penale internazionale (TPI);

Or. en

Emendamento 293
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

24 bis. deplora che il processo di 
decolonizzazione del Sahara occidentale 
non sia ancora ultimato; chiede al 
Consiglio e alla Commissione di 
considerare questo conflitto come una 
priorità nell'UpM; chiede al Consiglio e 
alla Commissione di lavorare in questo 
ambito per ottenere la proclamazione del 
referendum di autodeterminazione del 
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Sahara occidentale in conformità delle 
risoluzioni delle Nazioni Unite a questo 
proposito;

Or. en

Emendamento 294
Alexander Graf Lambsdorff, Ivo Vajgl, Marietje Schaake, Marielle De Sarnez

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

24 bis. ritiene che il dialogo interculturale 
e interreligioso sia fondamentale per 
rafforzare la comprensione, il rispetto, la 
solidarietà e la tolleranza reciproci con e 
tra i paesi partner del vicinato; chiede che 
i nuovi strumenti proposti in ambito PEV 
prendano in particolare considerazione la 
sua promozione;

Or. en

Emendamento 295
Andreas Mölzer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 25

Proposta di risoluzione Emendamento

25. insiste sulla necessità di mantenere 
un'impostazione regionale e plaude alla 
decisione di nominare un rappresentante 
speciale dell'UE (RSUE) per il Caucaso 
meridionale nonché per la regione del 
Mediterraneo meridionale ed anche la task 
force per il Mediterraneo meridionale;

25. insiste sulla necessità di mantenere 
un'impostazione regionale e plaude alla 
decisione di nominare sia un 
rappresentante speciale dell'UE (RSUE) 
per il Caucaso meridionale, sia per la 
regione del Mediterraneo meridionale 
nonché d'istituire una task force per il 
Mediterraneo meridionale;

Or. de
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Emendamento 296
Traian Ungureanu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 25

Proposta di risoluzione Emendamento

25. insiste sulla necessità di mantenere 
un'impostazione regionale e plaude alla 
decisione di nominare un rappresentante 
speciale dell'UE (RSUE) per il Caucaso 
meridionale nonché per la regione del 
Mediterraneo meridionale ed anche la task 
force per il Mediterraneo meridionale;

25. insiste sulla necessità di mantenere 
un'impostazione regionale e plaude alla 
decisione di nominare un rappresentante 
speciale dell'UE (RSUE) per il Caucaso 
meridionale nonché per la regione del 
Mediterraneo meridionale ed anche la task 
force per il Mediterraneo meridionale;
sottolinea la necessità di assicurare che al 
ruolo pro-attivo dell'UE nei colloqui 5+2 
corrispondano risorse adeguate, 
soprattutto dopo la revoca del mandato 
del rappresentante speciale dell'UE;

Or. en

Emendamento 297
Vytautas Landsbergis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 25

Proposta di risoluzione Emendamento

25. insiste sulla necessità di mantenere 
un'impostazione regionale e plaude alla 
decisione di nominare un rappresentante 
speciale dell'UE (RSUE) per il Caucaso 
meridionale nonché per la regione del 
Mediterraneo meridionale ed anche la task 
force per il Mediterraneo meridionale;

25. insiste sulla necessità di mantenere 
un'impostazione regionale e plaude alla 
decisione di nominare un rappresentante 
speciale dell'UE (RSUE) per il Caucaso 
meridionale nonché per la regione del 
Mediterraneo meridionale ed anche la task 
force per il Mediterraneo meridionale; è 
opportuno considerare l'ipotesi di 
un'analoga task force per il Caucaso 
meridionale;

Or. en
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Emendamento 298
Malika Benarab-Attou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 25 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

25 bis. sottolinea che i conflitti regionali 
non possono essere fermati se non viene 
preso in considerazione il loro contesto 
culturale; invita ad attuare una strategia 
coerente, come quella attuata dallo Scudo 
blu, che attribuisce alla cultura un ruolo 
nella prevenzione dei conflitti e nel 
mantenimento della pace;

Or. fr

Emendamento 299
Andreas Mölzer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 26

Proposta di risoluzione Emendamento

26. si compiace per il lavoro che le 
organizzazioni internazionali, in particolare 
le agenzie delle Nazioni Unite, svolgono 
sul campo nelle situazioni di conflitto e di 
post-conflitto e nella promozione dello 
sviluppo sostenibile in tutto il vicinato, e in 
particolare per l'impegno di vecchia data 
dell'UNRWA a favore dei rifugiati 
palestinesi;

26. si compiace per il lavoro che le 
organizzazioni internazionali, in particolare 
le singole agenzie delle Nazioni Unite e 
dell'Organizzazione per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa (OSCE), 
svolgono sul campo nelle situazioni di 
conflitto e di post-conflitto e nella 
promozione dello sviluppo sostenibile in 
tutto il vicinato, e in particolare per 
l'impegno di vecchia data dell'UNRWA a 
favore dei rifugiati palestinesi;

Or. de
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Emendamento 300
Tokia Saïfi, Dominique Vlasto

Proposta di risoluzione
Paragrafo 26

Proposta di risoluzione Emendamento

26. si compiace per il lavoro che le 
organizzazioni internazionali, in particolare 
le agenzie delle Nazioni Unite, svolgono 
sul campo nelle situazioni di conflitto e di 
post-conflitto e nella promozione dello 
sviluppo sostenibile in tutto il vicinato, e in 
particolare per l'impegno di vecchia data 
dell'UNRWA a favore dei rifugiati 
palestinesi;

26. si compiace per il lavoro che le 
organizzazioni internazionali, in particolare 
l'OSCE e le agenzie delle Nazioni Unite, 
svolgono sul campo nelle situazioni di 
conflitto e di post-conflitto e nella 
promozione dello sviluppo sostenibile in 
tutto il vicinato, e in particolare per 
l'impegno di vecchia data dell'UNRWA a 
favore dei rifugiati palestinesi; 

Or. fr

Emendamento 301
Vytautas Landsbergis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 26

Proposta di risoluzione Emendamento

26. si compiace per il lavoro che le 
organizzazioni internazionali, in particolare 
le agenzie delle Nazioni Unite, svolgono 
sul campo nelle situazioni di conflitto e di 
post-conflitto e nella promozione dello 
sviluppo sostenibile in tutto il vicinato, e in 
particolare per l'impegno di vecchia data 
dell'UNRWA a favore dei rifugiati 
palestinesi;

26. si compiace per il lavoro che le 
organizzazioni internazionali, in particolare 
le agenzie delle Nazioni Unite, svolgono 
sul campo nelle situazioni di conflitto e di 
post-conflitto e nella promozione dello 
sviluppo sostenibile in tutto il vicinato, e in 
particolare per l'impegno di vecchia data 
dell'UNRWA a favore dei rifugiati di 
guerra palestinesi;

Or. en
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Emendamento 302
Raimon Obiols, Carmen Romero López, Vincent Peillon

Proposta di risoluzione
Paragrafo 26 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

26 bis. sottolinea che le relazioni 
contrattuali con tutti i paesi della PEV 
includono disposizioni su un foro regolare 
che affronti le questioni dei diritti umani, 
che adotti la forma di un sottocomitato dei 
diritti umani; chiede al SEAE di 
approfittare al massimo di tali disposizioni 
e di coinvolgere i sottocomitati esistenti 
nei negoziati;

Or. es

Emendamento 303
Nikolaos Salavrakos

Proposta di risoluzione
Paragrafo 26 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

26 bis. sottolinea che, per rendere più 
sicuro il suo vicinato e proteggere i suoi 
interessi, ritiene importante promuovere 
iniziative comuni in materia di sicurezza 
con i partner nel contesto della politica 
europea di vicinato;

Or. el
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Emendamento 304
Dominique Vlasto, Vincent Peillon

Proposta di risoluzione
Paragrafo 27

Proposta di risoluzione Emendamento

27. sottolinea che il Parlamento europeo 
svolge un ruolo importante, attraverso le 
sue delegazioni parlamentari e le sue 
delegazioni alle assemblee parlamentari, 
nel rafforzamento del dialogo politico e 
nella promozione di libertà piene, delle 
riforme democratiche e dello Stato di 
diritto nei paesi partner del vicinato, e 
sottolinea che questi contatti potrebbero 
anche servire a valutare il soddisfacimento 
dei criteri che saranno fissati;

27. sottolinea che il Parlamento europeo 
svolge un ruolo importante, attraverso le 
sue delegazioni parlamentari e le sue 
delegazioni alle assemblee parlamentari, 
nel rafforzamento del dialogo politico e 
nella promozione di libertà piene, delle 
riforme democratiche e dello Stato di 
diritto nei paesi partner del vicinato, e 
sottolinea che questi contatti potrebbero 
anche servire a valutare il soddisfacimento 
dei criteri che saranno fissati e ad adattare 
la cooperazione bilaterale e multilaterale 
alla luce degli eventi e dei progressi 
realizzati;

Or. fr

Emendamento 305
Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Paragrafo 27

Proposta di risoluzione Emendamento

27. sottolinea che il Parlamento europeo 
svolge un ruolo importante, attraverso le 
sue delegazioni parlamentari e le sue 
delegazioni alle assemblee parlamentari, 
nel rafforzamento del dialogo politico e 
nella promozione di libertà piene, delle 
riforme democratiche e dello Stato di 
diritto nei paesi partner del vicinato, e 
sottolinea che questi contatti potrebbero 
anche servire a valutare il soddisfacimento 
dei criteri che saranno fissati; 

27. sottolinea che il Parlamento europeo 
svolge un ruolo importante, attraverso le 
sue delegazioni parlamentari e le sue 
delegazioni alle assemblee parlamentari, 
nel rafforzamento del dialogo politico e 
nella promozione delle libertà 
fondamentali, delle riforme democratiche 
e dello Stato di diritto nei paesi partner del 
vicinato, e sottolinea che questi contatti 
potrebbero anche servire a valutare il 
soddisfacimento dei criteri che saranno 
fissati; 
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Or. fr

Emendamento 306
Alexander Graf Lambsdorff, Ivo Vajgl, Marietje Schaake

Proposta di risoluzione
Paragrafo 28

Proposta di risoluzione Emendamento

28. sottolinea che le assemblee 
parlamentari multilaterali, come 
EURONEST e l'Assemblea parlamentare 
dell'Unione per il Mediterraneo (AP-UpM), 
sono veicoli fondamentali per la 
costruzione della fiducia e della coerenza 
fra l'UE e i paesi partner, nonché tra questi 
ultimi, e pertanto contribuiscono
grandemente alla realizzazione degli 
obiettivi del Partenariato orientale e 
dell'Unione per il Mediterraneo (UpM); 
invita il SEAE e la Commissione ad 
associare nella maggior misura possibile i 
membri di EURONEST alle strutture e 
piattaforme multilaterali del Partenariato 
orientale; insiste sulla necessità di 
riconoscere l'AP-UpM quale legittima 
istituzione parlamentare dell'UpM; 
sottolinea che dotando l'AP-UpM di un 
segretariato permanente si favorirà la 
coerenza dei lavori dell'Assemblea con i 
programmi PEV predisposti per la
dimensione regionale meridionale;

28. sottolinea che le assemblee 
parlamentari multilaterali, come 
EURONEST e l'Assemblea parlamentare 
dell'Unione per il Mediterraneo (AP-UpM), 
dovrebbero diventare veicoli fondamentali 
per la costruzione della fiducia e della 
coerenza fra l'UE e i paesi partner, nonché 
tra questi ultimi, e dovrebbero contribuire
alla realizzazione degli obiettivi del 
Partenariato orientale e dell'Unione per il 
Mediterraneo (UpM);

Or. en
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Emendamento 307
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Paragrafo 28

Proposta di risoluzione Emendamento

28. sottolinea che le assemblee 
parlamentari multilaterali, come 
EURONEST e l'Assemblea parlamentare 
dell'Unione per il Mediterraneo (AP-UpM), 
sono veicoli fondamentali per la 
costruzione della fiducia e della coerenza 
fra l'UE e i paesi partner, nonché tra questi 
ultimi, e pertanto contribuiscono 
grandemente alla realizzazione degli 
obiettivi del Partenariato orientale e 
dell'Unione per il Mediterraneo (UpM); 
invita il SEAE e la Commissione ad 
associare nella maggior misura possibile i 
membri di EURONEST alle strutture e 
piattaforme multilaterali del Partenariato 
orientale; insiste sulla necessità di 
riconoscere l'AP-UpM quale legittima 
istituzione parlamentare dell'UpM; 
sottolinea che dotando l'AP-UpM di un 
segretariato permanente si favorirà la 
coerenza dei lavori dell'Assemblea con i 
programmi PEV predisposti per la 
dimensione regionale meridionale;

28. sottolinea che le assemblee 
parlamentari multilaterali, come 
EURONEST e l'Assemblea parlamentare 
dell'Unione per il Mediterraneo (AP-UpM), 
sono veicoli fondamentali per la 
costruzione della fiducia e della coerenza 
fra l'UE e i paesi partner, nonché tra questi 
ultimi, e pertanto contribuiscono 
grandemente alla realizzazione degli 
obiettivi del Partenariato orientale e 
dell'Unione per il Mediterraneo (UpM); 
invita il SEAE e la Commissione ad 
associare nella maggior misura possibile i 
membri di EURONEST alle strutture e 
piattaforme multilaterali del Partenariato 
orientale; insiste sulla necessità di 
riconoscere l'AP-UpM quale legittima 
istituzione parlamentare dell'UpM;

Or. en

Emendamento 308
Jacek Saryusz-Wolski, Traian Ungureanu, Gunnar Hökmark

Proposta di risoluzione
Paragrafo 28

Proposta di risoluzione Emendamento

28. sottolinea che le assemblee 
parlamentari multilaterali, come 
EURONEST e l'Assemblea parlamentare 
dell'Unione per il Mediterraneo (AP-UpM), 

28. ribadisce che le assemblee 
parlamentari multilaterali, come 
EURONEST e l'Assemblea parlamentare 
dell'Unione per il Mediterraneo (AP-UpM), 
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sono veicoli fondamentali per la 
costruzione della fiducia e della coerenza 
fra l'UE e i paesi partner, nonché tra questi 
ultimi, e pertanto contribuiscono 
grandemente alla realizzazione degli 
obiettivi del Partenariato orientale e 
dell'Unione per il Mediterraneo (UpM); 
invita il SEAE e la Commissione ad 
associare nella maggior misura possibile i 
membri di EURONEST alle strutture e 
piattaforme multilaterali del Partenariato 
orientale; insiste sulla necessità di 
riconoscere l'AP-UpM quale legittima 
istituzione parlamentare dell'UpM; 
sottolinea che dotando l'AP-UpM di un 
segretariato permanente si favorirà la 
coerenza dei lavori dell'Assemblea con i 
programmi PEV predisposti per la 
dimensione regionale meridionale;

sono veicoli fondamentali per la 
costruzione della fiducia e della coerenza 
fra l'UE e i paesi partner, nonché tra questi 
ultimi, e pertanto contribuiscono 
grandemente alla realizzazione degli 
obiettivi del Partenariato orientale e 
dell'Unione per il Mediterraneo (UpM); 
esorta il SEAE e la Commissione ad 
associare nella maggior misura possibile i 
membri di EURONEST alle strutture e 
piattaforme multilaterali del Partenariato 
orientale; insiste sulla necessità di 
riconoscere l'AP-UpM quale legittima 
istituzione parlamentare dell'UpM; 
sottolinea che dotando EURONEST e 
l'AP-UpM di un segretariato permanente si 
favorirà la coerenza dei lavori di 
EURONEST e dell'AP-UpM con i 
programmi PEV predisposti per la 
dimensione regionale orientale e 
meridionale;

Or. en

Emendamento 309
Andreas Mölzer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29

Proposta di risoluzione Emendamento

29. plaude alla proposta del nuovo 
strumento europeo di vicinato e di un 
aumento dei finanziamenti alla PEV, come 
chiesto dal PE nelle sue precedenti 
risoluzioni; ritiene che la distribuzione dei 
fondi debba essere flessibile e adeguata per 
entrambe le regioni, con un'impostazione 
orientata ai risultati e non a criteri 
geografici; osserva che la maggiore 
flessibilità e la semplificazione devono 
rispettare il diritto al controllo democratico 
ed essere accompagnate da una maggiore 
vigilanza sulla spesa;

29. prende atto della proposta del nuovo 
strumento europeo di vicinato e di un 
aumento dei finanziamenti alla PEV, come 
chiesto dal PE nelle sue precedenti 
risoluzioni; ritiene che la distribuzione dei 
fondi debba essere in primo luogo 
adattata, quindi flessibile e adeguata per 
entrambe le regioni, con un'impostazione 
orientata ai risultati e non a criteri 
geografici; osserva che la maggiore 
flessibilità e la semplificazione devono 
rispettare il diritto al controllo democratico 
ed essere accompagnate da una maggiore 
vigilanza sulla spesa; osserva inoltre che 
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sono stati effettuati importanti progressi 
nei paesi partner orientali che dipendono 
maggiormente dall'UE in termini 
economici e di politica di sicurezza e che 
per tali progressi devono essere premiati;

Or. de

Emendamento 310
Vincent Peillon, Marielle De Sarnez, Pier Antonio Panzeri, Malika Benarab-Attou, 
Carmen Romero López, Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29

Proposta di risoluzione Emendamento

29. plaude alla proposta del nuovo 
strumento europeo di vicinato e di un 
aumento dei finanziamenti alla PEV, come 
chiesto dal PE nelle sue precedenti 
risoluzioni; ritiene che la distribuzione dei 
fondi debba essere flessibile e adeguata per 
entrambe le regioni, con un'impostazione 
orientata ai risultati e non a criteri 
geografici; osserva che la maggiore 
flessibilità e la semplificazione devono 
rispettare il diritto al controllo democratico 
ed essere accompagnate da una maggiore 
vigilanza sulla spesa; 

29. plaude alla proposta del nuovo 
strumento europeo di vicinato e di un 
aumento dei finanziamenti alla PEV, come 
chiesto dal PE nelle sue precedenti 
risoluzioni; ritiene che la distribuzione dei 
fondi debba essere flessibile e adeguata per 
entrambe le regioni, con un'impostazione 
orientata agli impegni e ai progressi in 
termini di riforme dei paesi partner, ma 
anche alle loro esigenze e capacità; 
osserva che la maggiore flessibilità e la 
semplificazione devono rispettare il diritto 
al controllo democratico ed essere 
accompagnate da una maggiore vigilanza 
sulla spesa; 

Or. fr

Emendamento 311
Tokia Saïfi, Dominique Vlasto

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29

Proposta di risoluzione Emendamento

29. plaude alla proposta del nuovo 29. plaude alla proposta del nuovo 
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strumento europeo di vicinato e di un
aumento dei finanziamenti alla PEV, come 
chiesto dal PE nelle sue precedenti 
risoluzioni; ritiene che la distribuzione dei 
fondi debba essere flessibile e adeguata per 
entrambe le regioni, con un'impostazione 
orientata ai risultati e non a criteri 
geografici; osserva che la maggiore 
flessibilità e la semplificazione devono 
rispettare il diritto al controllo democratico 
ed essere accompagnate da una maggiore 
vigilanza sulla spesa; 

strumento europeo di vicinato e di un 
aumento dei finanziamenti alla PEV, come 
chiesto dal PE nelle sue precedenti 
risoluzioni; ritiene che la distribuzione dei 
fondi debba essere flessibile e adeguata per 
entrambe le regioni, con un'impostazione 
orientata ai risultati e ai bisogni obiettivi e 
non a criteri geografici; auspica tuttavia 
che l'interpretazione di questo nuovo 
approccio "more for more" consenta di 
continuare a promuovere le riforme 
democratiche più fragili; osserva che la 
maggiore flessibilità e la semplificazione 
devono rispettare il diritto al controllo 
democratico ed essere accompagnate da 
una maggiore vigilanza sulla spesa; 

Or. fr

Emendamento 312
Jacek Saryusz-Wolski, Traian Ungureanu, Gunnar Hökmark

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29

Proposta di risoluzione Emendamento

29. plaude alla proposta del nuovo 
strumento europeo di vicinato e di un 
aumento dei finanziamenti alla PEV, come 
chiesto dal PE nelle sue precedenti 
risoluzioni; ritiene che la distribuzione dei 
fondi debba essere flessibile e adeguata per 
entrambe le regioni, con un'impostazione 
orientata ai risultati e non a criteri 
geografici; osserva che la maggiore 
flessibilità e la semplificazione devono 
rispettare il diritto al controllo democratico 
ed essere accompagnate da una maggiore 
vigilanza sulla spesa;

29. plaude alla proposta del nuovo 
strumento europeo di vicinato e di un 
aumento dei finanziamenti alla PEV, come 
chiesto dal PE nelle sue precedenti 
risoluzioni; ritiene che la distribuzione dei 
fondi debba essere flessibile e adeguata, 
simmetrica e bilanciata per entrambe le 
regioni, con un'impostazione orientata ai 
risultati e non a criteri geografici; osserva 
che la maggiore flessibilità e la 
semplificazione devono rispettare il diritto 
al controllo democratico da parte di 
parlamenti nazionali eletti 
democraticamente nei paesi partner ed 
essere accompagnate da una maggiore 
vigilanza sulla spesa;

Or. en
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Emendamento 313
Fiorello Provera, Lorenzo Fontana

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29

Proposta di risoluzione Emendamento

29. plaude alla proposta del nuovo 
strumento europeo di vicinato e di un 
aumento dei finanziamenti alla PEV, come 
chiesto dal PE nelle sue precedenti 
risoluzioni; ritiene che la distribuzione dei 
fondi debba essere flessibile e adeguata per 
entrambe le regioni, con un'impostazione 
orientata ai risultati e non a criteri 
geografici; osserva che la maggiore 
flessibilità e la semplificazione devono 
rispettare il diritto al controllo democratico 
ed essere accompagnate da una maggiore 
vigilanza sulla spesa;

29. prende nota della proposta del nuovo 
strumento europeo di vicinato e di un 
aumento dei finanziamenti alla PEV, come 
chiesto dal PE nelle sue precedenti 
risoluzioni; ritiene che la distribuzione dei 
fondi debba essere flessibile e adeguata per 
entrambe le regioni, con un'impostazione 
orientata ai risultati e non a criteri 
geografici; osserva che la maggiore 
flessibilità e la semplificazione devono 
rispettare il diritto al controllo democratico 
ed essere accompagnate da una maggiore 
vigilanza sulla spesa;

Or. it

Emendamento 314
Vytautas Landsbergis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29

Proposta di risoluzione Emendamento

29. plaude alla proposta del nuovo 
strumento europeo di vicinato e di un 
aumento dei finanziamenti alla PEV, come 
chiesto dal PE nelle sue precedenti 
risoluzioni; ritiene che la distribuzione dei 
fondi debba essere flessibile e adeguata per 
entrambe le regioni, con un'impostazione 
orientata ai risultati e non a criteri 
geografici; osserva che la maggiore 
flessibilità e la semplificazione devono 
rispettare il diritto al controllo democratico 
ed essere accompagnate da una maggiore 

29. plaude alla proposta del nuovo 
strumento europeo di vicinato e di un 
aumento dei finanziamenti alla PEV, come 
chiesto dal PE nelle sue precedenti 
risoluzioni; ritiene che la distribuzione dei 
fondi debba essere flessibile e adeguata per 
entrambe le regioni, con un'impostazione 
orientata ai risultati e non a criteri 
geografici; sottolinea che nessuna nelle 
dimensioni della PEV (meridionale o 
settentrionale) deve essere avvantaggiata 
a scapito dell'altra; osserva che la 
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vigilanza sulla spesa; maggiore flessibilità e la semplificazione 
devono rispettare il diritto al controllo 
democratico ed essere accompagnate da 
una maggiore vigilanza sulla spesa;

Or. en

Emendamento 315
Krzysztof Lisek

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29

Proposta di risoluzione Emendamento

29. plaude alla proposta del nuovo 
strumento europeo di vicinato e di un 
aumento dei finanziamenti alla PEV, come 
chiesto dal PE nelle sue precedenti 
risoluzioni; ritiene che la distribuzione dei 
fondi debba essere flessibile e adeguata per 
entrambe le regioni, con un'impostazione 
orientata ai risultati e non a criteri 
geografici; osserva che la maggiore 
flessibilità e la semplificazione devono 
rispettare il diritto al controllo democratico 
ed essere accompagnate da una maggiore 
vigilanza sulla spesa;

29. plaude alla proposta del nuovo 
strumento europeo di vicinato e di un 
aumento dei finanziamenti alla PEV, come
chiesto dal PE nelle sue precedenti 
risoluzioni; ritiene che la distribuzione dei 
fondi debba essere flessibile e adeguata per 
entrambe le regioni e mantenere nel 
contempo l'equilibrio regionale, con 
un'impostazione orientata ai risultati e non 
a criteri geografici; osserva che la 
maggiore flessibilità e la semplificazione 
devono rispettare il diritto al controllo 
democratico ed essere accompagnate da 
una maggiore vigilanza sulla spesa;

Or. en

Emendamento 316
Evgeni Kirilov

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29

Proposta di risoluzione Emendamento

29. plaude alla proposta del nuovo 
strumento europeo di vicinato e di un 
aumento dei finanziamenti alla PEV, come 
chiesto dal PE nelle sue precedenti 

29. plaude alla proposta del nuovo 
strumento europeo di vicinato e di un 
aumento dei finanziamenti alla PEV, come 
chiesto dal PE nelle sue precedenti 
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risoluzioni; ritiene che la distribuzione dei 
fondi debba essere flessibile e adeguata per 
entrambe le regioni, con un'impostazione 
orientata ai risultati e non a criteri 
geografici; osserva che la maggiore 
flessibilità e la semplificazione devono 
rispettare il diritto al controllo democratico 
ed essere accompagnate da una maggiore 
vigilanza sulla spesa;

risoluzioni; ritiene che la distribuzione dei 
fondi debba essere flessibile, adeguata ed 
equa per entrambe le regioni, con 
un'impostazione orientata ai risultati e non 
a criteri geografici; osserva che la 
maggiore flessibilità e la semplificazione 
devono rispettare il diritto al controllo 
democratico ed essere accompagnate da 
una maggiore vigilanza sulla spesa;

Or. en

Emendamento 317
Jacek Saryusz-Wolski, Traian Ungureanu, Gunnar Hökmark

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

29 bis. conferma la propria disponibilità 
ad accogliere i rappresentanti del 
parlamento bielorusso presso l'Assemblea 
parlamentare Euronest non appena le 
elezioni parlamentari in Bielorussia 
saranno giudicate democratiche dalla 
comunità internazionale, OSCE inclusa;

Or. en

Emendamento 318
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

29 bis. ribadisce che la risposta dell'UE 
all'attuale situazione dei partner della 
PEV deve fondarsi sulla solidarietà, il 
rispetto reciproco e la non ingerenza, 
conformemente alla volontà delle 
popolazioni di tali paesi;
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Or. en

Emendamento 319
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

29 ter. chiede un cospicuo aumento del 
massimale della rubrica 4 del bilancio UE 
per lo strumento europeo di vicinato e di 
partenariato (ENPI), considerato che, 
sebbene negli ultimi anni siano stati 
compiuti alcuni progressi nella 
promozione di una maggiore 
cooperazione e della progressiva 
integrazione economica tra l'Unione 
europea e i paesi partner, occorre 
compiere ulteriori sforzi in quanto si 
profilano nuove sfide e nuovi ambiti di 
cooperazione;

Or. en

Emendamento 320
Nikolaos Salavrakos

Proposta di risoluzione
Paragrafo 30

Proposta di risoluzione Emendamento

30. sottolinea che il finanziamento della 
PEV non deve risentire dell'attuale crisi 
dei debiti sovrani;

30. ritiene che l'UE sia libera di rivedere o 
persino ridurre i finanziamenti ai paesi in 
cui non siano state realizzate le riforme;

Or. el
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Emendamento 321
Franziska Katharina Brantner

Proposta di risoluzione
Paragrafo 30

Proposta di risoluzione Emendamento

30. sottolinea che il finanziamento della 
PEV non deve risentire dell'attuale crisi 
dei debiti sovrani;

30. sottolinea che il trasferimento di 
risorse necessario per potenziare il 
finanziamento della PEV deve basarsi su 
chiare priorità e non deve pertanto 
pregiudicare l'unico strumento UE di 
risposta alle crisi e di consolidamento 
della pace, ossia lo strumento per la 
stabilità, come proposto dalla 
Commissione; sottolinea che il 
finanziamento della PEV non deve 
risentire dell'attuale crisi dei debiti 
sovrani;

Or. en

Emendamento 322
Fiorello Provera, Lorenzo Fontana

Proposta di risoluzione
Paragrafo 30

Proposta di risoluzione Emendamento

30. Sottolinea che il finanziamento della 
PEV non deve risentire dell'attuale crisi 
dei debiti sovrani;

30. Sottolinea che il finanziamento della 
PEV risentirà inevitabilmente dell'attuale 
crisi dei debiti sovrani;

Or. it
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Emendamento 323
Marietta Giannakou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 30

Proposta di risoluzione Emendamento

30. sottolinea che il finanziamento della 
PEV non deve risentire dell'attuale crisi dei 
debiti sovrani;

30. sottolinea che il finanziamento della 
PEV non deve risentire dell'attuale crisi dei 
debiti sovrani; chiede, allo stesso tempo, 
un più efficace utilizzo degli strumenti 
finanziari esistenti, i cui vantaggi non 
sono ancora stati sfruttati appieno;

Or. el

Emendamento 324
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 30

Proposta di risoluzione Emendamento

30. sottolinea che il finanziamento della 
PEV non deve risentire dell'attuale crisi dei 
debiti sovrani;

30. sottolinea che il finanziamento della 
PEV non deve risentire dell'attuale crisi dei 
debiti sovrani e che il livello di 
finanziamento deve essere mantenuto, 
onde garantire l'efficiente attuazione e 
completamento dei progetti in corso;

Or. ro

Emendamento 325
Andreas Mölzer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 30

Proposta di risoluzione Emendamento

30. sottolinea che il finanziamento della 
PEV non deve risentire dell'attuale crisi dei 

30. sottolinea che il finanziamento della 
PEV non deve immediatamente risentire 
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debiti sovrani; dell'attuale crisi dei debiti sovrani;

Or. de

Emendamento 326
Hélène Flautre, Franziska Katharina Brantner, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 30 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

30 bis. deplora il fatto che un'elevata 
percentuale dei fondi PEV disponibili sia 
spesa per consulenze anziché essere 
impiegata per progetti e programmi e 
chiede, a tale proposito, che nel nuovo 
strumento si provveda a riequilibrarne 
rapidamente l'utilizzo;

Or. en

Emendamento 327
Andreas Mölzer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 31

Proposta di risoluzione Emendamento

31. ritiene che lo "strumento della società 
civile" possa essere concepito quale parte
integrante dello strumento europeo di 
vicinato; suggerisce di prendere in 
considerazione l'idea di reindirizzare la 
gestione dei fondi dello strumento europeo 
di vicinato verso lo strumento della società 
civile qualora gli Stati non adempiano le 
condizioni per il finanziamento a causa di 
risultati insoddisfacenti;

31. ritiene che lo "strumento della società 
civile" possa essere concepito quale parte 
ulteriore dello strumento europeo di 
vicinato; suggerisce di prendere in 
considerazione l'idea di reindirizzare la 
gestione dei fondi dello strumento europeo 
di vicinato verso lo strumento della società 
civile qualora gli Stati non adempiano le 
condizioni per il finanziamento a causa di 
risultati insoddisfacenti;

Or. de
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Emendamento 328
Malika Benarab-Attou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 31

Proposta di risoluzione Emendamento

31. ritiene che lo “strumento della società 
civile” possa essere concepito quale parte 
integrante dello strumento europeo di 
vicinato; suggerisce di prendere in 
considerazione l'idea di reindirizzare la 
gestione dei fondi dello strumento europeo 
di vicinato verso lo strumento della società 
civile qualora gli Stati non adempiano le 
condizioni per il finanziamento a causa di 
risultati insoddisfacenti; 

31. ritiene che lo “strumento della società 
civile” possa essere concepito quale parte 
integrante dello strumento europeo di 
vicinato; suggerisce di prendere in 
considerazione l'idea di reindirizzare la 
gestione dei fondi dello strumento europeo 
di vicinato verso lo strumento della società 
civile qualora gli Stati non adempiano le 
condizioni per il finanziamento a causa di 
capacità di assorbimento insoddisfacenti;

Or. fr

Emendamento 329
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 32

Proposta di risoluzione Emendamento

32. sottolinea che l'allocazione delle risorse 
deve basarsi su un numero limitato di 
priorità chiaramente definite, tenendo 
conto delle esigenze dei paesi partner e
sulla base di una chiara condizionalità; 
sottolinea che il sostegno al bilancio deve 
essere utilizzato solo se ci sono garanzie di 
una sana gestione di bilancio e che l'intera 
gamma di strumenti a disposizione va 
utilizzata in modo da rispecchiare meglio 
le priorità;

sottolinea che l'allocazione delle risorse 
deve basarsi su un numero limitato di 
priorità chiaramente definite, di comune 
accordo con i paesi partner, tenendo conto 
delle loro esigenze e sulla base di una 
chiara condizionalità; sottolinea che il 
sostegno al bilancio deve essere utilizzato 
solo se ci sono garanzie di una sana 
gestione di bilancio e che l'intera gamma di 
strumenti a disposizione va utilizzata in 
modo da rispecchiare meglio le priorità;

Or. ro
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Emendamento 330
Nikolaos Salavrakos

Proposta di risoluzione
Paragrafo 32

Proposta di risoluzione Emendamento

32. sottolinea che l'allocazione delle risorse 
deve basarsi su un numero limitato di 
priorità chiaramente definite, tenendo 
conto delle esigenze dei paesi partner e 
sulla base di una chiara condizionalità; 
sottolinea che il sostegno al bilancio deve 
essere utilizzato solo se ci sono garanzie di 
una sana gestione di bilancio e che l'intera 
gamma di strumenti a disposizione va 
utilizzata in modo da rispecchiare meglio 
le priorità;

32. sottolinea che l'allocazione delle risorse 
deve basarsi su un numero limitato di 
priorità chiaramente definite e di obiettivi 
misurabili, tenendo conto delle esigenze 
dei paesi partner e sulla base di una chiara 
condizionalità; sottolinea che il sostegno al 
bilancio deve essere utilizzato solo se ci 
sono garanzie di una sana gestione di 
bilancio e che l'intera gamma di strumenti a 
disposizione va utilizzata in modo da 
rispecchiare meglio le priorità;

Or. el

Emendamento 331
Andreas Mölzer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 32

Proposta di risoluzione Emendamento

32. sottolinea che l'allocazione delle risorse 
deve basarsi su un numero limitato di 
priorità chiaramente definite, tenendo 
conto delle esigenze dei paesi partner e 
sulla base di una chiara condizionalità; 
sottolinea che il sostegno al bilancio deve 
essere utilizzato solo se ci sono garanzie di 
una sana gestione di bilancio e che l'intera 
gamma di strumenti a disposizione va 
utilizzata in modo da rispecchiare meglio 
le priorità;

32. sottolinea che l'allocazione delle risorse 
deve basarsi su un numero limitato di 
priorità chiaramente definite, tenendo 
conto delle esigenze dei paesi partner e 
sulla base di una chiara condizionalità e dei 
progressi già compiuti; sottolinea che il 
sostegno al bilancio deve essere utilizzato 
solo se ci sono garanzie di una sana 
gestione di bilancio e che l'intera gamma di 
strumenti a disposizione va utilizzata in 
modo da rispecchiare meglio le priorità;

Or. de
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Emendamento 332
Dominique Vlasto

Proposta di risoluzione
Paragrafo 32

Proposta di risoluzione Emendamento

32. sottolinea che l'allocazione delle risorse 
deve basarsi su un numero limitato di 
priorità chiaramente definite, tenendo 
conto delle esigenze dei paesi partner e 
sulla base di una chiara condizionalità; 
sottolinea che il sostegno al bilancio deve 
essere utilizzato solo se ci sono garanzie di 
una sana gestione di bilancio e che l'intera 
gamma di strumenti a disposizione va 
utilizzata in modo da rispecchiare meglio 
le priorità;

32. sottolinea che l'allocazione delle risorse 
deve basarsi su un numero limitato di 
priorità chiaramente definite, tenendo 
conto delle esigenze dei paesi partner e 
sulla base di una chiara condizionalità; 
sottolinea che il sostegno al bilancio deve 
essere utilizzato solo se ci sono garanzie di 
una sana gestione di bilancio e che l'intera 
gamma di strumenti a disposizione va 
utilizzata in modo da rispecchiare meglio 
le priorità; ribadisce il proprio impegno a 
rispettare la Dichiarazione della 
Commissione e del Coreper del 2006 
secondo cui, sulla base del peso 
demografico dei blocchi regionali, 2/3 del 
fondo ENPI sono attribuiti ai paesi del 
partenariato meridionale e 1/3 ai paesi del 
partenariato orientale;

Or. fr

Emendamento 333
Renate Weber

Proposta di risoluzione
Paragrafo 32

Proposta di risoluzione Emendamento

32. sottolinea che l'allocazione delle risorse 
deve basarsi su un numero limitato di 
priorità chiaramente definite, tenendo 
conto delle esigenze dei paesi partner e 
sulla base di una chiara condizionalità; 
sottolinea che il sostegno al bilancio deve 
essere utilizzato solo se ci sono garanzie di 
una sana gestione di bilancio e che l'intera 
gamma di strumenti a disposizione va 

32. sottolinea che l'allocazione delle risorse 
deve basarsi su un numero limitato di 
priorità chiaramente definite, tenendo 
conto delle esigenze dei paesi partner e 
sulla base di una chiara condizionalità; 
sottolinea che il sostegno al bilancio deve 
essere utilizzato solo se ci sono garanzie di 
una sana gestione di bilancio e che l'intera 
gamma di strumenti a disposizione va 
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utilizzata in modo da rispecchiare meglio 
le priorità;

utilizzata in modo da rispecchiare meglio 
le priorità; evidenzia, a tale proposito, la 
necessità di una migliore legislazione in 
materia di appalti pubblici e di una più 
adeguata gestione delle finanze pubbliche 
nei paesi della PEV;

Or. en

Emendamento 334
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

33 bis. osserva che gli aiuti, per quanto 
possano produrre un effetto di leva per i 
paesi della PEV, non sono sufficienti a 
garantire uno sviluppo sostenibile e 
duraturo; invita pertanto i paesi della 
PEV a rafforzare e mobilitare le loro 
risorse nazionali, a creare sistemi fiscali 
trasparenti, a coinvolgere efficacemente il 
settore privato, i governi locali e la società 
civile nell'agenda della PEV anche ai fini 
di una maggiore titolarità dei progetti di 
tale politica;

Or. en

Emendamento 335
Dominique Vlasto, Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

33 bis. si compiace della decisione dei 
paesi membri del G8 di incrementare i 
prestiti a favore dei paesi del partenariato 
meridionale che hanno avviato una 
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transizione democratica; ritiene che gli 
impegni assunti il 27 maggio 2011 nel 
quadro del "Partenariato di Deauville" 
siano volti a incoraggiare la mobilitazione 
finanziaria a favore della democrazia e 
dello sviluppo nei paesi partner 
dell'Unione europea;

Or. fr

Emendamento 336
Vytautas Landsbergis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 34

Proposta di risoluzione Emendamento

34. insiste affinché il Consiglio adotti la 
proposta legislativa di modifica 
dell'articolo 23 del regolamento sullo 
strumento europeo di vicinato e 
partenariato presentata dalla Commissione 
nel maggio 2008 e approvata dal 
Parlamento l'8 luglio 2008, che 
permetterebbe di reinvestire i fondi 
restituiti in seguito a operazioni precedenti; 
ricorda che tale misura è già considerato
come un dato di fatto e si riflette nella 
proposta di finanziamento della revisione 
della PEV nel bilancio 2011-2013;

34. insiste affinché il Consiglio adotti 
senza ulteriori indugi la proposta 
legislativa di modifica dell'articolo 23 del 
regolamento sullo strumento europeo di 
vicinato e partenariato presentata dalla 
Commissione nel maggio 2008 e approvata 
dal Parlamento l'8 luglio 2008, che 
permetterebbe di reinvestire i fondi 
restituiti in seguito a operazioni precedenti; 
ricorda che tale misura è già considerata
come un dato di fatto e si riflette nella
proposta di finanziamento della revisione 
della PEV nel bilancio 2011-2013;

Or. en

Emendamento 337
Mário David, Marek Siwiec

Proposta di risoluzione
Paragrafo 34

Proposta di risoluzione Emendamento

34. insiste affinché il Consiglio adotti la 
proposta legislativa di modifica 

34. insiste affinché il Consiglio adotti la 
proposta legislativa di modifica 
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dell'articolo 23 del regolamento sullo 
strumento europeo di vicinato e 
partenariato presentata dalla Commissione 
nel maggio 2008 e approvata dal 
Parlamento l'8 luglio 2008, che 
permetterebbe di reinvestire i fondi 
restituiti in seguito a operazioni precedenti; 
ricorda che tale misura è già considerato
come un dato di fatto e si riflette nella 
proposta di finanziamento della revisione 
della PEV nel bilancio 2011-2013;

dell'articolo 23 del regolamento sullo 
strumento europeo di vicinato e 
partenariato presentata dalla Commissione 
nel maggio 2008 e approvata dal 
Parlamento l'8 luglio 2008, che 
permetterebbe di reinvestire i fondi 
restituiti in seguito a operazioni precedenti; 
ricorda che tale misura è già considerata
come un dato di fatto e si riflette nella 
proposta di finanziamento della revisione 
della PEV nel bilancio 2011-2013; invita 
la Commissione europea a riflettere su 
eventuali modi alternativi per rendere 
immediatamente disponibili, attraverso la 
Banca europea per gli investimenti, dei 
fondi di capitale di rischio supplementari 
a favore sia della dimensione meridionale 
sia di quella orientale;

Or. en

Emendamento 338
Andreas Mölzer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 35

Proposta di risoluzione Emendamento

35. plaude al lavoro svolto dalla Banca 
europea per gli investimenti e dalla Banca 
europea per la ricostruzione e lo sviluppo 
(BERS) e sottolinea l'importanza e la 
necessità di maggiori sinergie con le altre 
istituzioni finanziarie internazionali attive 
in questi paesi; è favorevole a una 
modifica dello statuto della BERS in 
modo che anche i partner del vicinato 
meridionale siano ammissibili alla sua 
assistenza;

35. prende atto del lavoro svolto dalla 
Banca europea per gli investimenti e dalla 
Banca europea per la ricostruzione e lo 
sviluppo (BERS) e sottolinea l'importanza 
e la necessità di maggiori sinergie con le 
altre istituzioni finanziarie internazionali 
attive in questi paesi;

Or. de
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Emendamento 339
Vincent Peillon, Pier Antonio Panzeri

Proposta di risoluzione
Paragrafo 35

Proposta di risoluzione Emendamento

35. plaude al lavoro svolto dalla Banca 
europea per gli investimenti e dalla Banca 
europea per la ricostruzione e lo sviluppo 
(BERS) e sottolinea l'importanza e la 
necessità di maggiori sinergie con le altre 
istituzioni finanziarie internazionali attive 
in questi paesi; è favorevole a una modifica 
dello statuto della BERS in modo che 
anche i partner del vicinato meridionale 
siano ammissibili alla sua assistenza;

35. plaude al lavoro svolto dalla Banca 
europea per gli investimenti, segnatamente 
attraverso il Fondo euromediterraneo di 
investimenti e partenariato, e dalla Banca 
europea per la ricostruzione e lo sviluppo 
(BERS) e sottolinea l'importanza e la 
necessità di maggiori sinergie con le altre 
istituzioni finanziarie internazionali attive 
in questi paesi; è favorevole a una modifica 
dello statuto della BERS in modo che 
anche i partner del vicinato meridionale 
siano ammissibili alla sua assistenza,
garantendo nel contempo che tra la BEI e 
la BERS, entrambe con capitale a 
maggioranza europea, si instauri una 
fruttuosa relazione di cooperazione, e non 
di competizione;

Or. fr

Emendamento 340
Raimon Obiols, Carmen Romero López

Proposta di risoluzione
Paragrafo 35

Proposta di risoluzione Emendamento

35. plaude al lavoro svolto dalla Banca 
europea per gli investimenti e dalla Banca 
europea per la ricostruzione e lo sviluppo 
(BERS) e sottolinea l'importanza e la 
necessità di maggiori sinergie con le altre 
istituzioni finanziarie internazionali attive 
in questi paesi; è favorevole a una modifica 
dello statuto della BERS in modo che 
anche i partner del vicinato meridionale 
siano ammissibili alla sua assistenza;

35. plaude al lavoro svolto dalla Banca 
europea per gli investimenti e dalla Banca 
europea per la ricostruzione e lo sviluppo 
(BERS), il Fondo euromediterraneo di 
investimenti e partenariato della BEI 
(FEMIP) e sottolinea l'importanza e la 
necessità di maggiori sinergie con le altre 
istituzioni finanziarie internazionali attive 
in questi paesi; è favorevole a una modifica 
dello statuto della BERS in modo che 
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anche i partner del vicinato meridionale 
siano ammissibili alla sua assistenza;

Or. es

Emendamento 341
Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Paragrafo 35

Proposta di risoluzione Emendamento

35. plaude al lavoro svolto dalla Banca 
europea per gli investimenti e dalla Banca 
europea per la ricostruzione e lo sviluppo 
(BERS) e sottolinea l'importanza e la 
necessità di maggiori sinergie con le altre 
istituzioni finanziarie internazionali attive 
in questi paesi; è favorevole a una modifica 
dello statuto della BERS in modo che 
anche i partner del vicinato meridionale 
siano ammissibili alla sua assistenza;

35. plaude al lavoro svolto dalla Banca 
europea per gli investimenti e dalla Banca 
europea per la ricostruzione e lo sviluppo 
(BERS) e sottolinea l'importanza e la 
necessità di maggiori sinergie con le altre 
istituzioni finanziarie nazionali e 
internazionali attive in questi paesi; è 
favorevole a una modifica dello statuto 
della BERS in modo che anche i partner 
del vicinato meridionale siano ammissibili 
alla sua assistenza;

Or. fr


